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Uff. Pubbl 



METTITI IN TESTER 


IDEE NUOVE 



.. ad esempiOi 
l'Oscilloscopio 
Monotraccia 
PAN 8002 
della PANTEC. 

Il design 
sobrio e funzionale, 
le dimensioni contenute - 
oitre alle ben^note qualifiche 
di precisione e modernità 
di tutti gii strumenti PANTEC - 
caratterizzano 
rOsciiloscopro Monotraccia PAN 8002 
e lo rendono particolarmente adatto 
sìa per laboratori 
di riparazione e ricerca, 
sia per uso didattico e hobbistico* 

Singola traccia 
Larghezza di banda 10 MHz (—3 dB) 
Sensibilissimo circuito di trigger 
Tubo a raggi catodici 
con schermo piatto e superficie utile 
dì 8x10 divisioni 
Tutti i circuiti transistorizzati 
e montati su circuito stampato 
per assicurare 
la più agevole manutenzione 



L^OSCILLOSCOPIO 8002 
FA PARTE DELLA LIMEA PANTEC CON i 

MAJOR 50K 
PAN 2000 
CT-3206 
P78-2CH 


GAVAZZI 


Precisione e novità 
nel tuo strumento di misura 



20143 Hflano - Via G. Ciardi. 9 - Teìef. (02) 4020 - Telex 331086 
Boiogjna ^ Firenze - Genova - Milano - Padova - Roma/Eur - Torino 
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TTL-IC 5 


flipftops 


flipfllp D 
fllpflop JK 


JK duale con clear. edge 
trigger positivo 
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flìnfloDs '“P''0P° 

TtipTIOpS ,||p,|opJK 


O duale con set e reset, edge control positivo duale con set e reset, edge control positivo 
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4013 


tabella 
della verità 


ipr^ma 
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dodi out^gn 


dopc 
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4027 


tabella 

della verità 



L = i (Vss) H = ® (Vqq) X = livelli massimi 


X = livelli invariati 
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Informazioni generali 2 


tabelle 

dB/tenslone 
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TTL-IC 


5 


buffe rft 

buffers invertenti 


buffer Invertente 


buffer 


0 

14 y 1 j MiFUivy iQy~9~y^ài^ 


0 


1 k>^ H>J L[>J 


f ^ -ol ■1>1 


1 |-{>^‘ r!>^ r|>^ 


j r£>i 

j- 





7404: fan-out 10 

7405: (coliettore aperto) fan-out 10 

7406: (collettore aperto - max. 30 V) 
fan-out 25 

7416: (collettore aperto - max. 15 V) 
fan-out 25 

7407: (collettore aperto - max 30 V) 
fan-out 25 

7417: (collettore aperto - max. 15 V) 
fan-out 25 
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4049 

buffer Invertente 

4050 

buffer 

4069 

buffer Invertente 

1 —— 1 

1 C> [> ^ > 
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''^0- '-<3" “'<} 

r'^<] 

^ I ■ . ■ I 

1 -<p <1^ 

■<}■ "<1 ■<3' 

3 - 

uscita di corrente tipica 
(VdD = 15V) 
uscita bassa 

48 mA 
uscita alta 

8 mA 

uscita di corrente tipica 

1 (Vdd = 15V) 

uscita bassa 

48 mA 
uscita alta 

8 mA 

uscita di corrente tipica 
(VdD = 15V) 
uscita bassa 

6,8 mA 
uscita alta 

6,8 mA 
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DT 

= domande lecniche 

P 

pubblicità, annunci 

DR 

^ direttore resporisabile 
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-u abbonamenti 

CJ 

= Cambio indirizzo 

SR 

segreteria di redàzióne 

EPS 

- circuiti stani pati 

SA 

= servizio riviste arretrate 
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Tipi di semiconduttori 

Le abbreviazioni TUP. TUN, DUG. 
DUS si trovano impiegate 
spesso nei circuiti di 
Elekfoc Esse si riferiscono a tipi 
di transistori e diodi di impiego 
universale, che hanno dati tecnici 
corrispondenti tra loro e 
differiscono solo per il tipo di 
contenitore e per i collegamenti ai 
piedini. Le prestazioni limite 
inferiori dei corri ponenti TUP- 
TUN. DUG-DUS sono raccoite 
nelle tabelle l e II. 


Tabeita I. 

Prestazioni minime 
per I TUP e TUN. 

UCEO max 
(c max 
hi 9 min 
Plot max 
fT min 


20 V 
100 mA 
100 
100 mW 
100 MHz 


L'espressione dei valori capacitivi 
e resistivi avviene senza uso delle 
virgola. Al posto di questa, 
vengono impiegate le 
abbreviazioni di usò internazionale: 


P 

{pi co) 

= 10"'? 

ri 

(nano) 

= 10"" 


{mi ero) 

- 10^ 

m 

(milli) 

= 10^ 

k 

(chilo) 

= 1CF 

M 

(mega) 

= 10^ 

G 

Oiga) 

= 10^ 


Alcuni esempi di designazione 
dei valori capacitivi e resistivi: 

3k9 = 3,9 kQ = 3900 Q 
0033 = 0,33 O 
4p7 = 4,7 pF 
5n6 ~ 5,6 nF 

4m7 = 4J mF 

Dissipazione delle resistenze: 1/4 
Watt (in mancanza di diversa 
prescrizione). 

La tensione di lavoro dei 
condensatori a film plastico, deve 
essere di circa il 20% superiore 
alla tensione di alimentazione del 
circuito. 


Esempi di elementi TUN: 

BC 1 07 (-«. -9), BC147 {-8, -9) , 
BC 207 i-8. -9), fìC237 {-8, -9) , 
BC 317 (-8. -9), SC347 (-8, -9). 
BC 547(-e.-9),8C171 (-2,-3), 
BC 182(-3.-4),8C3a2(-3.-4), 
BC 437(-e.-9),BC414 

Esempi di elementi TUP: 

BC177(^8.-9Ì,BC157 (-8, -9), 
BC204(-5.-6),BC307 (-8,-9). 
BC320 (-1.-2). BC350 (-1, -2). 
BC557(-8,-9).BC251 (-2,-3). 
BC2l2(-3,-4).BC512{-3.-4), 
BC261 (-2,-3).BC416 


Tabella IL 
Prestazioni minime 
peri DUG ed I DUS 



DUG 

DUS 

Ur max 

20 V 

25 V 

IF max 

35 mA 

100 mA 

Ir max 

100 

1 ^tA 

Ptoi max 

250 mW 

250 mW 

Cd max 

10 pF 

5 pF 


Dati In tensione continua 

I valori di tensione continua forniti 
in un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi il valore misurato 
se ne può scostare entro i limiti 
del ± 10% (io strumento di misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ di 20 kO/V). 


Servirlo EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
corredati della basetta stampata. 
Elektor ve la fornisce già pronta, 
pubblicando ogni mese l'elenco di 
quelle disponibili sotto la sigla 
EPS (dairinglese Elektor Print 
Service, servizio circuiti stampati 
Elektor). Il montaggio dei circuiti 
vi en e a Iq uan to facili lato" da I la 
serigrafia delia disposizione dei 
componenti, dalla limitazione 
delle aree di saldatura e dalla 
riproduzione delie piste conduttrici 
riportata sul lato componenti. 


Esempi di elementi DUG: 

OASS. OA91. OA95, AA116 

Esempi di elementi DUS: 

BAI 27. BA217. BA317. BAY61 
8A217. 

1N914, 1N414a 

Molti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse. 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
in commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Elektor, dove 
possìbile, un tipo universale, 
Come esempio ci si può riferire ai 
tipo di circuito Integrato 741. il 


Servizio tecnico lettori 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
iscritto che oralmente durante 
le ore dedicate alla consulenza 
telefonica. La redazione 
rimane a disposizione ogni 
lunedi dalle ore 14,00 alle 
16,30. 

— Il torto di Elektor fornisce 
tutte le notizie importanti che 
arrivano dopo Tuscita di un 
articolo, e che vengono riferite 
al lettore quanto prima è 
possibile. 




















OSCILLOSCOPIO MONOTRACCIA 
SINCLAIR se HO 

• Mìcrooscilioscopio ultrapiatto 

• Prestazioni professionali 

• Tubo RC ad alta luminosità 

• Interamente trìggerato 

• Ampia banda passante 

• Ottima sensibilità 

• Munito di calibratore 

• Consumo ridotto 

• Alimentazione autonoma 

• Design superbo 

• Dimensioni e peso ridotti 


Tubo RC 1,5" {32 x 26 mm) 

Divisione grigita 5x4 

Fosforo bianep-biy a media persistenza 

Asse verttctl# 

Lunghezza dì banda: dalia c.c a 10 Mhz 
Commutatore: 0 - c.c. - c.a. 

Sensibilità: 10 mV - 50 V In 12 passi 
Calibralore: onda quadra t Vpp. 1 Khz 
impedenza ingresso; 1 MO con 47 pF in 
paraiieio 

Tensione massima d'ingresso: 260 Vc.c. 
e 350 Vpp- 


Asie orizzontale 

Larghezza di banda: dalla c,c. a 2 Mhz 
Sensibilità: 0,5 V/Div. 

Impedenza d'ingresso: 1 MO con 10 pf in 
paralielo 

Tensione massima d'ingre&so: 2,5 V 
protezione 260 V rm.s. 

Baie del tempi 

Tempo dì sweep: 0,1 iiS/Diva 0.5S/Divìn 
21 passi 


Operatività: libero o sincronizzalo 
Sincronismo: interno esterno 
Copertura c.c. - c-a. TV quadro IV riga 
Livello: copertura continua 
selezionabile + e 
Sensibìfità: sincro interno 1 Div - 
Sincro esterno 1 V ■ 

Alimentazione: 4 pile Va torcia o pile 

ficarìcabilJ da 4 a 10 V 

oppure con alimentazione esterna 


TS/6010-00 




sommarlo 


elektor ottobra 1961 — 19-05 


Selektor . 10-15 

Ancora TV GaiAes . 10-19 

Qualche idea sui nuovi programmi disponibili e qualche accorgimento di software destinato 
agli auto programmatori. 

8 K di RAM + 4,8 oppure 16 K di EPROM su un'unica scheda 10-22 

La basetta qui presentata, contiene in totale 8 k di RAM e fino a 16 k di EPROM e può essere 
usata sia con il sistema SC/MP di elektor che con il Junior Computer. 

Rivelatore di fonemi sordi e sonori 10-26 


Questo articolo porta a termine la sene dedicata al Vocoderdf elektor. Il rivelatore, In combina¬ 
zione con li Generatore di rumore, rende possibile sintetizzare con facilità i suoni sordi. Viene 
eliminato con successo un inconveniente dei Vocoder che era stato risolto con un compro¬ 
messo provvisorio. 

Convertitore c.c./c.c. da 150 W per auto ... 10-35 

Le autoradio ed i mangiacassette ' nudi e crudi" raramente hanno una potenza d'uscita supe¬ 
riore ai 3 ... 6 W. In questo articolo viene descritto un apparecchio che potrà aumentare ia 
tensione disponibile dai 12 V fino al livello necessario per gli stadi di uscita HI-FI di elevata 
potenza. 

Il wagnerfono . 10-40 

É un ingegnoso, piccolo strumento musicate che eviterà di logorarsi leditae reiegherà gli anni 

di noiosi esercizi tra le cose del Medioevo. 

Lo strumento comprende un microfono per l'accompagnamento vocale ed un impareggiabile 
"meccanismo per lo spostamento d'ottava". 

La scheda di memoria per il Junior Computer . 10-44 

Il circuito Stampato per l’espansione di memoria di un computer, descritto altrove In questo 
numero, è stato progettato per essere usato sia con il sistema SC/MP che con li Junior 
Computer. In quest'ultimo caso però, la decodifica degii indirizzi deve essere uiteriormente 
aumentata e questo articolo vi spiega come ciò à possibile. 

Termometro elettronico lineare . 10-46 

A differenza del convenzionale termometro al mercurio, quello elettronico ha il vantaggio di 
una minima fragilità ed una lettura chiara e precisa, li sensore è un diodo a semiconduttore, 
molto piccolo, che potrà essere montato in posizioni che prima erano inconcepIbHr. Un altro 
va ntagg i o è c h e, g ra zi e a I ! e s ue c a ratterist ic he I i n eari, n o n occ o r reno a p pa recch i at u re c ostose 
per la taratura. 


Lettura veloce della memoria per l'elektermlnal 10-49 

Con una modifica di poco conto da praticare all’elekterminai è possibile memorizzare l'intero 
contenuto del display (schermo TVl su di una nastrocassetta, La maggior parte dei collega¬ 
menti può essere cablata ai connettori di espansione già esistenti. Per le restanti si devono 
mterrompere tre piste di rame. 

Preampilflcatore per I due metri a basso rumore 10-51 

Questo preamplìficatore è destinato ad essere usato nel ricevitori amatoriali per la banda dei 2 
m etri. Ca m b i a nd o un a so 1 a res is te nz a esso p uò avere ca rat te ri sti c h e d i basso ru m ore opp u re d i 
bassa distorsione di intermoduiazlone. 

Tempo ^^zz^tore di processo .. 10-52 

Il temporizzatore descritto permette ia sorveglianza di ogni passo di un qualsiasi processo che 
possa essere diviso in una serie di eventi di durata fissa: per esempio lo sviluppo e la stampa 
delle fotografie 

Rivelatore di movimento . 10-56 


Per quanto di questi tempi 1 rivelatori eiettronici siano molto usati negli ambienti pubblici, c’è 
ancora chi considera "misterioso" il fatto che le porte si aprano automaticamente quando 
qualcuno vi si avvicina. Invano si cerca di scoprire cosa ha rilevato la propria presenza. Il 
sistema che descriveremo ora, non solo fa aprire le porte ma anche accendere e spegnere Se 
luci in modo automatico. 

TAP multicanale . 10-58 

Già da molto tempo elektor dedica spazio ed attenzione agli Interruttori a sensore. La loro 
semplicità e silenziosità li rendono molto adatti in varie applicazioni. Il TAP (Touch Activated 
Programmer) è un dispositivo a motti canali con contatto a sensore a punto singolo, 
fn altre parole il commutatore funzionerà toccando con il dito un solo contatto. 

Come rigenerare le pile a secco . 10-62 

Riportare in vita le vecchie pile a secco è un argomento che affiora spesso tra gli "addetti al 
lavori". È notevole però il fatto che la competenza in materia è così scarsa da aver dato orìgine 
sìnora solo a delle pure speculazioni. 

Sulla base della nostra esperienza in fatto di batterie, proveremo a stabilire alcuni punti fermi 
nella via deila soluzione del mistero. 

Voltmetro digitale a 2 % cifre . 10-65 

Tre indicatori numerici, sei circuiti integrati ed una manciata di componenti sono tutto quello 
che occorre per mettere insieme questo voltmetro digitale. Non si sono fatti tentativi di fornire 
una ricetta esotica usando integrati di tipo raro per ottenere una precisione estrema, ma si è 
progettato un normale e semplice strumento che monta componenti facili da trovare sul 
mercato. 

Mercato . 10-68 


sommano 

sommai* 

somm 

som 



fn copBftìna: 

ia scheda & K di RAM + 4,8 
o 16 K EPROM utiiizzabiie 
sia con // sistema SC/MP 
che con ii Junior Computer. 
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pubblicità 


^S-servizio circuiti stampati 


giugno 1979 


EPS 9453 

generatore pi Ign^iorii 



aemptice 

L a 000 

EPS 9453F 

pannello per generatore di 



funzicni semplice 

1- 4 850 

EPS 9465 

ah miniatore stabilizzate a 



circuito integrato 

L, 4 000 

EPS 75041 

lachimeiro per la biciclelta 

L. 2 800 

EPS vm 

riduttore di narri ICO bei 



rumore 

L 3.300 

EPS 9743 

comando automa tic o per tl 



cambio delle dispositive 

L 2 500 

EPS 4533/9&31 

te fotogralie di Kirlian 

L 7 400 

EPS 1473 

simulatore di liscine a vapore L 3 È50 

EPS Ì47t 

Sintetizzatore di vaporiera 

L 3 400 

EPS 9765 

iniettore di segnati 

L 2 450 

lugllD/ngMlo 1979 


EPS HBI t 

auste reo alimentatofe t 



amplificatore HI-FI da 3W 

L 7 900 

EPS HBI3 

ausiereo preamphlicalore 

L 8,3£f0 

EPS HD4 

n Ieri mento di frequertza 



uni versate 

L 5.500 

EPS 95ZS 

indicatore ds picco a LED 

L 4 300 

EPS 77005 

disi orsio metro 

L 5.900 

EPS 77059 

alimentatore O-IDV 

L 4 200 

EPS 77101 

amphlicatore per autoradio 



da 4W 

L 3 300 

EPS 9398 1-9399 pream pii ficaio re preco 

L 10500 

EPS HBI 4 

auitereo preampidicaiore 



tono 

L 4 400 

■elleimbre 1979 

EPS 9797 

timer loganimico per camera 



Oscura 

L 5.800 

EPS 9060 

PPM voltmetro di picco AC 



su scala logaritmica 

L 4 900 

EPS 9817-1 ,2 

vtìllmelro LED con UAA I SO 

L 5 900 

EPS 9970 

oscillographics 

L 5.500 

EPS 9952 

saldatore a temperatura 



Controllata 

L 4 900 

EPS 9627 

campi inagrì.ei'Ci m medicina 

L 3600 

EPS 9927 

miiTii-Irequenzimeiro 

L 6 900 

ottobre 1979 

EPS 9344.1 \ 2 

mini tamburo 

c esco 

EPS 9344.3 

generatore di rami IC 

L 4 500 

EPS 9945 

generatore sinusoidale a 



Irequerize base 

L 6.000 

EPS 9491 

seg rial Étto re per parch-imetn 

L 3 500 

EPS 79026 

rrpwertibfe 1979 

■ nterrullore a battimano 

L 4 500 


EPS 79005 

mdicalore digitale universale 

L 

5 500 

EPS 9751 

Sirene 

L 

4 500 

EPS 9755-1-2 

termpmeird 

L 

9 800 

EPS 9325 

il digibell 

L 

7 500 

EPS 79075 

micracomouler basic 

L 

18 500 

dkiembre 1979 

EPS 9907-1 . 2 

ampliiicatoré ieielornco 

L 

7 900 

EPS 79006 

gioco prova fprza 

L 

5 700 

EPS 79073 

costruzione del computer 
per tv Games imam board ^ 

L 38 000 

EPS 79073-1-2 

coslruzione del computer 
per Tv Games (power sup- 
piy e kevboard) 

L 

t7 500 

EPS 9906 

alimentatore per micro- 
computer basic 

L 

9 900 

EPS 9885 

sobeda con 4k di flAM 

L 35 000 

EPS 9967 

modulatore Tv uhF vhF 

L 

4 500 

EPS 80024 

bus board 

L 

12 900 


gtHFtdjo 19B0 


EPS 9984 

luzz-box variabile 

L 4209 

EPS 9965 

1 astierà ASCII 

L 16 000 

EPS 9988 

pocket bagatelle (gioco 



di de$truzza|i 

L 4 500 

EPS 9985 

ccntaminuij cbioccianie " 

L 6 300 

EPS 9966 

elek terminal 

L 17,000 

EPS 79519 

Siniqripa a tasti 

L 8 900 

febbraio 1980 

EPS 9974 

rivelatore a prossimità 

L 6500 

EPS 79038 

1 estensione delie pagine 



neireiek terminal 

L 14 900 

EPS 79088-1-2-3 

tl "digrfarad" 

L 10900 

EPS 79514 

gate dipper 

L 4 300 

EPS 78003 

lampeggiatore di potenza 

L 4 500 

EPS 79077 

semplici e ri etti sonori 

L 4 500 

EPS 78087 

chassis di media frequenza 

L 5 500 

EPS 79002 

decodificatore stereo 

L 5 800 

EPS 79095 

elekdoorbeii 

L 11 000 

fTiAràO 1980 

EPS 79019 

generatore smusotdale 

L 4 900 

EPS 9913-1/2 

unita di riverbero digitale 

L 15 000 

EPS 79040 

modulatore ad anello 

L 6300 

EPS 9753 

biglia elettronica 

L 7 400 

EPS ep02l-la/2a 

Sintonia digitate 

L. 16 900 

EPE 80016 

disturbatore elettronico 

L 3,900 

aprile 1980 

EPS 79650 

EPS 79039 

convertitore per onde corte 

L 4 500 

i pannello 

monosetektor 

L 19 000 

EPS 79070 

steniore 

L 8 500 

EPS 79071 

assistentor 

L 6 000 

EPS 80023 

topamp 

L 3 500 

maggio 1980 

EPS 79024 

ncancatore alfidabile 

L 5 000 

EPS 80031 

toppreamp 

L 9 400 

EPS 80054 

volete una voce "atraria " 



(modulatore ad anello) 

1 4 500 

EPS 79093 

iimer/contrailer prograrnmab 

L 6.400 

EPS 80009 

sewar (edetti sonori con 



riverbero analogico} 

L 6 900 

giugno 1980 

EPS 80018-2 

antenna "attiva" 


EPS 8001&-1 

per l'automobile 

L 6000 

EPS 80084 

accensidne a transistor 

L 9.000 

EPS Booaa 

temporizzatore "mielligente'' 



per tergicristallo 

L 7.500 

EPS 800^ 

misuratore di consumo 



del carburante 

L 15,000 

EPS 80097 

fermiamo i ladri' (sniirurio) 

L 4 000 

EPS 8010V 

indicatore detta tensione 



della batteria 

L 4 000 

EPS 80102 

un probe ad astma 

L. 4 000 

EPS 80109 

protezione per la batteria 

L 4 500 


luglie/agestc 

EPS 78065 

1980 

nduUdre di luce sensor 

L 

4500 

EPS 79517 

canea batteria autonjalrcc 

L 

4900 

EPS 79505 

afnmutcìitDre per 
disc-jockey 

L 

6000 

EPS 79114 

trequenzimetro per 

Sintetizzatori 

L 

5300 

EPS 79509 

servo amplificatore 

L 

3200 


tabambre 1980 

EPS 79513 

VSWR metsr 

L' 

1.500 

EPS 80027 

generatore di colore 

L 

3,400 

EPS 79033 quizmasler 

sistema d'allarme centralizzato 

L 

3.000 

EPS S95C-1 

staziono master 

L 

4.000 

EPS 9950-2 

stazione slave 

L 

3 600 

EPS 9950-3 

EPS 9945 

Stazione d'allarme 

conscnant 

L 

2.000 

EPS 9945-F 

pan nella frantale Consona ni 

consonant 

L 

16.000 

ottobre 1980 

EPS 80067 

digispiay 

L 

4 500 

EPS 80045 

EPS 79035 

termometro digitale 
milFivollmetro CA 

L 

6200 


e generatore di segnati 

E 

2,8C0 

EPS 9954 

preconsonant 

L 

4.300 


nevambre 19^6 

EPS 80068-172 

11 vccoder di eteklof-bus 
board 

L 

15.850 

EPS 80068-3 

Il vocoder di elektor-flitri 

L 

5-450 

EPS 80068-4 

it vocoder di eiekior- 
ITK>duld' 170 

L 

5.500 

EPS 80066-5 

LI vccoder di eiektar- 
alimer>lalare 


4 500 

EPS 00022 

amplificatore d’antenna 

L 

1 500 

EPS 80060 

chorosynt 

L 

25 500 

EPS 9956/9955 

doppio regolatore di 
dissolvenza per praiettan 

L 

5.100 


dicembre 1980 

EPS 9423 

antenna FM. integrala 
per interni 

L 

3 500 

EPS 9358 

relè capacitivo 

L 

3600 

EPS 9329 

sonda logica versatile 

L 

3600 

EPS 9369 

mini-ricevitore ad ande 

medie 

L 

1 850 

EPS 9192 

sostituto 'logrco" 

del polenriomeTro a carbone 

L 

8 750 

EPS 50065 

duplicatore di Irequenza 

L 

2 150 

EPS 80019 

treno a vapore 

L- 

2150 


gennaio 19B1 




EPS 81002 

dissolvenza pragrammabile 
per diapositive 

L 

13 900 

EPS 80050 

interfaccia cessene 
per microcompuieT basic 

L 

11 000 

EPS 00112-1/2 

estensiom interfaccia cassette L 

3 600 

EPS 9915 

generatore di note universale 

L 

14000 


Piano «Itttrooico: 


EPS 9914 

moduto per ottava 

L, 

6.300 

EPS 9979 

alimentazione 

L 

4 000 

EPS 9981 

filtri, preamplllicatore 

L 

11,000 


febbraio 1981 

EPS 9968-1 

Tl/-Scopio (ampLificatora 
d'ingresse) 

L 

4 200 

EPS 9968 - 
273747S7F 

TV-Scopio, versione base 

L 22 500 

EPS 79053 

tato-oracolo 

L. 

5 800 

EPS 9840 

temporizzalore per sviluppo 
foto 

u. 

7.500 

EPS 9499-2 

porEatummosa a raggi 
infrarossi (alimentatore) 

L, 

6.000 

EPS 9862-172 

porte luminosa a raggi 
infrarossi (trasmettitore 
/ricevitore) 

L. 

7200 


— — 


Tagliando d'ordine da inviare a: JX.E.-Elektor, Dlv. EPS-ESS - Via dei Lavoratori 124 - 20092 Cinisello B. 


Nome __-,_-_ 

Cognome__ 

Via_ 


Inviatemi il seguente materiale, pagherò ai postino Timporlo indicato 
^ spese di spedizione 
Termini dì consegna: 

EPS 60 gg dalla data di ricevimento detrordine 
ESS 90 gg dalia data di ricevimento deirordine 


Città. __CAP. 

Firma _ 

Data_ 

Codice fiscale (indispensabile per le aziende) _ 


1 EPS 

^ Lips 

lESS_ \ 


1 EPS 

1 1 EPS 

1 ESS 


[ EPS 

1 |eps 

ESS 


1 EPS 

_1 [EPS_ 

_1 uss_1 
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muzo 1961 

EPS 81047 

léfmomélro da bagno 

L. 2.200 

EPS 81051 

xilofono 

L 2.600 

EPS 81049 

caricabatterié NiCd 

L. 3 000 

EPS 81043-1/2 II mi su rato ré 

L 4.500 

EPS 81044 

Il multigioco 

L. 3 900 

EPS 81042 

il genio nel barattolo 

L 2 200 

EPS 8104S 

cornamusa 

L 2 850 

aprile 19S1 

EPS 60086 

ampliticalore PWM 

L 1.800 

EPS 60089-1 

Junior computer 



(basetta pnncipalei 

L 17 300 

EPS a(]Oe9-2/3 

Junior computer 



(basetta display e alim.) 

L 6.500 

EPS 9911 

preamplilicatore pick-up 

L 7 500 

EPS 9073 

modo lato ré di colore 

L 4.300 

maggio 1961 

EPS 9374 

élektornado 

L 5.700 

EPS 00069 

Sistema intercom 

L. 4.40Q 

EPS 80077 

Prova transistori 

L 6 200 

EPS 81124 

InteleNi 

L, 11.000 

giugno 1961 

EPS 9S97-1 

equalizzatore, sezione di 



filtro 

L. 2.500 

EPS 9397-2 

equalizzatore, controllo 



dei toni 

L 2.500 

EPS 9932 

analizzai ore audio 

L 6.300 

EPS 80502 

scatola musi caie 

L 5.650 

EPS 80128 

tracciacurve per transistori 

L. 1.300 

TV-ScopiO vùrsio/ìù ampfiata- 


EPS 9969-1 

basetta memorie 

L 8.100 

EPS 9969-2 

circuito trigger 

L 3.200 

EPS 9969-3 

base tempi ingresso 

L. 3,200 

lugllo/agoftto 19S1 


EPS 80071 

moniEor digdale dei battito 



cardiaco 

L 10600 

EPS 80145 

monitor digiEale dei battito 



cardiaco (display board} 

L 2 900 

EPS B0505 

ampiificatore a V-FET 

L 5 300 

EPS 60506 

ricevitore super attivo 

L 4 900 

EPS 8081S-1/2 

illuminazione per vetrina 

L 8300 

EPS 80818 

alimer^tatora a tensione 



varlabtie 0-5OV/O-2A 

L. 3 900 

EPS 60532 

preampiìEicalore stereo 



dinamico 

L 1 900 

EPS 80543 

amplilicatore STAME 

L. 1800 

EPS B05S6 

programmatore per PROM 

L 9 200 

sellfimbrfi 1981 

EPS 81012 

luci da softilto 

L 18900 

EPS 81072 

misuratore della 



pressìDoe sonora 

L 3.600 

EPS 81082 

potenza bruta 

L 6 300 

EPS 81005 

campa nello a sensore 

L 2 700 

EPS 31073 

poster che danza 



(basetta) 

L. 4.500 

EPS 81073-P 

poster che danza 



(poaier) 

L 5.900 

EPS 81058 

mìni mixer 

L, 25 800 

li grande VU Meter 


EPS 8108S-1 

versiorte base 

L. 4,900 

EPS 01085-2 

estensione a 240 V 

L 8 500 

otlobr* 1961 

EPS 00120 

8Kdi RAM -V l6KdiEPROML. 31.500 

EPS 31101 

tamporìzzetoré dì proceeeo 

L. 9.600 

EPS 31027-1/2 

rivelatore di fonemi sordi 

L. 24.000 

EPS 81071 

e sonori 


EPS 81105-1/2 

voltmetro digitale 2 VrCifre 

L, 6.300 

EPS 31003 

TAP multicanale 

L. 10.200 

EPS 31110 

rivelatore dì movimento 

L 5000 


^ - servizio software 


TV Gsmes 

1 - Mastermind 

2 - Codebeeaker 

3 - p^v^rsi 

4 - ÀiTtazone 

5 ' Space shootout 

6 - Four in a row 

7 - Four in a row 


a - JacKpot 
a - SurfOLind 
A ' Shapés 
B - Piano 

C - PVI Program mi ng 
0 - Disassembler 
E - Test patterns 
F - Lotto 


ESS 007 (su nastro^ L. 7.000 


Tutti I circuiti stampati e i illschi softwarcr sorto in vendita presso I 
migliori rivenditori (Indicati altrove In questa rivista) e possono es¬ 
sere richiesi alla nostra Redazione utilizzando II coupon qui sotto. 



KEITHLEY 


Lire 225.000* 

sconti per quantità 


consegna pronta 


• multimetro digitale 3 cifre e 1/2 

• 5 funzioni: Vdc, Vac, Idc, lac, Ohm 

• precisione Vdc: 0,5% 

• misura Idc e lac fino a 10 A 

• prova i diodi su tre portate 

• grande display LCD da 15 mm 

• portatile, autonomia 200 ore 

• protetto su tutte le portate 


Disponibile presso ns. magazzino 
o Rivenditori autorizzati 


Borsa per il trasporto Lire 5.000 

Luglio 1981 - IVA esclusa, pagamento alU consegna 
Completo di batterla, puntali e manuale di istruzioni 



uri* gamoM eonipJ^ta di strurrienb oieifronici di misura 

elettronucleonica s.p.a. 

MILANO “ Piazza De Angeli, 7 - tei, (02) 49.82.451 
ROMA - Via C. Magni, 71 - tei. (06) 51,39,455 
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Distributori della rivista Elektor e dei suoi circuiti stampati. 


Teknel 

Via Raffaello. 10 
36070 Castelgomberte 
Tel: 0445/90132 


CPM. 

Via Appia. 279 
04020 Scaurl (LT) 

Tel: 0771/65590 


Forel Elettronica 

Via Italia. 50 

60015 Falconara 

Tel: 071/9171039 


S.G.E. 

di Spinato Glanrenzo 

Via C. Colombo. 6 
33077 Saclie 
Tel: 0434/71988 


Teietecno 

di Adeodati Donatella 

Vicolo nizzardo, 26 
25100 Brescia 

Tel; 030/54125 


L.P.S. Elettronica 
di Saverlo Pantaleone 

Via Sardegna, 56 

90144 Palermo 

Tel: 091/527477 


Fototecnica 
Via X Giornate. 4 
25100 Brescia 

Tel: 030/48518 

De Do Electronic Fittig 
di Ualatesta F.&C. st.L 
Via F. Crispi, 9 
64100 Teramo 

Tel: 0881/53331 

Gray Electronic 
Via Nino Bixio. 32 
22100 Como 
Tel: 031/557424 

Pinto 

C.so Principe Eugenio 15 bis 
10122 Torino 
Tel: 011/541564 


CSE F ili lo Fumo 

Via L. Toistoi, 14 
20051 Umbiate (MI) 
Tel: 02/9965889 


DIPREL 

di Perrone Caterina 
Via Solemi. 32 
91026 Mazara dei Vallo 

Tel: 0923/941874 


MDM Elettronica 

Via Sbarre Ini Tr XIdì VJe Moro 

89100 Reggio Calabria 

Tel: 0965/56043 


Ditta Tosi Stefano Elettronica 
Via R. Fucini, 8/10 


FOREL Elettronica 

Via Italia 50 

60015 FALCONARA (AN) 

Tel. 071/9171039 

MICHOCOMPUTER CPU 


8080 A Plastico 

2.500 

Zao CPU Piasiico 

12.000 

Z90 A CPU Ptasticù 

16.000 

6S0J-A 

13 000 

CHIPS df Supporto 


7413138 

1.100 

74LSI39 

1 100 

74148 

1.390 

74LS241 

2.000 

743241 

2.300 

74LS244 

2 . 1 DOO 

74LS374 

2.000 

8224 

5-500 

8220 

5 000 

8251 

0.500 

Z80 A CTC Plastico 

9 000 

Z88 A PJO Plastico 

11.500 

MM5303 = AV - 5 -1013 

9.000 

MEMOntE 


2102 N4 

2.300 

2114 N3 

6.000 

2114 KL2 

7.500 

2107 4060 DitiafTirche 

3.000 

2708 

7.000 

2708 Caocetlata 

3 500 

2708 Programmale per JUIMIOR Compgier 

8,000 

2708 Programmale per LUCI da soffitto 

8.000 

2716 

12.000 

OPTOELETTRONICA 


FN0 500 

1.500 

FN0 501 

1.600 

FND 507 

1.500 

Led rosso 5 mm 

170 

Led verde 5 mm 

200 

Led giallo 5 mm 

260 

Led bicolore 5 mm 

790 

Mascherina Perspe?< rosso 


3 mm dim.; 30 x T20 mm 

450 

QUARZI 


1 MH; 

7.800 


5.000 

20 MHi 

3.000 

TRANSISTOR 


0C 237-23S-23& 

200 

BC 3O7-30&-309 

200 

BC 547 

200 

BC 558 

200 

BC 286 = BC 301 

450 

BD 135 = BD 226 

600 

BD 136 = BD 227 

600 

BD 237 

700 

BD 230 

700 

BD 13S 

700 

BD 140 

700 

2N 2647 

1 200 

TRIAC 


3 A-400 V 

860 

6.5 A-800 V 

1.210 

DIODI 


IN 4148 

43 

1N 4002 

130 

1N 4004 

130 

IN 4007 

170 

IN 5404 

260 

Spedizioni in coni rassegno. 1 prezzi riportati sono nelli. 

non comprenstvj di LV.A. Spese di spedizione a carico 

dell’acquirerile. Ordine minimo L 10.000. 



56025 Pontedera 

Tel: 0587/212164 


CENTRO KIT 

Via L Cacciatore, 56 
84100 Salerno 
Tel 089/394901 


Elettronica Mozzetti s.n.c. 
Via A. Agnello 20 
40100 Ravenna 

Tel: 0544/32267 


A.PX. srl 

Via Tom betta, 35/A 
37100 Verona 
Tel: 045/582633 


Centro Elettronico 
di E. di Bari 
C.so Manfredi 112 
71043 Manfredonia 



C,E.L 

di Langella Olimpo à F.sco s,n.e. 
Via S. Anna alle Paludi, 126 
80142 Napoli 
Tel: 081/266325 


BMP a.n.G. di Benevelll e Prandi 

Via Porta Brennone. 9/b 
42100 Reggio Emilia 

Tel: 0522/46353 


Elettrotecnica Sud srl 

Via Settimio Mobilio 27 
84100 Salerno 
Tel: 089/239576-9 


Tel eradi opro dotti 
di Antonio Vitiello 
Via Gaetano De Botti s. 7 
80059 Torre del Greco 


CSE F.lli Lo Fumo 

Via Maìocchl. 8 
20129 Milano 

Tel.: 02/2715767 


CF Elettronica Professionale 

C.so V. Emanuele, 54 
60122 Napoli 
Tei: 081/683728 


REEM 

Via di Villa Bone!fi, 47 
00149 Roma 
Tei.: 06/5264992 


Farìsato Elettronica di $. Sesie 

Via Pioga, 142/B 

35011 Cam pod ars ego (PD) 

Tel: 049/759288 


Delta Elettronica 

Via California. 9 
20144 Milano 
Tel ■ 02/436244 


Lyra Elettronica 

P.zza Muzjì, 16 
60129 Napoli 
Tel: 081/362414 

GHvar Elettronica 

Via Traversagna, 2/A 
41056 VIgnola 
Tel: 059/775013 

REO Elettronica 
di Sacchi M. Rosa 

Via Briosco. 7 

27100 Pavia 

Tel.: 0382/ 465298 


Costruzioni Elettroniche 

Industriali 

Via G. Puccini 297 

55100 S> Anna Lucca 

Tel.: 0583/55857 


Centro Elettronico 
Via A. Specchi 54 
96100 Siracusa 
Tel: 0931/41130 
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Distributori della rivista Elektor e dei suoi circuiti stampati. 


Presso la sede GBC - VJe Matteotti 66 
20092 CImsello B. - TeL 02/6181801 

è reperibile la 

TASTIERA PER IL 
COMPUTER TV GAMES: 

stini codice GL 0900/00 

cappucci c od ice G L 0902/00 


Alla Cross Poìnt potete acquistare la 
TASTIERA ASCII 

Key switch tipo JP 5045 
Key switch tipo JP 5025* 

* richiedete cappuccio normale 
e doppio con innesto ad "X’' 

CROSS POINT - Via MiglioretU 2 
20161 Milano - Tel, 02/6461061 


Alla I.C.C. potrete trovare i seguenti 
componenti: 

MM 5303 
AY5 - 10T3 
96364 

BO - 3 - 2513 

LCX. - Via Palma, 9 - 20100 Milano 
Tel.: 02/4045747 


Alla 

LPS elettronica 

troverete puntualmente 
la rivista Elektor, i 
circuiti stampati e i 
componenti dei progetti 
pubblicati. 

Inoltre; 

Contenitori e rack TTL - 
CMOS - memorie - 
tastiere - microcomputer 
- data books e biblioteca 
tecnica. 

LPS elettronica 

Via Sardegna 56 
90144 Palermo 
Tel. 091/527477 


cnit^n 


EliTTRONICA 

41058 VIGNOLA fModena) 

COMPONENTI ELETTRONìC! 

RIVENDITORE AUTORIZZATO DEI 
CIRCUITI STAMPATI E DEI COMPO¬ 
NENTI ELETTRONICI RELATIVI Al 
PROGETTI APPARSI SU ELEKTOR. 


Inoltre è disponibile una vasta 
gamma di transistor, integrati, kits 
elettronici, minuterie varie e 
altoparlanti per hobbisti. 

Antenne per impianti TV e 
componenti elettronici per industrie, 
artigiani, riparatori e installatori. 


Tel t059) 77.50.13 




Via Traversagna, 2/A 


S.G.E. ELETTRONICA 

via Colombo, 6 - 33077 Sacile (Pn) - Tel: 0434/71988 


ELEKTOR KITS* ELEKTOR KITS • ELEKTOR KITS • ELEKTOR KITS • ELEKTOR KITS 


AUDIO 


9817 

Vu-meter 

L. 

25.000 

9860 

p.p.m. 

L. 

10.000 

80023 

Topamp 

L. 

32.500 

80031 

Topreamp 

L. 

52.000 

9945 

Consonant 

L. 

52.000 

9954 

Preconsonant 

L. 

11.000 

80060 

Chorosynt 

L. 

85.000 

9874 

EJektornado 

L. 

29.500 

9932 

Analizz. audio 

L. 

33.000 

9897-1 

Equalizzatore 
sez. di filtro 

L 

20.000 

9897-2 

Equalizzatore 
controllo dei toni 

L. 

23.000 

80502 

Scatola musicale 

L. 

40.000 


LUCI 


78065 Riduttore luce 

sensor L. 14.500 

80027 Generatore 

di colore L 45.000 


FOTO 


9797 

Timer logaritmico 
percamera oscura 

L. 

32.000 

79024 

Ricaricatore 

affidabile 

L. 

20.000 

9840 

Temporizzatore 
per foto 

L. 

28.500 

81049 

Carica batt. NiCd 

L. 

15,000 

81002 

Dissolvenza 

diapositive 

L. 

87,000 


MISURE 


9453 

Generatore 
dì funzioni 

L. 

45.000 

9465 

Alimentatore 
stab. a C.l. 

L. 

20.500 

9927 

Mìni 

frequenzimetro 

L. 

50.000 

80077 

Prova transistor 

L, 

24,500 


AUTO 


79517 

Carìcabatterie 

automatico 

L. 

11.500 

80084 

Accensione 
a transistor 

L. 

26.500 

80086 

Temporizzatore 
per tergicristallo 

L. 

32.000 


-COMPUTER- 

80089 Junior computer 180.000 
80089 Alimentatore per 

2/3 Junior computer L. 20.000 


HOBBY 


80021 

Sintonia digitale 

L. 

70.000 

9967 

Modulatore TV 

L. 

11,500 

79095 

Elektorbell 

L. 

59.000 

9423 

Antenna F.M. 

L. 

12,500 

01044 

Multigioco 

L. 

28,500 

81047 

Termometro 
da bagno 

L. 

14.500 


AVVERTENZE: 

Og m kit com prende i I ci rcuito stampato e tutti i componenti necessari alla realizzazione del progetto, escluso il trasformatore di ali mentazio- 
ne e minuterie di accessorio. 

I prezzi sono comprensivi di IVA. 

Reperibilità: spedizioni postali in contrassegno oppure presso i migliori rivenditon. Spese dì spedizione a carico dell’acquirente. 
Vengono evase richieste dì kit non ancora pubblicati. 












































































banda passante DO - 15 MHz 
2 canali con sensibilità 2 fnV/cm 


schermo rettangolare 8x10 cm 
con alta luminosità 


somma e differenza algebrica 
dei canali 1 e 2 mediante 
ì comandi ADD e INV CH2 


Sincronismo TV automatico 
con separatore comandato 
dalla Time Base 



leggero (6 Kg) e 
compatto (14x30x46 cm) 


2 canali d'ingresso con 
sensibilità da 2 mV/cm 
a 25 V/cm in 12 portate 


base dei tempi variabile 
con continuità da 
100 ns/cm a 0,5 sec/cm 


Megli oscilloscopi della GOULO. una delle più 
grandi società americane nel campo degli 
strumenti elettronici di misura^ si combinano 
perfettamente l'alta qualità ed il giusto prezzo. 

Il modello OS255. best seller degli oscilloscopi 
da 15 MHz. rappresenta ormai per migliaia di 
utilizzatori la soluzione ideale nelle più svariate 
applicazioni, grazie alla sua elevata sensibilità di 
2 mV/cm. all'alta luminosità e alla portatillta. 

A prova della tipica qualità ed affidabilità che li 
contraddistingue tutti gli oscilloscopi GOULD 
godono di due anni di garanzia 


OS255 15 MHz - 2 canali - 8x10 cm 

2 mV/cm - sino, TV ~ X-Y 

081200 25 MHz ^ 2 canali - 2 mV/cm 

linea di ritardo - X-Y 

OS1100A 30 MHz - 2 canali ■* 1 mV/cm 
trigger defay - single sweep 

OS3000A 40 MHz - 2 canali - 5 mV/cm 
2 basi del tempi - X-V 

OS3350 40 MHz - 2 canali TV Monitor 

5 mV/cm - 16 KV EHT 

Tutti i modelli hanno consegna pronta 


OS3500 60 MHz - 2 canali - 2 rnV/cm 

trigger vievw - 2 bast dei tempi 

OS3600 100 MHz - 2 canali - 2 mV/cm 

trigger view - 2 basi dei tempj 
OS 4000 Oscilfoscopio a memoria digitale 
1024x3 bit - sampling rate 550 ns 
OS41DO Oscilloscopio a memoria digitale 
1024x8 bit - 1 jjs - 100^rV/cm 

■> GOULD 

An Etectfical'Eiectronics Company 



elettronucleonica 


s.p.a. 


MILANO - Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49.82.451 
ROMA - Via C. Magni, 71 - tei. (08) 51.39.455 


Q 


SE/a/ 81 ^ 


una gamma compieta di strumenti elettronici di misura \ 


eleftronuclecnica S.p.A. 

I Desidero 

[ □ maggiori informazioni su gli Oscilloscopi 
Gouid modello . . . . . 


□ avere una dimostrazione degli Oscilloscopi 
Gouid modello ... .,.... 

Nome e Cognome .. 


Ditta o Ente . 


Indirizzo 














































OFFERTA SPECIALE 



SIRENA ELETTRONICA 


Montato L. 13.600 

Circuito elettronico 
completamente transistoiijzato 
con impiego di circuiti integrati. 
Protezione contro Tinversione di 
polarità. 

Alimentazione: 12 Vc.c. 

Resa acustica: >100 dB/m 

Assorbimento medio : 500 mA 


PREAMPUFICATORE 

STEREO 

UK 531-UK S31W 



In kit L. 25.000 
Montato L. 28.000 


Alimentazione: 320 V c.a. SO/60 Hz 
Guadagno: 9 dB 

Impedenza/ Sensibilità 
ing. phono: 47 KQ/3 mV 

Impedenza/Sensibilità 
ing. tumer e tape: 46 KQ/lOO mV 
Impedenza d'uscità: 2000 Q 

Distorsione ing. phono: 0,3 % 

Distorsione ing. tuner e tape 0,1 % 
livello uscita tape: 10 mV 

MODUUTORE DI LUCE 
MICROFONICO UK 726 



In kit L. 15.900 


Questo kit consente di modulare 
della luce a mezzo di microfono. 
Non sono necessari collegamenti 
elettrici all'amplificatore. 

Alimentazione rete; 220 V 50 Hz 
Potenza applicabile : 500 W 



INDICATORE DIGITALE 
DI SINTONIA UK 380 


Alimentazione: 220 Vc.a. 50 H z 

Sensibilità FM: 20 mV anmentabOe 
con pre amplificatore 
Sensibilità AM; 300 mV aumentabile 
con pre amplificatore 
Ccunpo di lavoro: OL-OM In AM, 
88-^lOSMHzmFM 
Consumo: 1 Ya 


In kit L. 49.000 



AMPLIFICATORE STEREO 
DI POTENZA 

UK 537-UK 537W 


SINTONIZZATORE 
STEREO FM 

UK 543-UK 543W 



In kit L. 26.500 
Montato L. 29.500 

Alimentazione: 220 V c.a. 50/60 Hz 
Potenza d'uscita musicale: 36 W 
Potenza d'usctta per canale 
(disi L %): 18 W (40) 

Impedenza d'uscita: 4 - 8 Q 

Impedenza d'ingresso: ICX) KQ 

Sensibilità d'ingresso: 200 mV 

Risposta di frequenza a 3 dB: 

25 40000 Hz 


In kit L. 29.500 
Montato L. 33.500 

Alimentazione: 220 V aa. 50/00 Hz 
Gamma di frequenza: 

87,6 108 MHz 

Sensibilità: 2,5 pV (S/N = 30 dB) 


Impedenza d'ingresso: 75 Q 

Impedenza d'uscità: 12 KÙ 

Livello d'uscità: 200 mV 

(riferito a 100 pV/75 KHz dev.) 
Distorsione armonica: 0,6 % 

Risposta in frequenza: 


30 H" 12000 Hz ± 1 dB 


LUCI PSICOUNEARI GENERATORE DI RETICOLO 

A 6 CANALI UK 736 UK 993-UK 993/W 



In kit L. 25.000 

Una versione ad alta potenza del 
tradizionale VU-meter a LED. 

Sei lampade da 300 W massimi 
ciascuno si accendono in numero 
dipendente dal livello del segnale 
audio d'ingresso. 

Alimentazione: dalla rete 220 Vc.a. 
Consumo (escluse lampade): 

350 mA 

Potenza massima pilotabile per 
canale: 300 W 

Livello minimo d'ingresso audio: 

500 mW 





In kit L. 24.500 
Montato L. 27.500 


Strumento per la regolazione della 
convergenza statica e dinamica 
dei televison a colon e per 
sostituire il monoscopio nelle 
regolazioni di linearità verticale e 
orizzontale. 

Alimentazione: 9 Vc.c. 

Assorbimento: L5 mA 

Frequenza uscita; banda III 


CONVERTITORE 
TESTER-VOLTMETRO 
ELETTRONICO UK 433 


In 



kit L. 17.900 


Alimentazione: due pile da 9 V 

in serie 

Consumo di ogni batteria: <2 mA 
Massima tensione misurabile: 

S0YC.C. 

Portate; quelle disponibili sul 
tester, moltiplicate 
per 0,1; 1 e 10 
Amplificatore: con ingresso a FET 
Impedenza d'ingresso: 10 MQ 


PRESCALER 600 MHi 

UK 558-UK 558/W 



In kit L. 45.000 
Montato L. 49.500 


Utile per aumentare la sensibiUtè 
e la frequenza di utilizzo di 
frequenzimetri con scarse 
caratteristiche d'ingresso. 


Alimentazione: 6 Vc.c. 

Assorbimento: 76 mA 

Sensibilità a 100 MHz: 10 mV 

Sensibilità a 600 MHz: 50 mV 

Frequenza max. assoluta: 600 MHz 
Rapporto di divisione 10 


MISCELATORE 

MICROFONICO 

UK 713-UK 713/W 



In kit L. 28.900 
Montato L. 36.000 

Mixer amplificato predisposto per 
servire cinque postazioni 
microfoniche, costituisce un 
indispensabile accessorio per la 
regia di conferenze stampa, tavole 
rotonde, dibattiti. 

Alimentazione: 220 Vc.a 50-60 Hz 
Impedenza d'ingresso; 10 kQ 
Sensibilità (0,7 Vu): > 0,5 mV 

Impedenza d'uscita: 3000 08 T 


Distribuiti in Italia dalla 


G.B.C 












FATE DA VOI I VOSTRI CIRCUITI STAMPATI 

con // metodo della fotoincisione 



MOD DF 20BO 

- Bromografo a doppia faccia con pompa a vuoto 
' Dimensioni: 635 x 600 x 290 mm. 

- telaio di esposizione scorrevole 

A CASSETTO 

- Superficie di esposizione 
500 X 375 mm 

- POSSieiLlTÀ DI FUN2IO 
NAMENTO COME BROMO - 
ORAFO AD UNA FACCIA 

- Sistema di pressione 

DEL DISEGNO SULLA 
PIASTRA CON POMPA 
A VUOTO 


INCORPORATA 



Piastre presensibilizzats positive e nega¬ 
tive IN varie misure - MONO E DOPPIA FACCIA 


Piastre in vetrqnite e bachelite da pre^ 

SENSIBILIZZARE 


FOTOHESIST POSITIVI E NEGATIVI SPRAY E A 
PENNELLO 


Sviluppi 


Sconti per rivenditori 

$1 richiede ordine scritto su CARTA INTESTATA ACiDl PER CORROSIONE 



MOD, MF 1020 

- Bromografo MQNOFAOOIA 
PORTATILE 

- Dimensioni: 455 x 405 x 150 mm. 
’ Superficie utile di espo^ 

sizioné: 400 X 290 mm. 

■ Timer digitale 

■ Esposizione tramite cin 

QUE TUBI u V, DA 15 W 


BROMOGRAFI ad U.V. ideaÙ per campionatura - prototipi - piccola serie - art* grafìcho - tutti gli apparecchi sono garantiti per un anno 


MOD MF 1900 

' Bromografo monqfaooia 

CON PÓMPA A VUOTO (NCOR- 
POfiATA 

- Dimensioni: 760 x 600 
180 mm. 

- Superficie di esposizione: 

500 X 375 mm. 

Esposizione tramite seltu- 

eiU.V. da20W 

Sistema di pressione del 

disegno sulla piastra CON 
POMPA A VUOTO 



MOD. TR 1000 

’ Dimensioni esterne: 340 x 460 x 120 mm 
Superficie utile di esposizione: 400 x 250 
mm 

■ Timer elettronico regolabile da 0 a 5 min. 
* Quattro tubi U.V , da 15 W 

■ Sistema pi pressione a cuscino morbido in 

NEOPRENE 

- Nessuna manutenzione 

- Nessun contatto visivo tra lóperatore ed 
I TUBI accesi. 


KIT COMPLETO DI; 

1 BROMOGRAFO TR 1000 

2 Piastre Presensibilzzate 
1 BOTTIGLIA sviluppo 

1 Piastra vetronite 


É» 


A 


DELTA ELETTRONICA 

Via Tevere 3 * TeL 02/82.56.885 
QUINTO STAMPI * ROZZA NO (MI) 




Pagamento: 

' Anticipato qon imballaggio gratis 

- Contrassegno con acconto all ^ordine L. 20.000 + ^ 
L.4000 PER IMBALLO 

- Spedizioni con porto assegnato 


UNA NUOVA POSSIBILITÀ IN CAMPANIA 



CENTRO ASSISTENZA 
PUNTO VENDITA 



I kits elektòTI 


CORSO VITT. EMANUELE, 54- 80122 NAPOLI - tei. 081 683728 


















Job Une 





Non è ben definita, è scialba, 
a disagio chi lo guardo. Buttiamo 
via il televisore? No, dobbiamo 
solo pulire i contatti. 

Detto e fatto DPR-109 che 
dissolve la sporcìzia, te 
macchie di ossidazione, 
e protegge a lungo le parti 
anche dalla corrosione. 

Il DPR-109 può essere 
usato su contatti e 


commutatori pur sotto 
Tensione; non è 
conduttore quindi non 
varia né capacità né velori 
i frequenza. 

,.apido neiruso, non lascia 
tracce, asciuga subito, non è 
infiammabile, non reco alcun danno, 
un prodotto prezioso. 

Ingredienti pericolosi: 

Fluoro - Cloro - Carburi 100% 

Max pressione bombola o 50^: 8 atm 
Pressione di collaudo a bombola 
vuota: 14 atm 

Temperatura di collaudo a bombola 
pieno: 50*^C 

Punto di ebollizione: - 30 ^ Iminus) 

Non infiammabile 
Confezionato secondo norme CEE, 




Distributore 
esclusivo 
per ritolio 
GBC 










OLTRE AD UNA VASTA SCELTA DI COMPONENTI DI QUALITÀ^ ABBIAMO DISPONIBILI DATA BOQKS 
DEI PRINCIPALI PRODUTTORI USA, Semiconduclors, Linear ICS, Applications Hand hook, MOS & 
CMOS, FET Data hook, Memory Applications Hand book, Digital. 

Dovete solo richiedere specìficamente ciò che vi serve. Ordinate per lettera o telefono oppure visitateci al 
ns, punto dì vendita dì Milano^ via Varesina 205, Aperto tutti r giorni dalle 9 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 
Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò che cercate {se non c'è; lo 
procuriamo). 

METTETECI ALLA PROVA 

Non dimenticate che su ir importo dei Vostri acquisti dobbiamo applicare IVA e spese postali. 


ATTENZIONE 


ATTENZIONE! 


COMPONENTI 



ELETTRONICI 


via Varesina, 205 
20156 MILANO 
Tei: 02/3086931 


Bolle, Bolle ,, 

Il brodo? La zuppa? 

Noooo! 

MEMORIE A BOLLE MAGNETICHE 

Ne avete mal sentito parlare? 

Ne avete mal viste? 

Ne avete mal usate? 

NOI OGGI 

Abbiamo per Voi una scelta dì schede 
con memorie a bolle magnetiche 
pronte per essere inserite nei Vostri 
micro. 

Possiamo arrivare fino ai Mbits 

..,E DEI PLASMA OISPLAYS... 

che ne dite? 

Numeric, Alphanumeric, Graphic, 

Plasma Dispiays 

Anche quelli, ai, li abbiamo... 

Ci credete? Non ci credete? Vi inte¬ 
ressa Targo mento? 

Veniteci a trovare ne vedrete delle bel¬ 
le! 


L/2 NOVITÀ^ TM1 

Modulo termometro per temperatura 
ambiente e a contatto. 

Piccolo, pratico, preciso. Adatto per 
Tabbinamento a qualsiasi voltmetro 
digitale a 3 o più cifre con lettura sul la 
scala minima. 

Misura direttamente da -9 a -t-99,9“C. 
Kit semplicissimo da montare. 

L. 3.450 


Da oggi possiamo fornire una vasta 
scelta di semiconduttori giapponesi 
{integrati, transistor, ecc.j. Particolar¬ 
mente adatti come ricambi per auto¬ 
radio, registratori ed impianti hi-fi. 
Quotazioni interessanti, scrìveteci o 
telefonate. 


L/3 SENSORE DI METALLI 

Piccolo, semplice, compatto, da usa^ 
re come: 

- Interruttore dr fine corsa senza 
contatti 

- Sensore per allarmi 

- Rivelatore o sensore di prossimità, 
etc. 

Grande facilità di impiego in qualsiasi 
circuito. 

L, 1.090 


CASSETTIERA 
ORDINE E PRATICITÀ^ 

32 cassetti ni con coperchio sfilabile, 
non più pezzi sparsi per ribaltamento 
dei cassettinl. 

Misure: 

esterno: 75x222x158 
cassettini: 52x74x18 
N,B.: le cassettiere sono componibili, 
cioè si possono affiancare o sovrap¬ 
porre solidamente ad incastro. 


Non si vende. Viene data in omaggio a 
ohi acquista una delle seguenti: 

“ Confezione A/1 = 640 resistenze 
assortite e Va W da 10 Q a 2,2 Q 
- 32 valori - 10 + 10 per valore 
— C 0 n fez io ne ki2 = 320 co n d ensa- 
tori assortiti - ceramici, mylar, 
elettrolitici, da 10 p.f. a 10 ;ìF - 32 
valori. 10 per valore. 

Le 2 confezioni a scelta, più cassettie¬ 
ra omaggio 

L, tS.OOO cadauna 


LE NOSTRE 
OFFERTE SPECIALI 

B/10 - MASCHERE ROSSE perspex 3 
mm spess. 40 x 120 mm e 45 x 140 mm 
cad. L 500 
Specificare misure 3 per L. 1.000 


D/12 KIT COMPLETO per modifica 
orologi digitali QUARZO COMPRE¬ 
SO. Specificare il tipo del Vostro oro¬ 
logio. 

1 kit L. 3.000 2 per L. 5,000 

D/10 VOLTMETRO DIGITALE a 3 ci¬ 
fre - conversione doppia rampa ali¬ 
mentazione 5V 

Kit tutto compreso sempre L. 14.500 


A/4 LAMPADA A VAP. Hg per fotoin¬ 
cisione con reattore limitatore di ali¬ 
mentazione luce potente fieohiasima 
df ultravioletto. Realizzerete final¬ 
mente i Vostri circuiti stampati - molti 
altri usi. 

Montata pronta L. 55.000 


OFFERTE MICRO P 
COMPLEMENTI 
E AUSILIARI 


8080 fP - speciale L. 10.000 
8224 clock per 8080 L. 8.000 
2111 dyn. mem. 256x4 L. 6.500 
4116 dyn. mem. 16Kx1 L. 9.000 
2708 EPROM 8K L. 10.000 

2716 EPROM 16K L. 20.000 

93427 PROM 256x4 L. B.OOO 

93446 PRO M 512x4 L. 10.000 

93448 PRO M 512x8 L. 30.000 

6011 UART L. 10.000 

3341 FIFO L. 8.500 

8279 Progr. keyb. mem. L. 27.000 
S566reg.lum. teiecom. L. 5.500 
76477gen.rum. esuoei L. 7.000 


MEMORIE - EPROM - CANCELLATE - PROGRAMMATE 

Abbiamo sempre disponibili memorie Rom-Eprom - Richiedeteci nel vostro interesse quota¬ 
zioni correnti e tipi disponibili o desiderati. Eseguiamo cancellazione e programmazione di 
Eprom su istruzione (Listing) e copiatura di Vostre programmate. 


Valigette per assistenza 
tecnica Radio W 
e ogni aitra esigenza 



art. 526/at>s/TVR 

valigetta modello 007 
PER assistenza 

TECNICA RADIO TV 

Fabbrica specializzata 

in: 

Borsa par inslallalori, 
manutentori di Impianti 
elettrici, idraulJcL 
impiantisti ed ogni 
forma di assistenza 
tecnica 


uff. e laboratorio 
via castel morrone 19 
20129 milano 
tei, 02- 273175 



MA-FER 3.n.c. 
p.i. MASSIMO FERRI & C. 

valigie industriali e articoli tecnici 


a richiesta sì spedisce II catalogo genera/e 

Cognone_____ 

Nome_____ 

Via---js( 

Citta ---, _CAP_ 


Multimetri digitali Philips. 
Il meglio in 
prestazioni e prezzo. 



I multimetri digitali PM 2517 
a LED □ a 
cristalli 
liquidi, per 
prestazione/ 
prezzo 
vincono il 
confronto! 


Vero valor© efficace. 
Correnti sino a 10 A, 

Philips S.p.A, 

Sezione Scienza & Industria 
Viale Elvezia, 2 - 20052 MONZA 
Tel, (039) 36.351 


Congelamento della misura 
indicata con sonda 
opzionale. 

Misure di temperature con 
sonda opzionale 

Display^ a 4 cifre piene 
Cambio gara ma automatico 
e manuale. 



Test &Mea su ring 
Instruments 


PHILIPS 
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Cifrari, codici, comunicazioni 
e computerà 


Le persistenti controversie che 
sorgono negli U.S.A, e che 
riguardano le nuove norme 
unificate di cifratura NBS, fanno 
venire in menfe la seguente 
domanda: se fa sicurezza dei dati 
può essere meglio assicurata 
accedendo ad uno dei sistemi 
cosiddetti "a chiave pubblica", 
che sono stati recentemente 
proposti. Un dibattito che avrà 
una grande importanza sui 
sistemi di trasmissioni dati, sia in 
America che in Europa. Bisogna 
sempre tenere presente che 
anche it più astuto sistema di 
cifratura può anche non essere 
tanto sicuro guanto si crede .. 

lE matrimonio tra tecnologia delle comuni¬ 
cazioni e calcolatori ha già prodotto pro¬ 
gressi importanti nella tecnica della raccol¬ 
ta delle informazioni, tanto che nessuno è 
ora sicuro di non essere titolare da qualche 
parte di una pratica informativa elettroni¬ 
ca. In questo argomento hanno una gran¬ 
de importanza la crittografia e la decritta¬ 
zione. 

Fino a poco tempo fa la crittografia era 
appannaggio quasi esclusivo dei diploma¬ 
tici e dei militari. Solo raramente i privati e 
le imprese commerciali avevano ritenuto 
necessario proteggere le proprie comuni¬ 



cazioni con dei codici. 1 tradizionali codici 
telegrafici commerciali erano infatti intesi 
solo a ridurre il numero di parole da tra¬ 
smettere, e non potevano garantire alcuna 
segretezza. 

Con Tavvento delle reti informative elet¬ 
troniche centralizzate con terminali di 
utente multipli, delle comunicazioni tele¬ 
grafiche trasmesse in forma digitale, e con 
il grande sviluppo della tecnica delle lele- 
comunicazioni, occorre fare uno sforzo 
maggiore per assicurare la **privacy'’ del- 
l'individuo e la segretezza delle comunica¬ 
zioni commerciali. 

La memorizzazione e la trasmissione elet¬ 
tronica dei dati ha aperto la via a nuove 
forme di attività criminale: il furto dei dati, 
lo spionaggio industriale, il sabotaggio, la 
manipolazione dei dati e la potenziale in¬ 
vasione della sfera privata dell'individuo. 
Lo spione è favorito dalla moderna tecno¬ 
logia, che rende facile e poco costosa sia la 
trasmissione delle comunicazioni che la lo¬ 
ro intercettazione. 

E ìa cosa non si limita alla tecnologia dì 
elaborazione dei dati. L'uso di ponti radio 
a microonde per telefonia al posto dei cavi 
permette rintercettazione di comunicazio¬ 
ni senza bisogno di un collegamento elet¬ 
trico al cavo, e senza bisogno che lo spione 
sosti in prossimità del punto da sorveglia¬ 
re. La possibilità di selezionare con un 
calcolatore solo le comunicazioni che reca¬ 
no un determinato codice, numero telefo¬ 
nico o di TELEX, in mezzo al flusso totale, 
facilita ancora di più l'opera deirascolta- 
tore non autorizzato. 

Esistono sistemi per rendere difficile l'in¬ 
tercettazione delLascoItatore casuale, ma 
questi non potranno mai scoraggiare lo 
spione deciso a raggiungere il suo scopo. 
Anche le tecniche di dissimulazione, che 
hanno lo scopo di nascondere la vera co¬ 
municazione, come i pseudo-disturbi, o la 
trasmissione a salto dì frequenza, o le co¬ 
municazioni celate entro sottoportanti im¬ 
messe in trasmissioni più “innocenti", non 
possono sperare di eludere a lungo l'atten¬ 
zione di un ascoltatore munito di analizza¬ 
tore di spettro o simili apparecchi. 

La lotta contro la segretezza dei messaggi è 
ricca di episodi drammatici, come per 
esempio la cattura da parte dei Nordcorea¬ 
ni delle apparecchiature crittografiche del- 
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Figura 1. Rappresentazione schematica di una comunicazione crillogratlca convenzionale, in cui la 
stessa chiave viene usata per la codifica e la decodifica: si usa lo slesso tipo di algoritmo. 


le nave Pueblo, oppure il recupero median¬ 
te batiscafo del sommergibile sovietico af¬ 
fondato al largo delle isole Hawaii. Il 
"bombardamento" con microonde del¬ 
l'ambasciata U.S.A. a Mosca ed anche il 
sistema usato dai Russi a Washington ed in 
altre parti degli U.S.A. erano quasi certa¬ 
mente associati alla ricerca mediante com- 
puters di trasmissioni di particolare inte¬ 
resse. 



Le moderne trasmissioni possono trovare 
una certa sicurezza solo facendo uso della 
crittografia, i messaggi devono essere ci¬ 
frati in modo da non poter essere economi¬ 
camente letti da uno spione in ascolto, ed 
inoltre devono avere in sè elementi suffi¬ 
cienti a garantirne rauteniicità. Però non 
bisogna mai confidare ìn modo assoluto 
nella segretezza di un codice, e non biso¬ 
gna cedere nella tentazione di trasmettere 
quelle informazioni che, in assenza del co¬ 
dice non sarebbero mai state affidate alla 
radio od al telefono. Durante la seconda 
guerra mondiale i Tedeschi applicavano 
ad ogni apparecchio una targhetta con la 
scrina “Fein hòrt mit” (il nemico ascolta), 
ma erano talmente convinti della sicurezza 
del loro "Enigma" e delle loro varie mac¬ 
chine crittografiche da fidarsi a trasmette¬ 
re non solo informazioni tattiche di scarsa 
importanza, ma anche informazioni dì ca¬ 
rattere strategico o logistico che conserva¬ 
vano il loro interesse anche dopo moki 
giorni dedicati ai tentativi di decrittazione. 
Tutto questo non significa che i codici de¬ 
vono essere assolutamente sicuri, ma solo 
che la loro decifrazione deve richiedere un 
tempo tale da vanificare la proficua utiliz- 
zazione del messaggio. 

Le tecniche crittografiche hanno fatto dei 
progressi passando dalla codifica a mano 
alla codifica a macchina, alle cifrature to¬ 
talmente elettroniche praticate diretta- 
mente sulla linea di trasmissione, ma il 
principio valido è sempre rimasto lo stes¬ 
so. 



GII elementi basilari della crillografla 

Con il passare degli anni la crittografia ha 
acquistato una terminologia specializzata 
che la distingue dalle altre tecniche di co¬ 
municazione abituali. 

Il termine “crittografia" comprende sia la 
codifica che la cifratura. Un codice consi¬ 
ste essenzialmente nel modificare un mes¬ 
saggio in lettere o cifre disposte in gruppi 
dì quattro o cinque caratteri: ognuno dì 
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questi gruppi rappresenta una parola od 
una frase del messaggio originale* chiama¬ 
to anche “testo in chiaro". Il messaggio 
codificato non ha quindi lo stesso numero 
di lettere del testo in chiaro ma, se non 
subisce iin*altra manipolazione, ad ogni 
gruppo dì caratteri corrisponderà sempre 
la stessa parola. Gli operatori radio cono¬ 
scono bene il “codice Q" che non è desti¬ 
nato ad assicurare la segretezza* ma solo 
ad abbreviare il messaggio e ad evitare 
lunghi giri di parole. Una normale guida 
telefonica è ancora un codice* nel quale un 
indirizzo completo è ridotto ad un numero 
(in questo caso la decodifica è praticamen¬ 
te impossibile senza un esame completo 
della guida telefonica, che porta soltanto i 
nomi in ordine alfabetico). 

La cifratura è il procedimento con il quale 
si cambia il testo in chiaro lettera per lette¬ 
ra* in modo che il messaggio cifrato non 
contenga solo il testo originario* ma anche 
la posizione delle lettere cambiate (cifratu¬ 
ra per trasposizione) o delle lettere sosti¬ 
tuite (cifratura per sostituzione)* 1 sistemi 
possono essere usati singolarmente od in 
combinazione tra loro. 

Il metodo di trasposizione più semplice 
consiste nello spostare ogni lettera del te¬ 
sto originale di alcuni posti neiralfabeto 
(per esempio D per A, E per B, eccetera). 
Questo purtroppo è decifrabile con la mas¬ 
sima facilità* anche senza possedere il ci¬ 
frario! 

Per rendere i cifrari a sostituzione più sicu¬ 
ri* si usano di solito diversi alfabeti di sosti¬ 
tuzione per cifrare lettere successive del 
testo in chiaro (cifrari polialfabetici). Per 
esempio A può essere cambiata in B in una 
posizione del testo in chiaro* ed in ogni 
altra lettera in un'altra posizione. Su que¬ 
sto sistema sono basati la maggior parte 
dei moderni cifrari* sia pure con trasposi¬ 
zioni digitali. Il grado di sicurezza dipende 
dal numero degli alfabeti di sostituzione* 
per evitare ripetizioni di uno di essi. Men¬ 
tre la sicurezza di questi sistemi è molto 
elevata* essi richiedono tuttavia Fuso di 
una chiave fissa o variabile a disposizione 
del destinatario* ma non deirascoltatore 
abusivo. 

Una caratteristica comune ad ogni cifrario 
è la necessità di un aiuto memorizzabile o 
“chiave” per decifrare il messaggio cifrato* 
proprio come risulta necessario un libro 
del codice per decifrare i messaggi codifi¬ 
cati. 

Le chiavi dei messaggi cifrati possono esse- 
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ABCDEFGH I JKLMNOPORSTUVWXYZ 
1 2 3 4 S 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 
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Figura 2* Forma nrmpllflcata di cifratura per aoalllùzione poltalfabetica* nella quale la posizione di 
ciascuna lettera del teato originale (In chiaro) viene apoatata lurtgo l'alfabeto di una quarrtità determinata 
dalla corrlaporidente lettera chiave. Per eaemplo N H- B ^ P. Una lettera del testo cifrato può quindi 
rappreaenlare ogni lettera eacluaa ae steata* Se la chiave variabile è del tutto casuale, e di lunghezza 
Illimitata* il cifrario non può eaaere espugnato. 
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A/o CODE 


A B C D 

00001 00010 00011 00100 


PLAINTEXT 

T 

H 

E 
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U 

1 

c 

K 

B 

DIGITIZED 

PLAINTEXT 
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01000 
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10001 

10100 

01001 
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RUNNING KEY 

Olio 
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non 

TRANSMISSION 
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10001 
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00100 

01001 
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00001 

00101 

11001 


Figura 9. Forma semplificata di cifrario digitale poli alfabetico. La chiave spostabile a caso agisce 
separalamanle su ogni bit del lesto lit chiaro digitalizzato per produrre uncrittoslstema Incondizionata¬ 
mente sicuro. 



re dei proverbi o delle poesiole facilmente 
memorizzabili. Speciali blocchetti-chiavi 
provvedono al cambio della chiave ad in¬ 
tervalli prefissati. Nei sistemi elettronici si 
hanno delle sequenze di “0“ ed “1“ che 
vengono emesse da moduli sigillati ed in¬ 
capsulati. 

In questa argomento si può parlare* tanto 
per nominarli, anche degli inchiostri sim¬ 
patici, dei fori di spillo, dei messaggi celati 
in altri messaggi più lunghi ed innocui, dei 
micropunti e delle tecniche di trasmissione 
a pseudodisturbi. 

In un cifrario complesso due sono gli ele¬ 
menti che devono*almenoairinizio,essere 
conosciuti alla spia: la formula generale di 
trasposizione e di sostituzione (ralgorit- 
mo) e ia chiave (figura 1 ). L'algoritmo può 
essere reso noto, basta che resti segreta la 


chiave* la cui diffusione deve essere sotto¬ 
posta a restrizioni molto severe. 

Sistemi ad uso singolo 

Un cifrario polialfabetico, per essere sicu¬ 
ro* deve usare un gran numero di alfabeti 
sostitutivi diversi* in modo che ognuno di 
questi possa ripetersi solo di rado* e prefe¬ 
ribilmente in modo casuale. La chiave ser¬ 
ve ad informare il destinatario di quale sia 
Talfabeto usalo per un determinato testo* 
ed anche questa istruzione deve avere pre¬ 
feribilmente una ripetizione del tutto ca¬ 
suale. In altre parole la sequenza indicata 
dalla chiave non deve ripetersi mai. [n pra¬ 
tica questo si ottiene usando foglietti o 
nastri da utilizzare una sola volta* che con¬ 
tengono serie di lettere a caso* o sequenze 
di cifre binarie. 

Questa chiave può indicare al destinatario 
di quanto una lettera debba essere spostata 
lungo falfabeto (vedi figura 2). 

Un sistema che sia veramente usato una 
sola volta è quasi assolutamente sicuro* e 
sfida qualsiasi sistema di decifrazione. 
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Figura 4. Schema base del sistema crittografico standard N8S, nel quale fi testo In chiaro viene diviso in bytes da 4 bit, e quindi sottoposto a 18 stadi di 
sostituzione e trasposizlor^e. 
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^4-bit ptoin text 64-bit Key 



Rgura 5. La aisìemazione base del DES mosba la lonma della struttura della manipolazione del dall, eia 
conseguente generazione della chiave. La disposizione è ripetuta varie volle e fornisce una logica non 
lineare. 
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figura 6. Schema semplificato del circuito LSI Intel 8294 si tratta di un Integrato a 40 piedini che forma 
una periferica di microprocessore con la possibilità di mettere Insieme un DES con velocità fino a 840 
bil/secondOt o superiori, per collegamento di più dispositivi In parallelo^ 


Macchine cifranti 

Per secoli le cifrature veouero fatte a mano 
tra indicibili difficoltà, talvolta con Painto 
di semplici macchine di cifratura ad abaco, 
oppure usando delle carta quadrettata. Il 
codice polialfabetico è stato proposto per 
la prima volta nel 1466 dall’architétto ita¬ 
liano Leon Battista Alberti, su richiesta del 
segretario del Papa, ed ha assunto con il 
tempo un’importanza sempre maggiore, 
divenendo la base delie prime macchine 
cifranti e successivamente delle macchine 
inserite sulla linea di trasmissione. 

Le prime macchine efficienti, del tipo a 
rullo, sono state ideate intorno al 1916 da 
Hebern* Koch, Damm e Scheribus. Mac¬ 
chine fondamentalmente simili, che usano 
sei ruote, ed un tamburo od una gabbia, 
sono state sviluppale da Hagelin ne! 1934. 
La maggior parte delle macchine dispon¬ 
gono di rotori intercambiabili per formare 
ciascuno un’intera serie di cifre polialfabe¬ 
tiche dì sostituzione. Con una serie di sei 
ruote, la ripetizione di una sequenza potrà 
avvenire dopo 26*^ lettere. La sequenza del¬ 
le sostituzioni verrà fatta dalPoperatore 
mediante una tastiera, secondo una pro- 
gression^e segreta. Questi sistemi sono stati 
creduti praticamente indecifrabili, ma i ca¬ 
si delle più complesse macchine “Enigma” 
hanno dimostrato il contrario. Sì ricordi¬ 
no le organizzazioni alleate “Ultra” e 
“Purple”, che ne decifrarono i messaggi. 

Codifica digitala 

Qualsiasi trasmissione telegrafica deve av¬ 
venire in forma codificata (per esempio il 
codice Morse), Quindi ia cifratura deve 
avvenire alterando la normale sequenza 
dei bit, secondo una chiave che si deve 
preferìbilmente usare una sola volta. Per 
citare un esempio di assurdità, nel 1977 è 
stato pubblicato negli U.S.A. un manuale 
di “unificazione delle norme di cifratura”. 
Però, solo faigoritmo è di pubblico domi¬ 
nio, mentre la breve sequenza digitale usa¬ 
ta per generare la sequenza dì caratteri è 
mantenuta segreta e ristretta ai pochi effet¬ 
tivi utilizzatori. Il generatore di queste se¬ 
quenze è presentato sotto forma di modulo 
incapsulato e sigillato. 1 sistemi digitali 
possono essere anche usati per mascherare 
le comunicazioni telefoniche o radiotelefo¬ 
niche, mediante la digitalizzazione in tem¬ 
po reale, che si è dimostrata più sicura dei 
sistemi di mascheramento analogici. 

Non bisogna dimenticare Pappi icazione 
dei cifrari alle installazioni di trasmissione 
dati dei sistemi di calcolo, per evitare furti 
di programmi. 

Cripton nuli si 

Dal momento in cui un testo, sia in chiaro 
che cifralo, viene affidato alla carta oppu¬ 
re ad una memoria elettronica, esso inizia 
ad essere esposto agli ascoltatori abusivi, 
che vi possono accedere sia direttamente 
che per furto di dati che per intercettazio¬ 
ne, In caso di difficoltà, alla spia vengono 
in aiuto le tecniche di decrittazione e, come 
si è detto, nessun sistema crittografico si 
può considerare sicuro al 100%. Anche se 
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Figura 1 \ Schema semplificato di un sistema a chiave pubblica, net quale la chiave e l'atgoritmc 
fondamentale usato dal mittente possono essere divulgati, mentre ognuno mantiene segreta la chiave di 
decrittazione. Il sistema di manipolazione del dati da parte del mittente previene la decodifica da parte di 
chiunque, tranne chi detiene una particolare chiave di decodifica per fa quale è stato cifrato II messag- 


per il momenio un certo materiale non può 
essere decifrato, esso viene conservato in 
attesa dì tempi migliori. Moki messaggi 
che hanno resistito ad una decifrazione 
diretta, possono cedere per confronto con 
altri messaggi successivi meno....coriacei, 
che usano Io stesso sistema dì cifratura. 
Se ogni tentativo fallisce, c'è sempre il 
computer, che può ricavare il messaggio 
originale provando tutte le combinazioni 
chiave fino ad ottenere un risultato com¬ 
prensibile. I moderni sistemi digitali po¬ 
tranno comunque risultare impegnati mol¬ 
to a lungo: una chiave di 100 cifre binarie 
rappresenta 2’^ diverse possibilità, una 
cosa che fa girare la testa! 

Mentre prima dei computer la crittografia 
dipendeva da chiavi di lunghezza illimita¬ 
ta, da una grande abilità neiruso degli al¬ 
goritmi, oppure dal raddoppio o dalla tri¬ 
plicazione dei vari processi (per esempio 
cifrati a doppia trasposizione), oggi biso¬ 
gna irasformare il testo in chiaro ìn modo 
tanto complicato da rendere totalmente 
antieconomico l'uso dei calcolatori più po¬ 
tenti: questi cifrari sono detti “a prova di 
computer". 



La sicurezza dei codici 

I sistemi descritti in precedenza, che con¬ 
templano l'uso singolo di una chiave, op¬ 
pure le macchine tipo Enigma, Sigaba e 
Typex (rispettivamente tedesca, giappone¬ 
se ed inglese) dipendono molto dal fattore 
umano, in quanto il personale può essere 
corruttibile. Si tengono anche in conside¬ 
razione gli errori umani ed i guasti alle 
macchine. 

Alcuni sistemi che vanno abbastanza bene 
per scopi militari, sono poi inapplicabili 
per usi civili. 

Gli standard chtlograllcl per I dall 

Negli ultinii tempi sono stati condotti vari 
studi non segreti su questo argomento, 
particolarmente da parte deiriBM e pres¬ 
so la Stanford University, e questi studi 
hanno portato ad una migliore compren¬ 
sione dei problemi dì protezione della tra¬ 
smissione dei dati commerciali ed ammini¬ 
strativi. Esiste uno standard sviluppato 
dairiBM (DES = Data Hneryption stan¬ 
dard), destinato a messaggi non divulgabi- 
li, ma di non massima sicurezza, come per 
esempio ì rendiconto di cassa delle banche. 
Questo standard è basato su un algoritmo 
complesso non lineare, ed è a prova di 
malfunzionamenti, in quanto il testo finale 
non potrà mai contenere la chiave od il 
lesto in chiaro. La sicurezza di questo co¬ 
dice ha suscitato dibattiti sulla opportuni¬ 
tà di istituire una nuova codifica probabil¬ 
mente più sicura, conosciuta comesisiema 
*‘public key" (chiave pubblica). II DES 


dispone di algoritmi di cifratura c di grup¬ 
pi di regole comprendenti sia tecniche di 
trasposizioni che di sostituzione: tutto 
questo ha la possibilità di essere disposto 
su normali sistemi LSI (figure 4, 5 e 6). 
Ciascun blocco di dati passa attraverso 18 
stadi di manipolazione, dai quali vengono 
ricavate 16 chiavi di codifica interne a par¬ 
tire da una chiave principale da 56 bit. Ne 
risultano 2^* oppure chiaviche posso¬ 
no mettere in difficoltà qualsiasi decifrato¬ 
re, specie se questo non sa nulla circa la 
chiave di cifratura. Per fare un esempio, cì 
vorrebbe una macchina dì decodifica con 
un milione di chip LSI, capace dì provare 
10^^ chiavi al secondo, dal costo di 30 mi¬ 
liardi o più, con una spesa di circa sette 
milioni per ogni messaggio decifrato. Una 
cosa che ben difficilmente persone od enti 
possono permettersi. Altri sistemi in qual¬ 
che modo analoghi sono stati proposti per 
l'uso con i calcolatori. Per esempio II 
Cryptext è un sistema casalingo che usa 
una chiave da 80 bit, mentre la Best ha 
proposto un criptomicroprocessore. L'i¬ 
dea è di cifrare i dati ed ì programmi per 
poi decifrarli al momento delEuso. 

J sistemi a chiave pubblica 

Si tratta di una famiglia alternativa di nuo¬ 
ve tecniche crittografiche, che è stala re¬ 
centemente proposta per poter ottenere 
una maggiore sicurezza a lungo termine. 
In questi sistemi solo ì destinatari detengo¬ 
no la chiave di decifrazione, che quindi 
non può essere nota al mittente (figura 7). 
Non dovrebbe essere più necessaria la di¬ 
stribuzione dei sistemi di decrittazione e 
cifratura, come nei diversi tipi descritti in 
precedenza. Sì tratta di una tecnica con la 
quale il mittente di un messaggio lo mette 
in cifra per un particolare destinatario, 
senza poter in seguito più decifrarlo. 

Nei vari sistemi di questo tipo che sono 
stati proposti, la famiglia dei mezzi di ci¬ 
fratura può essere separata da quella dei 
mezzi di decrittazione, in modo che non sia 
possibile alle due famiglie ritrovarsi. 

In pratica si possono cercare su una guida 
pubblica, analoga a quella del telefono i 
numeri chiave di cifratura dei destinatari, 
ma non la loro chiave privata di decritta¬ 
zione. Il sistema dipende dalle proprietà 
matematiche dei numeri interi. 


Gli “accoppiamenti" tra cifratura e deci¬ 
fratura vengono stabiliti usando dei nume¬ 
ri interi che separano i due algoritmi. Sem¬ 
plificando si può pensare che il sistema 
dipende più dalla moltiplicazione che dal- 
Taddizione, come avviene nel cifrario tra¬ 
dizionale a spostamento polialfabetico, tra 
la chiave ed il testo in chiaro o parzialmen¬ 
te codificalo (figura 2 e 3). 

Nel sistema RSA (dal nome degli ideatori, 
Rivesi, Shamir e Adleman) la sicurezza è 
basata sul concetto che la moltiplicazione 
è mollo più facile per un computer che la 
fattorizzazione. Per esempio, sì possono 
mollipiicare elettronicamente tra loro due 
fattori da 100 bit in una frazione di secon¬ 
do. Per risalire ai fattori potrebbero occor¬ 
rere un milione di anni, anche con un tem¬ 
po di istruzione di 1 microsecondo. 

Un vantaggio di questa tecnica è che si 
tratta di sistemi di “sola lettura", e di con¬ 
seguenza non è possìbile rilevare i dati con 
apparecchiature a distanza (situate per 
esempio in territorio nemico) per essere 
adulterati lungo il percorso. Non si può 
fornire alla nazione ostile una chiave di 
decrittazione insieme al messaggio. Esso 
contiene inoltre una “firma" digitale di 
autenticazione, per cui non è possibile al 
destinatario dì cifrare un messaggio come 
se questo provenisse dal mittente, cosa 
sempre possibile con i sistemi crittografici 
convenzionali. Il metodo della chiave pub¬ 
blica ha ricevuto parecchia attenzione, 
specie per quanto attiene l'eliminazione o 
la riduzione dei problemi di distribuzione e 
di gestione delle chiavi. 

Concludendo, per quanto siano progrediti 
i vari metodi di garanzia della segretezza, 
bisognerà sempre e comunque guardarsi 
da! maggior perìcolo connesso ad ogni si¬ 
stema crittografico anche il più perfetto: il 
falso senso di sicurezza che esso può dare. 
E sempre valido il motto “il nemico ascol¬ 
ta". 

Tratto da: Wireiess Worìd, settembre 1980^ 
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Il più evidente scostamento dai sistemi del 
passalo è che i nuovi programmi sono di- 
sponibiìi su nastro. Per aver fatto questo 
esistono due buoni motivi. In primo luogo 
la maggior parte dei lettori usa il *‘game 
computer” collegato ad un registratore a 
cassette. Una volta inseriti, i programmi 
devono essere trasferiti sul nastro per 
un'utiliziazione futura* 

Sembra quindi logico fornire i programmi 
direttamente sul nastrol Inoltre Tinterfac- 
cia per cassette nel *‘games computer” è 
stata progettata tenendo a mente il nastro, 
e si dimostra molto suscettibile a quel tipo 
di errori che avvengono durante la ripro¬ 
duzione di una registrazione. Il primo ten¬ 
tativo (ESS 003) sembra abbia dato origine 
ad un sacco di problemi, e neanche la se¬ 
conda versione (ESS 006) è andata mollo 
meglio, e quindi resta ancora spazio per 
migliorare* Le nostre prove sembrano per 
ora indicare che i nuovi nastri sono prati¬ 
camente privi di inconvenienti: usando di¬ 
versi tipi di registratori, tutti i programmi 
passano dalPinizio alla fine senza un in¬ 
ciampo* 

Un altro vantaggio del nastro è che esso ha 
spazio per un grande numero di program¬ 
mi. È ovvia, data la numerazione dei file 
nel calcolatore per TV games, la scelta dì 
quindici programmi, che corrispondono ai 
files l.***F. Alcuni di questi programmi 
sono stati migliorati, e costituiscono una 

TV Game 



Più di 20 Kbytes su nastro 


In generale un computer per giochi televisivi può produrre solo tre o 
quattro giochi, che fanno presto a perdere II loro fascino. Per fortuna 
la versione di Elektor ha la risorsa della relativa facilità di sviluppare 
del giochi personali per mezzo di adatti programmi, come sta 
scoprendo un numero sempre maggiore di lettori. Esiste però una 
notevole scarsità di software già pronto. La nuova cassetta (ESS 007) 
che presentiamo questo mese, può essere quindi considerata un 
grande avanzamento nella giusta direzione. 

In questo articolo daremo qualche Idea sui programmi disponibili. 
Descriveremo Inoltre qualche accorgimento di software destinato al 
veri ''autoprogrammatorrv 


versione ‘‘ripulita" dei più interessanti gio¬ 
chi contenuti sulle registrazioni ESS 003 ed 
ESS 006. 

File 1: "Mastermind” 

L’obbiettivo di questo gioco è ben cono¬ 
sciuto: indovinare una sequenza ignota (di 
colori) sulla base dì “informazioni” molto 


dt- ^ 



■A" ■3^ 






ridotte, che vengono fornite ad ogni mos¬ 
sa. In questa versione, dei quadrati color 
porpora indicano quanti colori sono giusti 
e nella giusta posizione, e dei quadrati 
bianchi indicano quanto sono i colori esat¬ 
ti nella posizione sbagliala. 

Sono usati tutti ed otto i colori (compreso 
il nero), e lo stesso colore può apparire più 
di una volta in una sequenza. 

Il calcolatore gioca dalla parte del concor¬ 
rente “passivo”: esso produce una sequen¬ 
za e visualizza i risultati di ogni vostro 
tentativo. 

File 2: "Code breaker" 


Funziona secondo il medesimo principio 
del Mastermind, ma la sequenza e formata 



da cifre o segni anziché da colori* Inoltre è 
anche possibile il gioco simultaneo di due 
concorrenti (ciascuno con una sequenza 
diversa!), come si può vedere nella foto. Il 
punteggio dì ogni giocatore ed il numero 
totale di partite giocate, sono visualizzati 
in alto sullo schermo. In tutto sì possono 
giocare con lo stesso programma 24 diver¬ 
se varianti del gioco. 

Un punto interessante che dovranno osser¬ 
vare i programmatori “in proprio”: quan¬ 
do gira questo programma, i dati riguar¬ 
danti le figure (cifre o forme casuali) ven¬ 
gono memorizzati nella zona del monitor 
della RAM, dalla locazione 0800 in su! 
Questo è ammesso in quanto nel program¬ 
ma non vengono usate le routìnes del mo¬ 
nitor. I soli dati della RAM che non debbo¬ 
no essere modificati, sono quelli contenuti 
negli indirizzi che vanno da 08B9 a 08BF, 
perché in queste posizioni c*è tra l'altro il 
vettore d'interruzione che punta alla loca¬ 
zione 0903! 

File 3: "Reversi” 

Fondamentalmente Tobi et ti vo di questo 
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gioco è quello dì catturare il maggior nu¬ 
mero di pezzi appartenenti airavversario. 
Per ottenere lo scopo» dovrete piazzare un 
pezzo sulla scacchiera in modo che uno o 
più pezzi avversari vengono ''intrappola¬ 
ti’* tra due vostri. Per esempio, nella situa¬ 
zione illustrala nella foto, un quadratino 
grigio porrà essere piazzato nell’angolo in 
alto a sinistra (seconda fila» seconda colon¬ 
na). In questo modo si metteranno in trap¬ 
pola i due pezzi alla sua destra, e questi 
potranno essere catturati. Una volta cattu¬ 
rati» i quadratini cambiano colore assu¬ 
mendo quello dei vostri, e non vengono 
tolti dalla scacchiera. 

File 4. “Amazzone’* 


Ciascuna “amazzone” ha le possibiìità di 
movimento sia del Cavallo che della Regi¬ 



na degli scacchi: attacca lungo linee oriz¬ 
zontali, verticali e diagonali e può anche 
raggiungere qualsiasi quadratino muoven¬ 
do, come il cavallo per due caselle orizzon¬ 
tali seguite da una verticale» o viceversa. I 
Giocatori a turno piazzano la loro Amaz¬ 
zone su di un quadratino che non è sotto 
attacco» e che non è stato usato in prece¬ 
denza per il gioco. Uno dei giocatori perde 
quando non esistono più quadratini verso i 
quali muovere, o quando scade il tempo 
della partita. 

In questa versione la visualizzazione del 



tempo consiste in due barre verticali sulla 
sinistra e sulla destra dello schermo. Il 
punteggio è indicalo in alto sullo schermo. 
Per fare esercizio si può giocare a questo 
gioco anche contro il computer. 

File 5: “Space stiootouf’ 

Si tratta di una versione aggiornata del 
gioco che originariamente era compreso 
nella registrazione ESS 006. Lo scopo del 
gioco è molto semplice; bisogna abbattere 
il razzo prima che il tempo a disposizione 
scada. 

Nel programma è stata inserita una routi¬ 
ne di regolazione per potenziometri a cloc- 
ke (joystick), per cui il programma può 
essere gestito senza problemi da qualsiasi 
computer per giochi TV. Inoltre adesso è 
molto facile la modifica del limite di tempo 
ed il "livello di abilità": la precisione oc¬ 
corrente per abbattere il razzo può essere 
variata in tre gradi che vanno da "livello di 
principiante" ad “alta precisione". 



File B: “Four In a rovi” 

Si tratta dello stesso gioco già presente 
neH’ESS 003. È stato corretto un piccolo 
“inconveniente" di programmazione: nel¬ 
la versione originale, quando una fila vin¬ 
cente scorreva verso il basso a partire dalla 
prima fila in alto, lampeggiava un solo 
quadratino anziché tutti e quattro. 

Come sanno coloro che hanno già speri¬ 
mentato questo programma, il computer è 
un avversario terribilmente abile. 

File 7: “Four In a row” 

L’abilità viene con la pratica, e con questa 
sorge il desiderio di un gioco più vivace. 


differenza! Si ravvisa in modo chiaro che il 
computer ha bisogno di un tempo molto 
maggiore per fare la sua mossa; e non si 
tratta di un trucco» ma del tempo effettivo 
che la macchina impiega per fare i suoi 
calcoli. 

Molli lettori hanno chiesto come in questo 
programma si ottengono i quadratini rossi 
e verdi. Fondamentalmente l’accorgimen¬ 
to è molto semplice. Viene usata la misura 
più grande per l’oggetto e due di questi 
oggetti sono sovrapposti nella metà sini¬ 
stra dello schermo, mentre gli altri due 
sono usati per la metà destra. Dei due 
oggetti di sinistra, uno è di colore verde e 
l’altro rosso; un bit di forma corrisponden¬ 
te ad un quadratino della figura. Suppo¬ 
niamo ora che il bit a sinistra (bit 7) sia 
sistemato nella prima fila di entrambi gli 
oggetti: ne risulta un quadrato nero nel- 
i’angolo in alto a sinistra dello schermo. 
Resecando questo bit nelfoggetto verde, 
sì lascia libero un quadrato rosso, e vice¬ 
versa, Usando le file dispari ed i soli bit 
dispari (1, 3, 5, eccetera), viene prodotta la 
figura mostrata nella foto. 

File 8: “Jackpot” 

Si tratta del ben noto “bandito con un 
braccio solo". Sono compresi i tamburi 
rotanti, le possibilità di rotazione continua 
e di frenatura e la visualizzazione del pre¬ 



mio. Ci sono anche due nuove possibilità. 
Un’automobile nella linea ccniraie signifi¬ 
ca sempre “niente premio’’ (le automobili 
costano molti quattrini!). Inoltre il “pun¬ 
teggio" che appare in alto sullo schermo 
mostra la vincita (o la perdila) totale, e 
quasi sempre si tratta di perdita! 

Il programma è molto interessante, ma 
anche molto complicato. Per coloro che 
vogliono esercitare le loro abilità analiti¬ 
che, i dati sono contenuti nelle locazioni 
09DE... .09FF, 0 B 1 0.... 0 B 1 F, 

0C00..,.0DI2, e 0FF6.OFFF. Il bvte di- 



Questa versione usa una scacchiera da 8 x 
7, al posto di quella da 7 x 6 del File 6. La 
fila e la colonna in più fanno una grande 
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spari non usalo è posto a 00. 

File 9: “Surround^^ 

L'oggetto di questo gioco è di **inscatola- 
re" l'avversario. Si perde un punto quando 
un giocatore entra in collisione con il peri- 
metro* con Tavversario ed anche con se 
stesso. Dato che gli oggetti si muovono 
piuttosto velocemente* per vincere occor¬ 
rono riflessi molto pronti! 

File A: “Shapes*’ 

Questo gioco si è dimostrato molto popo¬ 
lare specie fra i giovanissimi.Venticin¬ 

que diverse figure appaiono nel “garage'', 
ed esse si muovono verso destra. Lo scopo 
è di indovinare che cosa rappresentano. 



Non vogliamo rovinarvi il divertimento 
dicendovi altre cose! I dati riguardanti le 
forme sono ntemorizzaii in gruppi di 10 
byte, a partire dalla locazione OAOO. 

File B: '^Pianoforte” 


Si può suonare qualsiasi melodia, basta 
che sia limitata ad una scala di due ottave. 
Quando viene suonata la melodia, le note 



corrispondenti appaiono sullo schermo in 
sincronismo con la misura. 

File C: “PVI Programming” 

Si tratta di un programma piuttosto com¬ 
plicato, che dovrebbe servire come aiuto 
allo sviluppo dei vostri giochi personali. 
Fornisce la possibilità di programmare de¬ 
gli oggetti e delle forme sullo sfondo dello 
schermo, in modo da poter giudicare co¬ 
modamente i risultati. È compresa anche 
una ruotine di calcolo deirindirizzo relati¬ 
vo* 

Questo programma si è dimostrato molto 
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utile in pratica, una volta che vi sarete 
abituati a far funzionare la tastiera! 


ri a caso da 1 a 49, e spedirli. Alla fine della 
settimana vengono estratti in un silenzio 
mortale sei numeri, che fanno trattenere il 
fiato a milioni di spettatori....Se i vostri 
numeri vengono estratti, avete vinto, 
li solo sforzo richiesto è quello di escogita¬ 
re ogni settimana una serie di sei numeri. 
Un modo ovvio di evitare questo fastidio è 
di lasciar fare la scelta al vostro calcolato¬ 
re. . 


Ed è tutto per quanto riguarda i giochi. 
Parliamo ora di un piccolo particolare che 
è stato messo in evidenza con molta fre¬ 
quenza nella lettere dei lettori: i numeri 
casuali. In un precedente articolo abbiamo 
detto che avevamo in animo di aggiugere 
alla basetta di ampliamento anche una lo¬ 
gica hardware per la generazione di nume¬ 
ri casuali. Molti Lettori hanno messo in 
evidenza la possibilità di usare allo scopo 
una routine di programma. Del tutto vero: 
nel programma Jackpot è stata infatti in¬ 
trodotta una routine, che va dairindirizzo 
0939 a 095C: essa genera dei numeri casua¬ 
li che appaiono alfindirizzo 093A. In mol¬ 
te applicazioni questo sistema ha però uno 
svantaggio: il numero è casuale solo in 
quanto dipende dal momento esatto in cui 
viene premuto il tasto. Se occorrono dei 
numeri casuali che appaiano ad intervalli 
regùlari^ in un programma, questo sistema 
non può essere usato. 


per un televisore a colori. Si è dimostrata 
una possibilità estremamente utile in nu¬ 
merose occasioni. 

File F: “Lotto” 

Studiato principalmente per i nostri lettori 
tedeschi. Infatti in Germania si trasmette 
un gioco televisivo che consiste nello scri¬ 
vere su una cartolina una serie di sei nume- 


II generatore di numeri casuali girerà in 
sincronismo con il programma, dato che è 
si n cron i zzato a 1 m edes i m o o ro lo gio ! Q u e- 
sto è il motivo per il quale siamo sfati - e lo 
siamo tuttora - impegnati nel tentativo di 
aggiugere una semplice versione hardwa¬ 
re. N 


File D: “Dlsassembler” 

L'obiettivo è molto semplice: rendere mol¬ 
to meno laboriosa la decodifica di un pro¬ 
gramma già esistente! II programma da 
esaminare viene scomposto in istruzione 
da uno, due o tre byte e quindi visualizza¬ 
to. 


Si deve osservare che questo programma è 
locato nelle posizioni da OSCO a 08F6 e da 
1F80 ad J PAD. C*è voluta un pò di abilità 
ad inserire queste due sezioni separate di 
programma come unico file nel nastro! 

File E: “Test patterns” 

Si tratta esattamente di quello che dice il 
titolo: una serie completa ài figure di prova 
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fl K di RAM 4 *.B oppure 16 K di EPRQM su un'unica scheda 


Il popolanssimo circuito integrato di 
RAM tipo 2114 ha una capacità di memo- 
ria quadrupla rispetto al tipo usato per la 
basetta di RAM originale (4 K). Ciò signi¬ 
fica che sì può costruire una basetta di 
memoria con capacità doppia, usando me¬ 
tà degli integrati. Risulterà evidente che in 
questo modo resta una certa quantità di 
“spazio libero’’ sul circuito stampato. Per¬ 
chè non riempire questo spazio con delle 
EPROM? 

Facendo questo prenderemo due piccioni 
con una fava, dato che finora non esiste 


8Kili RAM +4,8 
oppure 16Kdì EPROM 
su un’uuiea scheda 


Molti lettori hanno richiesto 
ragglornamento della basetta da 
4 K di RAM destinata al sistema 
SC/MP di Elektor La nuova 
basetta qui presentata contiene 
In totale d K di RAM, e fino a 16 
K di EPROM e può essere usata 
sla con I sistemi SC/MP di 
Elektor che con II Junior 
Computer. 


una basetta EPROM come questa per nes¬ 
suno dei sistemi di calcolo di Elektor, 

È stata scelta la serie 27xx di EPROM in 
quanto la 2708, la 2716 e la 2732 hanno la 
piedinatura compatibile (rispettivamente 
si tratta di EPROM da I K, 2 K e 4 K), 
Naturalmente, per essere “universali” si 
devono rendere “programmabiii" alcuni 
collegamenti (vedi schema di figura 1), La 
decodifica degli indirizzi ed il livello logico 
sugli interessi di selezione del chip dipen¬ 
dono dal particolare tipo di EPROM usa¬ 
ta. Questi collegamenti possono essere 
cambiati mediante connessioni cablate di¬ 
sposte sulla basetta stampata (figura 2). 
La decodifica (1C5) divide l’intero campo 
degli indirizzi in “pagine” da 4 K. Ogni 


TibAtta 1 


EPROM 

tipo 

2708 

2716 

2716 


ingf . A 

mgr B 

ordine dì 
indirizzamento 


AIO 

All 

1025^26^27*28 


A12 

All 

IC25-27-26-28 

iniziando da una pagina pari 

A12 

All 

(C26-28-25-27 

iniziando da una pagina dispari 


2732: IC7 non usato {vedi testo) 


Tabella 1. Questa tabella mostra I collegamenti agli Ingressi A e B di IC7 per t diversi tipi di EPROM. 


TaboUa 2. 


RAM 


EPROM 


2707 


2716 


2732 


1k<S= 1000 . 
1k1 = 1400 . 
1k2^ 1800. 
Tk3= 1C00 . 


, 13FF 
. 17FF 
. 16FF 
, 1 FFF 


IC25 = 
IC26 = 
IC27 = 
ÌC 28 ^ 


3000 . . . 33f F 
3400 .. . 37FF 
3800 . . . 3BFF 
3C00., ,3FFF 


3000 , , .37FF 
4000 . , .47FF 
3800 ... 3FFF 
4800...4FFF 


3000.. .3FFF 

4000.. .4FFF 

5000.. .5FFF 

6000.. .6FFF 


1k4= 2000 . 


23FF 


1k5 = 2400 , 
1k6^ 2800 . 
1k7 = 2C00 . 


. 27FF 
. 2BFF 
, 2FFF 


col lega re i piedini 9 e 5 
di lC5a9li ingressi di N2 


col legare il piedi¬ 
no 14 di ICS agli 
ingressi di Ni 


coliegare i piedini 
14 e 3 agli ingres¬ 
si di NI 


col legarei piedini 
14,3.11 e 7di ICS 
ai piedini 9... 12 di 
IG7 (IC7 non è 
montato!) 


Tabella 2. Un esemplo del possibile formato degli Indirizzi quando la sezione RAM è Imiti ed lai a mente 
seguita dalle EPROM. 


sezione di memoria (compresa l’area della 
RAM) può essere sistemata in qualsiasi 
punto entro Pintero campo degli indirizzi 
da 64 K. Se per le EPROM si usano degli 
integrati 2708, essi possono essere sistema¬ 
ti in una pagina qualsiasi eseguendo un 
singolo collegamento da IC5 ad entrambi 
gli ingressi di NI. Se si usano gli integrati 
2716 occorreranno due pagine; e questo 
comporta Pesecuzione di due collegamenti 
tra IC5 ed NI. Se però si usano ì 2732, a 
ciascuna EPROM potrà essere assegnata 
una pagina completa. Questo verrà chiari¬ 
to con maggiori particolari in seguito. 

Il passo successivo nella codifica degli in¬ 
dirizzi è Pabilitazione dei singoli circuiti 
integrati di memoria. Per quanto riguarda 
la RAM, questa sarà predisposta in sezioni 
da 1 K (due integrati per ogni sezione). Le 
EPROM, d’altro canto, saranno suddivise 
in sezioni da 1 K, 2 K oppure 4 K (rispetti¬ 
vamente per gli integrati 2708, 2716 e 
2732). Il decodìricatore da 3 ad 8 linee IC6 
si prende cura della sezione RAM. 

Metà di un integrato similare, IC7 (decodi¬ 
ficatore da 2 a 4 linee) viene usata per 
selezionare le EPROM. Sono compresi dei 
collegamenti cablati destinali alla pre¬ 
programmazione degli ingressi A e B di 
IC7 per il particolare tipo di EPROM da 
usare (vedi tabella l). L’ordine di indiriz¬ 
zamento sarà leggermente diverso se si 
usano delle memorie 2716, ma questo non 
provoca nessun problema pratico, basta 
che le EPROM siano programmate (e 
montate) nel giusto ordine. In Tabella 2 si 
vede un esempio degli indirizzi significativi 
e dei collegamenti nel caso che la sezione 
R AM sia sistemata nella pagine 1 e 2 ed 
immediatamente seguita dalle sezioni 
EPROM. 

La basetta di memoria è completamente 
bufferizzata per mantenere il carico sul 
sistema di bus ad un livello minimo. 

Il bus degli indirizzi è provvisto dei buffer 
ICl ed IC2. Si tratta di buffer unidirezio¬ 
nali equipaggiali con ingressi PNP che ri¬ 
chiedono una corrente di ingresso molto 
bassa. Lo stesso vale per i buffer del bus dei 
dati (IC3 ed IC4). Sì tratta di componenti 
bidirezionali, nei quali la direzione del tra¬ 
sferimento dei dati viene controllata dal 
livello logico presente sulla linea comune 
di selezione. Quando su questa linea c’è un 
livello basso i buffer permettono il trasferi¬ 
mento derrinform azione verso la sezione 
RAM, e quando la linea di selezione è a 
livello alto si possono leggere i dati conte¬ 
nuti nelle sezioni RAM/EPROM, 

Mentre la basetta delle memorie non è in¬ 
dirizzata, i buffer del bus dei dati vengono 
mantenuti nello stato di scrittura (tramite 
le porte logiche N3 ed N5) per assicurare 
che la basetta non possa interferire con il 
bus dei dati. Quando la basetta è indirizza¬ 
ta, i buffer sono commutati per la lettura. I 
dati potranno quindi essere introdotti nel¬ 
la sezione RAM solo quando è presente un 
segnale WRITE (tramite N4). 
l due collegamenti cablati mostrati agli 
ingressi di N4 abilitano fuso della basetta 
di memoria con il sistema SC/MP di Eiek- 
tor, oppure con il Junior Computer (en¬ 
trambi gli ingressi collegati a 3la), nonché 
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Figura 1, Schema elèttrico completo della basetta RAM/EPROM. SI vedono chiaramente I collegamenti che devono essere predisposti per I diversi tipi di 
EPROM. 
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6 K di RAM 4 - 4.0 oppure 18 K di EPROM su un'unica scheda 



con la maggior parte degli altri sistemi a 
microprocessore. 

Sistema del blocchi di memoria 

Il modo in cui è eseguita la decodifica degli 
indirizzi su questa basetta rende possibile 
un alto grado di flessibilità, basta che voi 
sappiate quello che fatei La prima cosa da 
comprendere è che ICS divide farea degli 
indirizzi in blocchi da 4 Kbyte, e che NI 
(con gli ingressi V e W) seleziona uno o più 
di questi blocchi per le EPROM, mentre 
N2 (ingressi X ed Y)"seleziona due blocchi 
da 4 Kbyte per la RAM. In generale: 


EPROM tipo 2708 

Per quattro di queste EPROM da 1 Kbyte 
occorre un campo di indirizzi da 4 Kbyte* 
Questo viene selezionato coliegando ad N2 
(*‘V”) una delle uscite di IC5; Pahro in¬ 
gresso (“W*') di N2è coilegato a Voppure, 
tramite un collegamento cablato, all'ali¬ 
mentazione positiva* Il campo da 4 K byte 
viene ulteriormente suddiviso da IC7 (col¬ 
legato alle linee dì indirizzamento AIO ed 
All) per selezionare le EPROM nel modo 
seguente: 

IC25 VOGO V3FF 

IC26 V400 V7FF 


Elenco componenll 

Condensi ori: 

et = 1 ^i/10 V tantalio 

C2 . . .C12^ lOOn 


Semiconduttori: 

IC1JC2== 74LS241 
IC3JC4 = 74LS243 
IC5= 74154 
IC6JC7 = 74|LS)155 
1C8= 74LS0B 

JC9* * * IC24=^ 2114 (RAMI 

IC25. . . IC2S= 2708, 2716 
O 2732 (EPROM vedi testo) 
IC29^ 74LS00 


uscita di 
ICS 

bJ occo d ì area de 1 la R A M da 

indirizzi 2x4 Kbyte selezionata 

da 4 Kbyte da: 

Area di EPROM da 
4 K byte per ì 2708 

V 




X 

Y 

0 

ta 

mm ... 

0FFF 

0 


1 

1 

1000 ... 

1FFF 


1 

2 

2 

2000 , . . 

2FFF 

2 


3 

3 

3000 . . . 

3FFF 


3 

4 

4 

4000 . . . 

4FFF 

4 


5 

5 

5000 . 

5FFF 


5 

6 

6 

6000.*. 

6FFF 

6 


7 

7 

7000 . . . 

7FFF 


7 

* 


Area di EPROM da 2 x 4 
Kbyte per i 2716 

V W 

a 


6 


7 


F F000..,FFFF F 

Per ciascun tipo di blocco di memoria si 
deve prendere nota di alcune situazioni 
particolari: 

Area della RAM 

Occorrono due blocchi da 4 Kbyte, uno 
per IC9...JC16 ed uno per IC17..*..IC24. 
Uno di questi blocchi deve essere situato in 
una pagina con numero pari (0,2,4, ecc.) e 
l'altro in una pagina dispari. Per esempio, 
X = 4 ed Y“ 5 definiranno un'area di 
RAM consecutiva che va dalla locazione 
4000 a 5FFR 


F F 


IC27 VgOO VBFF 

IC28 VeOO VFFF 

EPROM tipo 2718 

In questo caso necessita un campo di indi“ 
rizzamenlo di 8 K byte (4 x 2 K byte)* Si 
applicano gli stessi principi già spiegati per 
l'area della RAM: V deve essere collegato 
ad un'uscita con un numero pari di 1C5 e 
W ad un'uscita con numero dispari. Se 
abbiamo, per esempio, V — 2 e W = 7, le 
quattro EPROM corrisponderanno ai se¬ 
guenti campi di indirizzamento: 


1C25 

2000 . 

.... 27FF 

IC26 

7000 . 

.... 77FF 

IC27 

2800 . 

.... 2FFF 

IC28 

7800 

.***" 7FFF 


Notare che IC25 ed IC27 formano una 
coppia a 4 K byte, e lo stesso avviene per 
1C26 ed IC28. 

EPROM llpo 2732 

Ognuno di questi circuiti integrati corri¬ 
sponde ad un campo di indirizzamento di 4 
K byte, ossia, in altre parole, ad una delle 
uscite di ICS! In questo caso non è richie¬ 
sta alcuna ulteriore suddivisione del cam¬ 
po* per cui IC7 non occorre più! Neanche 
N1 serve più, ma i suoi due ingressi (V e W) 
devono essere collegati a +5 V mediante 
ponticelli cablati. 

I quattro blocchi da 4 K byte occorrenti 
possono essere programmati mediante 
collegamenti cablati provenienti diretta¬ 
mente dalle corrispondenti uscite di ICS e 
diretti verso le forature già previste per i 
piedini 9...,*. 12 di IC7 (k....n). 

II piedino 9 (k) corrisponde ad IC25, il 
piedino 10 (l)ad IC2ó, eccetera. Ciò signi¬ 
fica che se, tanto per dire, IC28 deve essere 
sistemato nell'ultima pagina, si deve ese¬ 
guire un collegamento cablato che va dal- 




































































































































8 K di RAM + 4,@ oppure 16 K di EPROM «u un'unica scheda 
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l'uscita F di ICS al piedino 12 (n) del posto 
già destinato ad IC7. Non solo le uscite di 
IC7 devono essere collegate ai punti k, l, m 
e n; ma devono anche essere collegate agli 
ingressi della porta NI. Poiché tale porta, 
non ha che due ingressi, è necessario realiz¬ 
zare una porta AND a 4 ingressi con l'aiu¬ 
to di diodi. 

Due resistenze “pull-up" da 1 kQ devono 
essere montate tra i punti V e W e i corri¬ 
spondenti In defmitiva, due diodi 

collegano il punto V a due uscite di IC7 e 
gli altri due il punto W alle rimanenti due 
uscite dell'integrato. Gli anodi dei diodi, 
vanno collegati a V e W. 


Collegamenti cablati e posizioni 
non usate 

Una cosa importante da tenere presente è 
che gli ingressi non usati non dovrebbero 
essere lasciali non collegati. Di questo si è 
già parlato in precedenza, nei riguardi di 
NI e di N4. 

Naturalmente lo stesso vale per N2 se al 
momento non si deve usare tutta l'area di 
RAM: gli ingressi inutilizzati devono esse¬ 
re collegati a +5 V. 

Particolari precauzioni devono essere pre¬ 
se anche con i collegamenti cablati che 


vanno agli ingressi di IC7 ed IC25.1C27. 

Questi dipendono dal tipo di EPROM im¬ 
piegata, nel modo seguente: 

2708: P-Q, $-T, e-f, a-c. 

2716: P-R, $-T, e-g, a-d. 

2732: a-b. 

Si deve infine notare che il collegamento 
comune alPalimentazione {0 V) della ba¬ 
setta deve essere applicato tramite due 
gruppi di piedini di collegamento: 4 a/c + 
Ì6 a/c e 32 a/c. 

Questi due gruppi non sono interconnessi 
sulla basetta! 

N 
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Il tocco finale 
al Vocoder di Elektor 


Giudicando dalle apparenze, il rivelatore 
potrebbe sembrare superfluo. Ma, si consi¬ 
deri lo schema a blocchi del vocoder com¬ 
pleto di figura ì, e si dimentichi per un 
istante l'aggiunta che proponiamo qui, ap¬ 
parirà allora evidente quanto essa sia ne¬ 
cessaria. Nella sezione superiore il segnale 
vocale viene suddiviso in varie tensioni di 
controllo per alimentare i VGA della sezio¬ 
ne di sintesi. Aì VCA viene quindi fornito 
un segnale di ingresso formato dal segnale 
portante suddiviso in spezzoni identici tra 
loro. Tutto qua. In pratica, però, il risulta¬ 
to sintetizzato si dimostra meno soddisfa¬ 
cente di quanto ci si possa aspettare. Il 
difetto dipende dal fatto che il segnale por¬ 
tante è ben diverso dalla forma ideale. 


sione della ^'miscelazione ad alta frequen¬ 
za'’ eseguita da PI7, che si vede in figura I 
con i collegamenti tratteggiati. Parte della 
“alta frequenza" contenuta nel segnale vo¬ 
cale viene prelevata dal filtro passaalto 
presente nella sezione di analisi ed è diret¬ 
tamente mescolata con il risultato sintetiz¬ 
zato. Questo è proprio ciò che fa Harald 
Bode nel suo sintetizzatore. 

Nella pratica questo sistema risolve alcuni 
problemi. Per ottenere im’efflcace sintetiz¬ 
zatore dei segnali sordi occorre però un 
circuito che possa distinguere durante ra¬ 
nalisi tra segnali sonori e sordi. T professio¬ 
nisti chiamano un tale circuito “rivelatore 
sonoro/sordo" ed esso si ritrova al mo¬ 
mento in pochissimi vocoder. Il motivo è 


Bivelatwe dei fonemi 
swdi e seniori 


Questo articolo presenta II rivelatore di suoni sonori e sordi da lungo 
atteso, e porta a termine la serie dedicata al Vocoder di Elektor. Il 
rivelatore, In combinazione con II generatore di rumore, rende 
possibile sintetizzare con facilità i suoni sordi (s, f eccetera). 

Viene eliminato con successo un inconveniente del vocoder che era 
stato risolto con un compromesso provvisorio. 


F. VIsser 


Accade che molti segnali sintetizzati risul¬ 
tano incompleti dal punto di vista dello 
spettro. Ciò significa che i suoni sordì co¬ 
me s, i, k e p, non escono molto bene ed in 
pratica risultano spesso non udibili. Un 
rimedio semplice ed è stato Tinclu- 


in gran parte dovuto al fatto che i compo¬ 
nenti occorrenti'sono piuttosto complicati 
ed aumentano di conseguenza parecchio il 
prezzo del vocoder. Tecnicamente parlan¬ 
do anche il progetto non è molto facile, e 
questo non manca di impaurire molti fab¬ 
bricanti. Qualora sia combinato con un 
generatore di rumore, un rivelatore sono¬ 
ro/sordo appena decente costituisce un 
grosso miglioramento nella tecnica di mi¬ 
scelazione prima ricordata. 

Per esempio, quest'ultima non funziona 
quando si debba sintetizzare la voce non 
disponendo di un segnale vocale originale. 
In altre parole, solo con un microprocesso- 
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Flgur» 1, Lo *chQm« a bloochi del vocoder comprendente l'ampliamento qui descritto. Il potenziometro P17 sarà ora superfluo. 
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re ed un convertitore digitale/analogico 
non si può generare uno spettro completo 
per voce artificiale. Il sistema di rivelazio¬ 
ne qui descritto può però svolgere questo 
compito. Esso fornisce la possibilità di ali¬ 
mentare il rumore a tulli \ filtri di sintesi 
del vocoder, anche quando ci siano suoni 
sordi nel segnale parlato. Con Taiuio delle 
tensioni di controllo derivate dalla sezione 
di analisi, si può produrre il necessario 
rumore ‘‘colorato*'. Inoltre il rivelatore ha 
una velocità sufficiente per effettuare una 
sintesi molto verosimile dei suoni s, t, k e p. 

Come funziona? 

Per quanto la costruzione pratica sia piut¬ 
tosto complicata, io schema a blocchi del 
rivelatore suoni sonori/sordi è abbastanza 
semplice. La figura 1 mostra il principio 
generale. 11 segnale vocale viene applicato 
ad un adatto sistema dì rivelazione che può 
distinguere tra i suoni sordi e quelli sonori. 
Questo rivelatore aziona un circuito dì 
commutazione che interrompe il segnale 
portante quando appaiono dei suoni sordi 
e lo sostituisce temporaneamente con il 
segnale di uscita di un generatore di rumo¬ 
re, 

È evidente che il segnale di rivelazione è la 
parte principale dello schema, ma il picco¬ 
lo blocco che si vede nello schema elettrico 
indica appena a cosa serve. Quale è esatta¬ 
mente il suo funzionamento? La figura 2 
mostra i campi di frequenza che il rivelato¬ 
re “esamina’’ prima di decidere se i! segna¬ 
le è sordo o sonoro. Il semplice fatto che 


2 



Figura 2. Solo nel caao di frequenze troppo alte e 
troppo basae net aegnale vocale 11 rivelatore deci¬ 
derà che II tuono ò sordo. 


nel segnale vocale ci siano parecchie fre¬ 
quenze alte non basta da solo ad assicurare 
che in un dato momento si ha a che fare 
con un segnale sordo. Questo presupposto 
è del tutto errato in quanto le alte frequen¬ 
ze misurate possono far parte di un segnale 
complesso provvisto di frequenza fonda- 
mentale molto bassa e quindi di un segnale 
sonoro a tutti gli effetti. Per questo motivo 
il rivelatore controlla anche il campo delle 
basse frequenze (inferiori a 600 Hz). Se ad 
un dato momento in questo campo non c’è 
segnale, oppure se questo segnale è di am¬ 
piezza molto inferiore a quella della sua 


contropartita di alta frequenza, ci sono 
buone probabilità che il suono sia sordo. 
In definitiva, nel sistema di rivelazione, si 
devono inserire: un filtro passa alto con 
frequenza di taglio di circa 2500 Hz ed un 
filtro passabasso con frequenza di taglio di 
circa 600 Hz. 

li rivelatore di suoni sordi/sonori 

Lo schema completo del rivelatore si trova 
in figura 3. I punti A, B e C delle figure 3a e 
3b sono da colìegare tra di loro. 

In linea di massima si può dire che lo sche¬ 
ma di figura 3a forma il sistema di rivela¬ 
zione e la figura 3b è la sezione indicata 
come commutatore nello schema a blocchi 
(in pratica la suddivisione non è cosi net¬ 
ta). 1 due circuiti sono montati su una 
basetta stampata separata. Il generatore di 
rumore è montato su una terza basetta, ma 
di questo parleremo più tardi. 

Guardiamo per prima cosa la figura 3 nei 
particolari. Si può osservare che il segnale 
vocale prelevato dal vocoder raggiunge 
dapprima ramplificatore/buffer A I e vie¬ 
ne quindi suddiviso in due segnali che ven¬ 
gono fatti passare attraverso i filtri men¬ 
zionati in precedenza, li filtro passa alto 
comprende A2 ed A3 ed il filtro passa 
basso A4 ed A 5. 

1 valori di taglio sono rispettivamente 2500 
Hz e 600 Hz. Le due sezioni di filtro hanno 
una pendenza di 24 dB per ottava allo 
scopo di ottenere la separazione più effica¬ 
ce possibile. 

Essi sono seguiti da un raddrizzatore fA6 
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USCITA 

SORDI 




NI . . . N3 = ICS = % 4093 B 

N4 .. * N9 = IC6 - 4009 B 

N10 .. . N13 ° 1G7 ~ ^3 4503 B 

Al 3 . . . Al 5 = IC4 - %HA 4741, TL084 

A16 = ICS = CA 3080 

A17 = IC9 = CA3080 


Figura 3. Lo achema completo del rivelatore di suoni sordl/aonorl. In linea di massima la Figura 3a torma II sistema di rivelazione e la 3b la basetta di 
commutaz lon e+ 
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Figura 4- ta ''basetta del rivelatore", ia basetta stampata e la disposizione dei componenti riguardante la sezione di figura 3a, 


Elenco componenti per la figura 3 

Resi sten 

R1,R4S,B51,R53,R54,R57,R58, 
R61,R62,R66,R71,R72,R75, 
R76,R77,R72,R83,R85,R86 = 47 k 
R2= 82k 
R3/R13,R14.R25, 

R26,R67,R78=^ 150k 
R4 , . . RaB16,Rl7,RtaR20^ 15 k 
R10,R22= 2k2 
R11,R23 = 100 n 
R1 a B1 a R24, R34, R35 = 33 k 
RiaB27= 220 k 
R21 = 27 k 
R28,B2aB3a 

B37 . . . R40,R4aR45,R46 = 10 k 
R30,R41 = 1 k 
R31.R42=^ 39 k 


R33,R44,R64,R6a 
R70,R80,R81 ^ 150 O 
R36 = 4M7 
B47,R52 = 4k7 

B4aR50,R60,B6aR74^ 100 k 
R55 = 680 n 
R56 ^ 470 k 

R5aR6aR6aR7aR79 = 22 k 
R84,R87 = 470n 
PI ,P2 = 25 k semifFSso 
P3 . . . P6 = 1 0 k semifisso 

Condensatori: 

CI = 680 n 
C2 . .. . C5= 5n6 
CaCl3- 100 n 
C7,C8 ^ 3n3 
C9 , . , C12= t2r^ 

C14,C15” 39n 


C16,C17,C18.C26= I0p/16 V tantalio 
CiaC20- 10^/16 V 
C21,C2aC24,C25= 120n 
C23 = 47p 
SemÈGonduttori: 

DI . _ D12 = 1[Sf4148 

D13 = zener 5V6/400 mW 

D14,D16 = zener 1 0 V/400 mW 

□ 15,017 = LED 

TI = BC 5476 

T2. . . T5= BC557B 

rei . . . IC4^HA4741,TL084 

IC5 = 4093B 

ree = 4069B 

rC7 = 4503B 

rcaiC9- CA3080 

Varie: 

Sla/lb “ interruttore bipolare 
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ed A8) e da un filtro di livellamento da 12 
dB/ottava (A7 ed A9). Le frequenze di 
taglio di questi ultimi sono di circa 300 Hz 
per il sistema passaalto e di 30 Hz per il 
sistema passabasso. 

L'uscita raddrizzata e calibrata viene ora 
applicata a tre amplificatori o comparatori 
(AIO, AM ed A12) seguiti da un certo 
numero di porte logiche* Tutto quello che 
occorre dire su questi componenti è che 
essi provvedono ai segnali di trigger che 
saranno necessari in seguilo per alimenta¬ 
re il segnale portante o quello di rumore ai 
filtri di sintesi, e tutto questo nelfesatto 
momento. 

La decisione ‘‘sonoro o sordo?" di cui si è 
parlato in rapporto alla figura 2, viene 

presa dai comparatori AIO.AI2- 

Supponendo che alLingresso arrivi un se¬ 
gnale sordo, l'uscita di AIO andrà a livello 
alto e quella di AM a livello basso. 


In altre parole, Tuscìta della porta NI as¬ 
sumerà il livello logico basso e quella di N4 
lì livello alto così come il livello dì uscita di 
N11 sarà basso. Nel caso di segnale sordo 
Tuscita dal filtro passabasso potrà essere 
zero o comunque inferiore al livello di 
uscita del filtro passaalto* Questo significa 
che Tuscìta di A11 resterà bassa stabilendo 
un livello alto all'uscita della porta N2 ed 
un livello basso a quella di NL 11 verdetto 
finale sarà quindi: sordo. 

Se però il filtro passabasso produce un 
segnale maggiore di quella del filtro passa- 
alto, N1 non resterà più a livello basso e le 
uscite di A11 ed A 12 andranno entrambe a 
livello alto. I! rivelatore avrà quindi deci¬ 
so; sonoro. 

Le altre porte a tre stati (NIO.NI3) di 

figura 3b servono ad escludere il rivelatore 
nel caso che esso debba essere controllato 
da un calcolatore a da un microprocesso¬ 


re. J due indicatori a LED D15 (sordo) e 
DI? (sonoro) indicano quafè lo stato del 
rivelatore. Se tutto questo si considera su¬ 
perfluo si può sempre eliminare la tensione 
di T4 e T5. 

Il commutatore indicato nello schema, 
consiste praticamente di due VCA, A16ed 
A17. Questi provvedono aireffettivo inol¬ 
tro della portante o del segnale di rumore 
ai filtri di sintesi. 


Altri particolari 

I potenziometri semi fissi PI e P2 predi¬ 
spongono a volontà il punto di commuta¬ 
zione tra sonoro e sordo. Si può eseguire 
una taratura proferendo alternativamente 
nel microfono il suono “A" ed il suono 
A seconda dei risultatisi può regolare 
airoccorrenza la sensibilità. P3 e P4 predi- 
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Spongono il punto d: basculamento dei 
comparatori AIO ed A12* Questo lavoro 
può essere anche eseguito contemporanea¬ 
mente con PI e P2. 

Il commutatore S Lih serve da selettore del¬ 
lo stato sonoro. Esso è stato inserito per 
permettere anche agli strumenti musicali 
di agire da modulatori. Qualora si faccia 
entrare della musica neiPingresso della pa¬ 
rola, la chiusura di S1 impedirà di far arri¬ 
vare ai filtri un rumore improvviso ogni 
volta che arriva una nota alta. Qualunque 
sìa il segnale sarà sempre il rivelatore che 
deciderà se esso è sonoro. L’ingresso di 
interdizione (Z) può essere usato per 
^‘bloccare’* tutte le decisioni del rivelatore* 
In questo caso, naturalmente, si devono 
fornire delle informazioni agli ingressi di 
controllo {V, X). Le cose si svolgeranno in 
questo modo anche quando i! sistema po¬ 
trà essere controllato da un (micro) calco¬ 
latore. Gli OTA A16 ed A17 nel circuito 
portante/rumore devono essere tarati con 
molta precisione mediante P5 e P6. Questa 
taratura si deve eseguire con un segnale 
raddrizzato applicato airingresso di con¬ 
trollo (R66, R77)* Questo metodo è stato 


descritto nel numero di Novembre 1980 
(pag. 18-45) di questa rivista, ed i costrut¬ 
tori del vocoder ricorderanno certamente 
tutti i particolari. 

Se il gruppo non è accuratamente tarato si 
produrranno dei fastidiosi clic alla com¬ 
mutazione del rivelatore, ÌI che avviene 
molto spesso sia nella parola che nel canto. 
Le figure 4 e 5 rappresentano le piste e la 
disposizione dei componenti del rivelatore 
di suoni sonori/sordì. Il circuito di rivela¬ 
zione di figura 3a è incorporato nella ba¬ 
setta di figura 4, il resto (figura 3b)si trova 
sulla basetta di figura 5* 


Il generatore di rumore 

Le figure 6e 7 mostrano rispettivamente lo 
schema elettrico ed il circuito stampato del 
generatore di rumore. Questo non è solo 
adatto per il vocoder ma anche per molle 
altre misure audio ed acustiche per le quali 
occorra un segnale di rumore di alta quali¬ 
tà* L'uscita può essere commutata da ru¬ 
more rosa a rumore bianco e viceversa. Il 
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sistema è formato da 7 circuiti integrati di 
tipo comune e da alcuni componenti passi¬ 
vi. Non c'è bisogno di descrivere qui nei 
particolari il suo funzionamento in quanto 
recentemente su Elektor sono stati pubbli¬ 
cati vari schemi di generatori di rumore* 
Tutti questi schemi hanno i loro vantaggi e 
svantaggi, e questo particolare progetto si 
può considerare una combinazione tra essi 
con raggiunta di un’interdizione dello ze¬ 
ro. Questo riguarda il rumore pseudo ca¬ 
suale generato dal registro a scorrimento 
di 31 bit {IC3..**IC6), Il funzionamento di 
questo circuito è stato descritto nell'artico¬ 
lo “Manifesto danzante” apparso nel nu¬ 
mero di Settembre di quest'anno. Nel sud¬ 
detto schema sono stati usati gli stessi cir¬ 
cuiti integrati. 

N1 ed N2 formano un generatore di clock 
con frequenza di circa 500 Hz. Perchè i 31 
registri a scorrimento passino in tutti i loro 
stati, con questa frequenza di clock, occor- 
rerranno circa 70 minuti: in questo modo il 
rumore si potrà ritenere sufficientemente 
“casuale”* 

I diodi DL.**D31, insieme alla porta N3, 
provvedono al l'interdizione dello zero. 
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Figura 6* Il generatore di rumore. SI sele 2 iùrìa II rumore rosa od II rumore bianco. 
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Figura 7. La basetta dal generatore di rumore: le sue dimensioni sono le stesse delle altre basette del voeoder, come pure di quelle di figura 4 e 5. 


ilenoo componenti per la figura 8 


Resistenze: 

R1,R11 = 6kS 
R2 = 4k7 
R3 = 3k3 
R4.Rt2= 2k2 
R5= 1k5 
R6 = 1 k 
R7 = 680 n 
R8- 470 0 
R9 = 330 n 
RIO^ 10 k 

Rl3,Rl4,Rl5,Rl7=^47k 
Rt6 12 k 


PI = 100 k semifìsso 
P2 = 47klog. 

Condensatóri: 

CI ^ 330 n 

C2 = 220 n 

C3 = 150 n 

C4,C13,C14= lOOn 

C5 ^ 68 n 

C6 = 47 n 

C7 = 33 n 

CS = 22 n 

C9 = 15 n 

CIO^ lOn 

C11 =680p 


CI 2 = 4/1(7/40 V 
C15- 120 p 
C16,C17 = 22 m/ 16 V 
C18= 1 n 

SemiconduUpnr 

01 , _ 031 = 1N4148 

TI = BC547B 

lei = 4093 

IC2 = 4070 

ICS . . , 106 ^4015 

IC7 = 741 

Varie: 

Si == deviatore bipolare 










































rivelatore dei fonemi sordi e sonori 


elektor ottobre 19B1 — 10-33 


8 





Figura 8. Se si usa una mezza baselta del collegamenti supplementare, per connettere tra loro le tre basette di espansione, dovrà essere collegata alla basette 
del collegamenti più grande appartenente al vocoder. Le piste di rame Ira f punti l-j dovono essere Interrotte su entrambe le basette. 



Non appena lo stato delle uscite è 
“000 ...0'' viene introdotto nel registro a 
scorrimento il segnale “1“ per mezzo della 
porta N5. La porta Nó fa in modo che le 
uscite 28 e 31 siano rimandate alLìngresso 
in OR esclusivo. 

il buffer N4 è seguito da un filtro che può 
essere commutato tra rumore rosa e rumo¬ 
re bianco, a seconda deiroccorrenza. Il 
nitro rumore bianco è un passabasso a 23 


kHz con pendenza di taglio di 6 dB per 
ottava. IC7 amplifica questo segnale. Il 
rumore rosa deve essere amplificato un 
pochino più di quello bianco in quanto le 
sue frequenze più alte sono già state elimi¬ 
nate e quindi non contribuiscono più alla 
sua intensità. PI si usa per equalizzare le 
tensioni di uscita del rumore rosa e del 
rumore bianco. 

Il valore indicato per ralimentazione è ba¬ 


sato su quello del vocoder (± 15 V). Però il 
generatore di rumore funzionerà ugual¬ 
mente bene a ± 12 V, 

I collegamenti 

Tre sono i circuiti stampati che devono 
essere collegati con il preesistente vocoder. 
Dallo schema a blocchi di figura 1 si può 
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flveiatore dei fonemi sordi e sonori 
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* 


-tsv 

0 



+15V 


aMmentatore 

8103r a 
81071 0 


generatore di rumore 

«vedi testo 


ri ve I atore so no ri -sord i, 
vedi figura 4 


rivelatore sonoh/sordi 
vedi figura 5 


basetta coll eg am enti deJ Vocoder 


Rgura 9. Le basette di espansione possono essere anche collegele facendo a meno della mezza basette di connessione supplementare, però In questo caso II 
cablaggio sarà un pò più complesso. Anche adesso II ponticello l-J esistente sulla basetta di collegamento di sinistra deve essere interrotto. 


vedere quale sìa in linea di massima la 
procedura da seguire. Ci sono due possibi¬ 
lità: 

L acquistare un'altra ‘^mezza basetta dei 
collegamenti (EPS 80068-2), Le tre nuove 
basette hanno esattamente le stesse dimen¬ 
sioni delle altre basette del vocoder e pos¬ 
sono essere equipaggiate con un connetto¬ 
re analogo. Se questo connettore viene 
montato su tutte e tre le basette queste 
possono venir semplicemente inserite nella 
basetta dei collegamenti, la quale provve- 
derà ai singoli cablaggi, e questo è tutto. 
La tensione (o le tensioni) dì alimentazione 
ed i punti i, j e g devono naturalmente 
essere prelevati dalla basetta dei collega- 
menti del vocoder. In figura 8si vede come 
si debbano fare questi collegamenti. Nello 
stesso tempo un'altra mezza basetta dei 
collegamenti fornisce una semplice con¬ 
nessione all'alimentatore già presente nel 
vocoder. Questo è un vantaggio in quanto 
non c^è spazio per questo alimentatore nel¬ 
la basetta dei collegamenti originale. Si 
può inserire Talimentatore nella mezza ba¬ 
setta dei collegamenti supplementare, ed il 
cablaggio resta quello indicato in figura 8, 
Ancora due osservazioni: come indicato in 
figura 1 il preesistente collegamento tra i 
punti i e j nei vocoder dovrà essere inter¬ 
rotto quando si vorrà coUegare il rivelato¬ 


re di suoni sonorì/sordi. Le connessioni i-j 
dovranno quindi essere interrotte sia sulla 
“vecchia" basetta dei collegamenti che sul¬ 
la ‘‘nuova". 

Infine, per evitare ogni equivoco, per i col¬ 
legamenti di figura 8 sono stati usati gli 
stessi contrassegni della vecchia basetta 
dei collegamenti. Fare attenzione a nofj 
montare i componenti che appaiono sulla 
nuova mezza basetta dei collegamenti, al 
contrario di quanto indicato in figura 8. 
2. Si può fare a meno di usare una mezza 
basetta dei collegamenti supplementare, 
cablando personalmente le varie connes¬ 
sioni. Questo anzi sarà necessario se il con¬ 
tenitore non avrà abbastanza spazio per 
contenere ulteriori tre basette dì connes¬ 
sione, oppure se le basette di espansione 
dovranno essere montate in un'altra parte 
del contenitore. Il cablaggio occorrente è 
visibile nello schema di figura 9, Anche 
qui, naturalmente, occorrerà interrompere 
il ponticello Lj sulla basetta dei collega- 
menti. 

Note finali 

Le connessioni per “calcolatore" indicate 
nello schema con i seguenti simboli: in¬ 
gresso suono sordo (V), uscita suono sor¬ 
do (W), ingresso suono sonoro (X), uscita 


suono sonoro (Y) ed interdizione (Z), sono 
tutte situate sul davanti delle “basette di 
commutazione" di figura 5. Se occorre 
questi punti possono essere facilmente 
portati ad un connettore. Con questo sarà 
possibile allo sperimentatore li controllo 
dell'apparecchio con un calcolatore senza 
dover affrontare complicati problemi di 
cablaggio. 

Come si vede negli schemi dei collegamenti 
delle figure 8 e 9, sia il rivelatore dei suoni 
sonori/sordi che il generatore di rumore 
possono ricavare la tensione di alimenta¬ 
zione deiralimentatore già esistente nel 
vocoder. L'assorbimento di corrente delle 
tre basette di espansione assomma a circa 
100 m A per la tensione di + 15 V ed a circa 
50 mA per la tensione di -15 V. 

Dato che il vocoder è stato equipaggiato 
con un trasformatore da 400 m A, il consu¬ 
mo supplementare non sovraccaricherà il 
circuito. 

Alcune persone ci hanno detto che la sezio¬ 
ne a -15 V dell'alimentatore del vocoder 
originale non è soggetta a fenomeni di in¬ 
stabilità. L'inconveniente può essere supe¬ 
rato sostituendo C83 con un condensatore 
elettrolitico al Tantalio da 2,2 |iF/25 V e 
C85 con un condensatore analogico da 1 
pF/25 V. 
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che si decida di usare un trasformatore di 
uscita. Questo trasformatore riduce l'im¬ 
pedenza necessaria per il carico {altopar- 
lante), permettendo quindi una maggior 
potenza di uscita audio, rispetto a quella 
che ci si potrebbe attendere in base alia 
sola tensione di alimentazione. Natural¬ 
mente il maggior problema è costituito 
dalle distorsioni introdotte dal trasforma¬ 
tore. nonché dal peggioramento della ri- 


Hi-fi di alta potenza 


Convertìiwe 
e.eye.e. dal50Wperanto 


Quei lettori che ritengono che ia 
potenza e ie prestazioni 
deiilmpianto stereo montato 
suila ioro automobiie siano 
piuttosto basse, nonostante 115 
W che un normale amplificatore 
booster può erogare, hanno ora 
la possibilità di '>Ìiotare'’uno 
stadio finale hl-fi di elevata 
potenza, incorporando questo 
convertitore c.c. - c.c* 


Caratteristiche tecniche 


Potenza massima d'uscita: 150 W 

Campo di regolazione 
della tensione d'uscita 30....60 V 

Rendimento circa 60 % 

Corrente assorbita a vuoto 800 mA max 


Le autoradio ed i mangiacassette “nudi e 
crudi” raramente hanno una potenza d'u¬ 
scita superiore ai 3.6 watt. Questo è il 

motivo per il quale molti desiderano ap¬ 
portare dei miglioramenti, come quello di 
accoppiare due stadi di uscita da 4 W per 
formare un amplificatore a ponte da 15 W, 
Sfortunatamente queste costituiscono pre¬ 
stazioni limite a causa della bassa tensione 
di alimenazione disponibile ( 12 V), a meno 


sposta in frequenza. Anche senza conside¬ 
rare tutto questo, un adatto trasformatore 
non è tanto facilmente reperibile per il co¬ 
struttore dilettante. 

In che cosa consìste Taìternatìva? Gli am¬ 
plificatori ICE (In Car Entertainment = 
divertimento in auto) od i booster supera¬ 
no di rado la soglia dei 15 W, e difficilmen¬ 
te possono essere catalogati nella classe 
hi-fj. Esistono naturalmente anche ampli¬ 
ficatori di aita qualità e potenza, ma il 
prezzo è piuttosto stratosferico! In questo 
articolo viene descritto un apparecchio che 
potrà aumentare la tensione disponibile 
dai 12 V fino al livello necessario per gli 
stadi di uscita hi-fi di elevata potenza* 

Convertitore 

In linea di massima esistono tre tipi di 
convertitori: 

1, La conversione avviene modulando ad 
impulsi (“chopping”) la tensione continua 
d'ingresso e quindi elevando l'ampiezza 
della forma d'onda alternata prodotta me¬ 
diante una rete di condensatori e dìodi 
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chopper ntolMpllcelofe 



Figura 1. Converaìone cx^ - c.c. con rtiodulaxlone ad Impulsi (ehopplfig) della tensione dìngresso e 
moltiplicazione del segnale c.a. coti ottenutOt mediante una rete di diodi e condensalorU 


chopper tre»rormator« raddrUzator* 



Figura 2. Conversione c.c. - ex. ottenuta alzando il valore del segnale metsIUco modulato tramite un 
trasformatore^ prima della rettificazione e del livellamento. 


3 



Figura 3, Conversione ex. ^ c.o. nella quale la tensione di ueclla viene confrontata con una tensione di 
riferimento per determinare la frequenza di ripetizione degli Impulsi del chopper. 


(vedi figura 1). Tecnicamente si tratta di 
una soluzione molto elegante, che richiede 
un minimo ingombro. Però, specialmente 
quando siano coinvolte potenze elevale, 
occorrono dei componenti di ottima quali¬ 
tà e quindi molto costosi. 

2. Anche il secondo tipo di convertitore fa 
uso del sistema “chopping”, ma in questo 
caso la forma d’onda alternata viene appli¬ 
cata ad un trasformatore prima di essere 
raddrizzata e livellata (vedi figura 2). 
Usando un trasformatore, la tensione può 
essere aumentata (o diminuita) pratica- 
mente a qualsiasi livello si desideri, tenen¬ 
do però conto del fatto che tanto maggiore 
è la tensione, tanto minore sarà la corrente 
disponibile. 

3. Il terzo metodo è una soluzione di com¬ 
promesso fra i due precedenti, con riferi¬ 
mento al valore delPinduttanza necessaria. 
Anche in questo caso la tensione continua 
d’ingresso è modulata ad impulsi prima di 
essere raddrizzata e livellala, ma stavolta il 
livello di uscita viene rilevato e confronta¬ 
to con un livello di riferimento. A sua volta 
il compratore controlla la velocità di com¬ 
mutazione del chopper in modo che si pos¬ 
sa ottenere airuscita un valore stabile della 
tensione. 

Questo principio è chiarito dalla figura 3, 
Usando questo metodo il circuito abbiso¬ 
gna di una bobina d’induttanza relativa¬ 
mente piccola, con un piccolo numero di 
spire, e cosi l’apparecchio risulta più com¬ 
patto di quanto si potrebbe ottenere usan¬ 
do un trasformatore a dimensionamento 
pieno. 


Il circuito elettrico 

Lo schema completo del convertitore c.c. - 
c.c. si vede in figura 4, Il circuito di con¬ 
trollo è formato dal generatore della ten¬ 
sione di riferimento (R4, D1 e C3), da un 
comparatore (amplificatore operazionale 
ICl) e da un timer 555 (TC2) collegato 
come muItivibratore astabile (o più esatta¬ 
mente in questo caso, come generatore 
d’impulsi). 1 transistori T3.T5, collega¬ 

ti in parallelo, formano il commutatore 
elettronico mostrato nello schema a bloc¬ 
chi di figura 3. 

Il segnale di uscita dal generatore d’impul¬ 
si è amplificato in corrente dal transistor 
T2, in modo da poter pilotare i tre transi¬ 
stori in commutazione. L’induttanza LI 
funziona da bobina di conversione di ten¬ 
sione, I componenti D3, C8.CU ed L3 

sono scali inseriti per raddrizzare e livella¬ 
re la tensione d’uscita. 

Il comparatore (TCl) confronta la tensione 
di uscita del convertitore, tramile PI, R2 
ed R3, al valore della tensione di riferimen¬ 
to che appare ai capi di DI. Se la tensione 
all’ingresso invertente del comparatore è 
inferiore a quella presente alPingresso non 
invertente, la tensione di uscita dal compa¬ 
ratore sarà a livello alio. Questo fatto abi¬ 
lita il generatore d’impulsi alla produzione 
di una serie di impulsi con verso negativo, 
fintantoché la tensione d’uscita del conver¬ 
titore corrisponde al valore predisposto 


con il potenziometro PI. Appena si verifi¬ 
cherà questa condizione, l’uscita del com¬ 
paratore andrà al livello basso ed il genera¬ 
tore d’impulsi verrà arrestato. Il livello di 
uscita di IC2 resterà allo ed i transistori 
T2....T5 non potranno più condurre. In 
questo modo ci si assicura che il rendimen¬ 
to dì conversione e la corrente a vuoto 
rimangano entro valori accettabili. 

Il transistor T2 amplifica la corrente im¬ 
pulsiva di uscita ad un livello di circa 1,5 A. 


Ciò significa che, essendo i transistori 
T3—T5 pilotati in eccesso da questa cor¬ 
rente di base, nelle basi medesime appaio¬ 
no dei portatori di carica superflui, che 
impediscono ai transistori di passare al- 
rinterdizione con velocità sufficiente. Di 
norma, quando vengono commutati dei 
carichi induttivi a frequenze elevate, una 
grande percentuale dì energia andrà dissi¬ 
pata. Per questi motivi, in questa sezione 
dello schema sono stali inclusi i compo- 
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nenti R12, L2 e D2, che sono destinati a 
sveltire il trasferimento dei portatori di 
carica. L’aumento della tensione ai collet« 
tori dei transistori di commutazione viene 
rallentato di un certo valore da D4 e C7. 
Durante la fase finale i! condensatore C7 si 
scarica su R22. 

Quando i tre transistori sono in conduzio¬ 
ne* la corrente che passa attraverso la bo¬ 
bina (LI) produce un campo magnetico. 
Quando i transistori sono interdetti* que¬ 
sta energia magnetica viene riconvertita in 
energia elettrica sotto forma di forza con- 
troelettromotrice generata nella bobina. 
La tensione all^anodo di D3 aumenterà 
quindi rapidamente finché diverrà legger¬ 
mente maggiore di quella dei condensatori 
serbatoio C8* C9 e C10* Il dìodo D3 passe¬ 
rà in conduzione ed i condensatori verran¬ 
no "scavalcati”. Si usano ire condensatori 
serbatoio invece del solito pezzo singolo, 
perchè cosi si può ottenere una capacità 
relativamente grande con un ingombro ri¬ 
dotto dei singoli condensatori. In questo 
modo si possono montare i condensatori 
serbatoio direttamente sul circuito stam¬ 
pato. Il filtro passabasso L3/C11 assicura 
reliminazione delle componenti ad alta 
frequenza dalla corrente continua d’usci¬ 
ta, E questo è necessario in quanto le com¬ 
ponenti ad alta frequenza potrebbero di¬ 
sturbare l’amplificatore audio collegato al 
convertitore. 


La scelta del componenti 

Dato che il convertitore c.c. - ex. deve 
avere la possibilità di erogare fino a 150 W* 
devono essere impiegate alte frequenze op¬ 


pure induttanze di valore elevato* Poiché 
la tensione d’uscita deve essere maggiore 
dì quella d’ingresso* occorreranno tempi 
di commutazione molto brevi. In questo 
caso particolare* si è cercato un compro¬ 
messo tra le dimensioni deirinduttore e la 
disponibilità di componenti ad alta fre¬ 
quenza. 

La frequenza di commutazione non supera 
i 40 kHz* e quindi la durata di ogni impulso 
è di circa 10 ps* Questi due parametri sono 
definiti dai valori di R5* R6 e C4* Dato che 
la durata d’impulso è relativamente breve 
e che il tasso di ripetizione è piuttosto velo¬ 
ce* 1 transistori di commutazione dovran¬ 
no essere dei componenti di qualità eleva¬ 
ta* e quindi non si potrà prendere in consi¬ 
derazione l’onnipresente 2N3055! 

Un pochino più cari* ma non difficili da 
trovare saranno i tipi BD240B c BD245B. 
Naturalmente si potranno usare anche al¬ 
tri tipi di transistori* basta che corrispon¬ 
dano alle caratterisiiche elencate qui sotto: 
UcEo = so V* fx = 3 MHz* t.ff 300 ns 
Per sostenere felevata corrente di picco 
prodotta d vogliono tre transistori di usci¬ 
ta in parallelo. Il diodo D3 deve essere del 
tipo a recupero veloce come il BYX 
371/600 od equivalente. 


Le induttanze 

La bobina LI è formata con un nucleo ad 
olla in ferrite che ha le seguenti dimensio¬ 
ni: 

Diametro = 50.70mm 

Altezza = 30.*.40mm 

n nucleo deve avere la possibilità di fun¬ 
zionare a frequenze di 100 kHz. IÌ numero 


di spire da avvolgere attorno al nucleo 
dipende dal valore deH’induttanza neces¬ 
saria e dal cosiddetto valore A L del nucleo 
(valore espresso in nH). L’induttanza di 
LI è stata calcolala in 144 pH, Di conse¬ 
guenza il numero di spire necessarie sarà: 


Al 

I nuclei riportati nella lista dei componenti 
hanno valori di Al di lOOOoppure 630nH. 
In altre parole il numero di spire occorren¬ 
te sarà: 




y 


1 44 X 10 

1000 X 10^ 


— 12 oppure 


n6Jo = 


>/ W X 10^ 

630 X 10^ 


15 


Dato che le correnti passanti sono elevate* 
per assicurare che il circuito funzioni con 
rendimento elevato, il diametro del filo 
usato deve essere grande* Dato però che si 
impiegano alte frequenze* si potrebbe ave¬ 
re un notevole disturbo da pane deU’^ef- 
fetto pelle’’, quindi è consigliabile avvolge¬ 
re attorno al nucleo parecchi fili di sezione 
inferiore. Di conseguenza: 


— Nucleo con Al di 1000 nH: 


12 spire di cinque fili di rame smaltato 
diametro 1 mm in parallelo. 

— Nucleo Al di 630 nH: 

15 spire di cinque fili di rame smaltato 
diametro 1 mm in parallelo. 

Se si usano fili di diametro diverso si 
deve ricalcolare di conseguenza il nu¬ 
mero delle spire. 

I nuclei ad olla senza traferro hanno 
valori di Al maggiori, quindi i risultati 
dei calcoli fatti prima non saranno più 



Figura 4. Lo achema completo del convertitore c.c.-c.c.. LìnduHaiiza L1 è avvolta su di un nucleo ad olla provvisto di traferro (peri particolari del l'avvolgi mento 
vedi nel testo). 

Le Induttansre L2 ed L3 sono del soppressori d'Inferierenze rispettivamente da 2 e da 6 A, del tipo usalo net circulll di controllo a tiristori ed a trlac. 
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Figura 5. La basetta stampata e ta disposizione dei componenti per II convertitore c.c. - c.c.. Tutti I componenti, compreso II dissipatore termico dei transistori 
di potenza, possono essere montati su questa basetta. Il circuito stampato compialo di componenti deve essere disposto In un mobiletto metal Ileo per ri durre 
Il rradlezione di Inlarlerenze, 


validi. Si può però formare un traferro 
inserendo un dischetto di cartoncino 
Ira le due metà del nucleo. Questo però 
comporta, sfortunatamente, Timpossi- 
bìlità di montare il nucleo sul circuito 
stampato con Tunica vite centrale. Lo 
spessore del traferro determina il rendi¬ 
mento del circuito. Per ottenere il mas¬ 
simo rendimento si deve provare con 
diversi spessori di cartoncino, fino ad 
ottenere ta mìnima corrente in assenza 
di carico. 

Le induttanze L2 ed L3 hanno il nucleo 
toroidale e servono alla soppressione 
delle interferenze, come quelle usate nei 
circuiti di controllo a tiristor oppure a 
triac. La prima è del tipo da 2 A e la 
seconda da 6 A. 


La costruzione 

Il circuito completo può essere montato 
sulla basetta stampata che si vede in figura 
5. Le due metà del nucleo ad olla devono 
essere incollate tra loro per impedire che il 
nucleo “fischi’’. I transistori di uscita, 
T3....T5 ed il diodo veloce D3, possono 
tutti essere montati sul medesimo dissipa¬ 
tore termico (2'* C/W o più). Sì devono 
usare, nel montaggio dei transistori di po¬ 
tenza e del diodo, delle guarnizioni di mica 
ed uno strato di pasta termoconduttrìce al 
silicone. Nel prototipo, il dissipatore ter¬ 
mico è stato montato verticalmente sulla 
basetta (altezza del raffreddatore 75 mm 
per una larghezza di 200 mm) e quindi 
applicato alla parte posteriore del conteni¬ 


tore. In questo caso occorre assolutamente 
montare l’apparecchio in un contenitore 
metallico, in quanto senza questa precau¬ 
zione il convertitore irradierà delle interfe¬ 
renze in tutta la banda delle onde lunghe e 
medie. Non solo il ministero delle Poste 
potrebbe sollevare delle obiezioni, ma sa¬ 
rebbe anche impossibile ascoltare delle 
trasmissioni radio su un ricevitore alimen¬ 
tato da questo convertitore. Anche per il 
transistor T2 occorre un piccolo dissipato¬ 
re termico. 

Per co negare il convertitore c.c - c,c. alla 
batteria dell’auto ed al carico* occorrono 
fili di sezione elevata (almeno 2,5 mm^). I 
fili possono essere direttamente saldati al 
circuito stampato, ma bisogna usare qual¬ 
che precauzione per fissarli in modo da 
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Elenco componenti 


Resistenze^ 

RI = 202 
R2 - 22 k 
R3.R6 = 4k7 
R4 = 220 0/1 W 
R5- 2k2 
R7 = 470 O 
R14,R17,R21 = 1 k 
R8= 150 0/1 W 
R9 ^ 150 O 
R10.H11 = 15 0/9 W 
R12 = 15 0 

R13.R16,R19= OJ 0/4 W 
R15,R1S.R20 = 1 n 
R22 = 47n/1 W 
PI = 25 k trimmer 


Condensatori: 

CUCII = 4ju7/63 V MKS 

C2^ 470m/1B V 

C3 = 47m/ 1B V tantalio 

C4 1n2 

C5 220 n 

C6 = 100 n MKS 

C7 = 68 n MKS 

C8,C9,CV0 - 2200 ^i/63 V 

Semicondutton: 

Di = 5V6/t W diodo Zener 
D2 = 1N4148 

D3 = 8YX71/600 (componenti RS) 

04= ev 199, 1N4003 

TI = BC 547 

T2 = BD240S 

1C1= 741 

IC2 = 555 

Induttanze: 

Li = nucleo ad olla in ferrite 
Siemens B65694 AVOOO-A027 
+ bobina 

B65695-B1000 T001 + staffe di 
montaggio 

865895-A20O0-XO0O 
+ 15 m CuL 1 fT>m 
0 Siemens B65644-A0630-A027 
+ bobina 

B65645-B1000 T001 + staffe di 
montaggio 

B65645-A2O0O-X0O0 + 10 m 
CuL 0 1 mm^ (Electrovalue) 

L2 - 2 A soppressore 
d'interferenze (T, Powelll 
L3 - 6 A soppressore 
dinterferenze (T. Powell) 


evitare danni alla basetta. Questo risultato 
si può ottenere usando delle clip a “p'\ 
oppure dei passacavl in gomma, oppure 
entrambi. Volendo si possono usare dei 
connettori standard da 1/4“ tipo "fa- 
ston“, che faciliteranno Tinstallazione e la 
costruzione. Il montaggio richiede inoltre 
un interruttore generale ed un fusibile da 
30 A, che devono essere inseriti nel filo non 
di massa della batteria. 

Funzionamento 

Una volta completata la costruzione, il cir¬ 
cuito potrà essere collegato ad un alimen¬ 
tatore in continua a 12 V, che abbia una 
corrente dì uscita di 2.,..3 A, Un tester 
commutato nella portata di IO A va colle¬ 


gato in serie al filo dì alimentazione positi¬ 
vo. Senza il carico, passerà inizialmente 
una forte corrente, fino alla completa cari¬ 
ca dei condensatori montati neIFapparec¬ 
chio. Dopo un breve tempo, la corrente di 
riposo dovrà scendere a circa 50... 800 m A, 
a seconda della tensione di uscita prescel¬ 
ta. La tensione di uscita necessaria può 
essere regolata tra 30 e 60 V, regolando il 
potenziometro semifisso PL Col legando 
un carico al convertitore, sarà possibile 
udire il cambiamento nella frequenza degli 
impulsi, sotto forma di ronzio proveniente 
da una o più bobine. 

Usi deirapparecchio 

Questo circuito mu Iti-uso e ideale per ali¬ 


mentare due amplificatori Edwin da 40 W 
pilotati dal sistema stereo daH'auto. 

E anche possibile installare nelfauto un 
saldatore a bassa tensione munito di con¬ 
trollo termostatico (deve naturalmente es¬ 
sere un tipo per corrente continua). Gli 
amplificatori lineari e gli altri equipaggia¬ 
menti radio dilettantistici (CB compresa) 
che richiedono una tensione di alimenta¬ 
zione maggiore di 12 V, potranno anch'es- 
si essere collegati a questo convertitore. 


Nota.^ La iemione di usctia può essere ridot¬ 
ta diminuendo U vaiare di R2. Se dal conver¬ 
titore Sì devono preievare saio 50 W, si pos¬ 
sono tralasciare iseguenti componenti: RI I, 

Ri6, . R21, CIO. T4 e T5; il valore di R7 

deve essere aumentato da ì k 5. M 
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tl wagnerfono 


La prima cosa che catttira Io sguardo è, 
naturalmente, la forma dello strumento, 
che non ricorda che in modo vago quella di 
un piano o di un organo! La versione della 
fotografia sembra alquanto sofisticata, ma 



Figura 1. Un aempilce ma aofisllcato 
mualcat^. 


Dr. Wagner 


il contenuto elettronico non è cosi elabora¬ 
to come potrebbe sembrare guardando il 
prototipo. Ciò nonostante, in laboratorio 
non sono state prese delle scorciatoie e ci 
sono, vitali e canori, tutti i componenti 
necessari, compreso un amplificatore 
audio, un circuito di vibrato, un sistema di 
riverbero con molla a spirale, come pure 
un collegamento per un microfono che tra¬ 
sforma il suonatore in un vero uomo- 
orchestra. 

1 lettori più curiosi avranno già dato una 
furtiva occhiata alla figura 5, ma ora per¬ 
metteteci di tralasciare per un momento lo 
schema elettrico considerando solo Ta- 


Il 


spetto musicale. Quello che richiede una 
più accurata osservazione è il “meccanis¬ 
mo di spostamento d’ottava’V, che rende il 
“wagnerfono** canto più facile da suonare 
rispetto ad un normale strumento a tastie¬ 
ra. 

In realtà il tempo medio per imparare a 
suonarlo è ridotto a meno della metà. 


Una minitastiera provvista di “meccanismo 
per lo spostamento d’ottava”. 


Questo ingegnoso, piccolo strumento musicale eviterà di logorarsi le 
dita e relegherà gli anni di noiosi esercizi tra te cose del Medioevo. 
Come si può vedere dalla foto, lo strumento comprende un 
microfono per raccompagnamento vocale ed un Impareggiabile 
“meccanismo per lo spostamento d'ottava” che muove le note 
neirottava superiore ed in quella Inferiore senza affaticare li 
suonatore. 


Scale, scale, ancora scale..... 

Non c'è alcun dubbio che il mondo sareb¬ 
be un posto molto noioso in cui vivere 
senza la muscià a rallegrarlo. Migliaia di 
persone vorrebbero imparare a suonare il 
pianoforte o l'organo ma ne sono dissuase 
dalle difficoìtà che questo studio compor¬ 
la. Se soltanto fosse più facile.. 

Guardando una “normale'” tastiera, ogni 
semplificazione del problema sembra fuori 
questione. Per cominciare occorre muove¬ 
re tanto le ditaf Queste devono lavorare in 
maniera frenetica perchè non solo devono 
premere i tasti con un movimento verticale 
delle mani, masi devono anche muovere in 
senso orizzontale su e giù per la tastiera per 
trovare le giuste note.,,,. Spesso ad un rit¬ 
mo incalzante! Coloro che hanno provato 
a sedere davanti ad una tastiera ed a batte¬ 
re una nota tenendo un occhio sullo sparti¬ 
to, sanno che occorrono anni di esercizio. 
Dopo tutto, la cosa più faticosa è di inse¬ 
gnare alle dita ad instaurare un complesso 
sistema di riflessi in modo che esse possa- 
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no, all'evetitualità, imbroccare un piccolo 
bersaglio bianco e nero sulla lunghezza 
totale del piano e “colpirlo" senza supera¬ 
re il limite dì tolleranza deir 1%. Ogni nota 
stonata colpisce istantaneamente Torec- 
chio senza lasciare la possibilità di un se¬ 
condo tentativo. 

Suonare lentamente richiede un certo sfor¬ 
zo mentre suonare velocemente è un vero 
virtuosismo: in effetti la tecnica e la pa¬ 
zienza necessarie a suonare un semplice 
pezzo sono tali che non suscita sorpresa se 
molta gente ci pensa due volte prima di 
provare ancora. 


La digitazione su una scaia corta 

Ora che abbiamo spaventato ben bene 
ogni pianista in erba, possiamo dire che 
esiste un modo più facile di imparare gra¬ 
zie al Wagnerfono. Lo strumento della fo¬ 
tografia ricorda molto un flauto dolce, 
tranne per il fatto che è provvisto dì tastie¬ 
ra: perchè? Solo perchè suonare un flauto 
dolce è molto facile. Il tempo necessario 
per padroneggiare la tecnica è ridotto ad 
1 /5*... 1 /10 rispetto a quello necessario per 
il pianoforte o Tergano, La maggior diffe¬ 
renza tra i due tipi di strumenti è che il 
flauto dolce richiede minori movimenti 
(della mani, non della musica!). Le dita 
coprono una fila di fori e restano presso¬ 
ché ferme tranne per il fatto che ogni tanto 
devono essere sollevate. Per essere sinceri 
la massima difficoltà è connessa con re¬ 
missione di fiato, specie dovendo spostarsi 
di un^'oltava: nel nostro caso però non im¬ 
porta dato che il Wagnerfono non è uno 
strumento a fiato. 

Evitando completamente il problema della 
ricerca dei tasti, il Wagnerfono salta da 
un’ottava alTaltra (una superiore ed una 
inferiore) senza che il suonatore debba 
spostare le mani. 

Tutto quello che deve fare è sollevare un 
dito. Ora, prima di andare alla scoperta del 
magico principio, occorre sapere alcuni in¬ 
teressanti particolari che riguardano la 
musica in generale. 

La musica occidentale è basata sul le chiavi 
maggiore e minore che a loro volta sono 
divise in tetracordi. La scala di Do mag¬ 
giore, per esempio, consiste nei due tetra¬ 
cordi Do-Fa e SoLDo. Questi non hanno 
nulla a che fare con gli accordi e sono delle 
semplici sequenze di quattro note. Le pri¬ 
me tre note sono sempre separate da un 
tono intero, mentre le ultime due distano 
tra di loro un semitono. Quindi, nelTesem- 
pio del Do maggiore, Mi e Fa da una parte 
e Si e Do dalTaltra sono semitoni. Insieme 
ai due tetracordi formano un’ottava. 
Suonare la scala in Do maggiore avanti e 
indietro sul piano, richiede un certo eserci¬ 
zio per ottenere che le sìngole dita tocchino 
istintivamente la giusta nota. Dato che una 
mano dispone di sole cinque dita ed il pia¬ 
no di tasti ne ha molti di più, è naturale che 
il pianista ad un certo punto debba rico¬ 
minciare con il pollice, piegandolo sotto la 
mano secondo regole ben codificate. L’in¬ 
ventore del Wagnerfono si è prefisso To- 
biettivo di ridurre lì numero dei movimenti 





Figura 2, Ecco come si suona II Wagnerfono In 
posizione seduta. 


fisici necessari per suonare una normale 
tastiera. Come si può osservare dalla foto¬ 
grafia, la tastiera del Wagnerfono è pro¬ 
gettata in modo che quattro dita (escluso il 
pollice) della mano sinistra coprano il pri¬ 
mo tetracordo (Do...Fa) e quelle della ma¬ 
no destra coprano il secondo (Sol,..Do). 
Quindi ad ogni dito compete la sua propria 
nota e ad ogni mano il suo proprio tetra¬ 
cordo; in questo modo si facilita molto lo 
studio ed in men che non sì dica il suonato¬ 
re diventerà un musicista “coi fiocchi". 

Il Wagnerfono ed il salto di ottava 

Ora che abbiamo chiarito il principio che 
sta alla base dello strumento, diremo qual¬ 
cosa sullo strumento vero e proprio: sarà 
questo in grado di realizzare lo scopo per 
cui è stato progettato? Il “meccanismo per 
il salto di ottava" in esso incorporato è un 
normalissimo registro d’organo che consi¬ 
ste semplicemente in un commutatore che 



Figura 3. Se si vuote eeeompagnsre la muiitqa con 
Il canto, la posizione da asaun>ere sarà questa. 


fa salire o scendere la musica dì un’ottava 
senza dover estendere la tastiera. La sola 
ed unica ottava del Wagnerfono è divisa in 
due tetracordi. 

Quando questi sono coperti dalle dita di 
entrambe le mani, i pollici sono liberi di 
premere i due pulsanti sistemati in una 
posizione conveniente tra le due file di tasti 
mostrate sulla parte sinistra della foto di 
figura 2, Nella fotografìa, tutte le dita, 
tranne una, sono tenute leggermente solle¬ 
vate dalle note per motivi dì chiarezza. Di 
solito però esse devono rimanere legger¬ 
mente appoggiate ai tasti. Come di norma 
le note nere sono i semitoni da usare con 
scale diverse dal Do maggiore. 

Ogni volta che la melodia sconfina dal 
campo della singola ottava, si deve abbas¬ 
sare uno dei pollici. Se la musica deve sali¬ 
re di un’ottava, sarà il pollice della mano 
destra a premere il pulsante, mentre invece 
se la melodia deve scendere di un’ottava 
sarà il pollice della mano sinistra a preme¬ 
re l’altro pulsante. Non appena rilasciato 
uno o Taltro dei pulsanti si tornerà all’ot¬ 
tava originale. Da quanto detto in prece¬ 
denza risulterà chiaro che d vorrà soltanto 
un breve studio per ottenere un movimen¬ 
to morbido delle dita sui tasti. Molto pre¬ 
sto, per esempio, il mignolo della mano 
destra sarà automaticamente associato al 
Do superiore, anche senza dover guardare 
la tastiera: non potrete sbagliare! 

La persona che si vede in figura 2 è in 
posizione seduta come se dovesse suonare 
il pianoforte. Per il principiante questa po¬ 
sizione ha lo svantaggio di non avere una 
visuale diretta dello spartito per leggere le 
note. Una volta ottenuta una perfetta pa¬ 
dronanza si potrà facilmente passare al 
pianoforte oppure alTorgano. La lettura 
della musica è stata sempre considerata un 
problema ed esistono moltissimi abili di¬ 
lettanti che ne fanno a meno. Talvolta si 
rimedia a queste difficoltà disegnando i 
pentagrammi verticalmente piuttosto che 
orizzontalmente. Nel caso del Wagnerfo¬ 
no questa difficoltà non esiste, in quanto 
non è necessario tenere d’occhio le dita. 


Lo schema elettrico 

Alla base dello schema dì figura 5 ci sono 
due generatori di funzioni del tipo 8038, 
Questi circuiti integrali sono stati scelti per 
due molivi: il primo è la loro eccellente 
stabilità e la loro linearità entro una vasta 
gamma, 11 secondo è che occorrono solo 
pochissimi componenti esterni, e questo si 
traduce nel fatto che il circuito potrà essere 
molto compatto, facile da controllare, 
semplice da costruire e di rapida taratura. 
Per cominciare diamo un’occhiata ad IC3, 
Come di consueto la frequenza dell’8038 
viene determinata da un circuito RC ester¬ 
no. In questo caso da C11 e dal gruppo di 
resistenze Rc;,..,Rh (con precisione dell’1 o 
del 5 %), A seconda del tasto premuto 
(C... ,C 1 ) la catena di resisten ze viene colle¬ 
gata a + Ubin un certo suo punto. Il gene¬ 
ratore di funzioni fornisce quindi la corri¬ 
spondente frequenza. La tastiera può esse- 
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Figura 4. GII occhi di un planltta devono conllnuamente spostarg.1 dalla tastiera allo apartito. Il Wagnerfono è progettato per ridurre considerevolmente 
questa necessità. 



Figura 5. Lo schema elettrico. Le note sono prodotte da due generatori di funzioni tipo 6038. Gii Interruttori S3 ed S4 attivano li “meccanismo dì spostamento 
d'ottava". 
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re accordata con il potenziometro semifis¬ 
so Pv. 

Il LED DI che si vede nello schema ha una 
funzione esclusivamente decorativa ed ìn¬ 
dica che è accesa ralinientazione. La fre¬ 
quenza può essere prelevata dalFuscita 
delL8038 (piedino 9) sotto forma dì tensio¬ 
ne ad onda quadra. Alle uscite 2e 3 sono 
disponibili un'onda sinusoidale ed ima tri¬ 
angolare della stessa frequenza, destinate a 
coloro che si dilettano di esperimenti. 
Facendo uso delle informazioni date sino¬ 
ra, si potranno suonare tutte le note di 
un'ottava (compresi tutti i semitoni, per un 
totale di dodici). Approfittando deU'in- 
gresso 8 che in origine era previsto per la 
modulazione di frequenza, la scala può 
essere spostata in su oppure in giudi un'ot¬ 
tava di conseguenza il meccanismo di spo¬ 
stamento delfottava è semplicissimo. Se la 
tensione al piedino 8 viene diminuita me¬ 
diante il commutatore di ottava S3 la fre¬ 
quenza aumenterà di un'ottava; se la ten¬ 
sione viene aumentata per mezzo di S4, la 
frequenza diminuirà di un'ottava. Lo spo¬ 
stamento di ottava viene regolato median¬ 
te P4, P5 e P6* 

Il filtro collegato al piedino 9serve a "dare 
la forma" al suono: lo rende un pochino 
più morbido, ma questo effetto può essere 
all'occorrenza contrastato in parte me¬ 
diante S7. 

Il secondo 8038 (ICS) è collegato in paral¬ 
lelo ad IC3* Questo oscillatore è però pre¬ 
disposto per una frequenza più alta dì 
un'ottava e viene messo fuori accordo dì 
alcuni Hz regolando P'v. Con questo si 
migliora moltissimo il risultato finale. 
L'inserzione di ICS serve ad ottenere un 
leggerissimo effetto di phasing, per cui le 
note suonano più piene; razionamento av¬ 
viene con l'aiuto di SS ed S9 ("piano" 
oppure "forte", la stessa funzione di S6 ed 
S7), Il condensatore C ! 5 che è collegato al 


piedino 10 di ICS e che determina la fre¬ 
quenza ha una capacità pari alla metà di 
quella di CI 1. 

Il suono del Wagnerfono è anche forte¬ 
mente dipendente dal vibrato generato da 
IC4. Allo scopo è stato usato un normale 
555. 

C14, R20 e P3 determinano la frequenza* 
che è di alcuni Hz. 

L'uscita del circuito del vibralo è mandata 
all'ingresso di modulazione (piedino 8) di 
IC3 ed ICS. SS inserisce od elimina l'effet¬ 
to. 

Per amplificare il segnale abbastanza da 
pilotare un altoparlante si è adottato un 
amplificatore di potenza integrata (ICl = 
TDA !905* SGS-ATES). Con questo si 
ottengono circa 5 Wdi potenza massima di 
uscita. Inserendo nel circuito di retroazio¬ 
ne delFamplificatore di uscita una lìnea di 
riverbero a spirale elastica, si migliora uL 
terìormente la qualità del suono. 

Questo effetto può essere regolato nel suo 
volume con SI 1, 

Se occorre si può collegare un microfono 
airingresso dì ICL 

Se il collegamento viene eseguito come in 
figura 5, si potrà usare P2 per miscelare il 
segnale del microfono alla musica. 

Il microfono usato nel prototipo era del 
tipo ad e 1 ettrete con incorporato un pre- 
amplìficatore a FET. Attualmente questo 
tipo non è affatto caro ed è facile da reperi¬ 
re. 

Dato che* fortunatamente, ICI non è sen¬ 
sibile alle variazioni della tensione di ali¬ 
mentazione, solo la tensione destinata ai 
.generatori di nota dovrà essere stabilizza¬ 
ta: allo scopo viene usato un semplice re¬ 
golatore integrato (IC2), Dato che il Wa¬ 
gnerfono è stato progettato per l'alimenta¬ 
zione a batteria* si è tenuto necessariamen¬ 
te al minimo possibile Passorbimento di 
corrente* La corrente di riposo, oppure 
quella assorbita usando gli auricolari, è di 


circa 50 m A* Si raggiungerà questo consu¬ 
mo regolando il potenziometro semifisso 
del volume PI. 

La tensione di alimentazione deve essere 
compresa tra 12 e 18 V, 

L'altoparlante usato nel prototipo era una 
tromba speciale ad alta frequenza con di¬ 
mensionamento a 15 W; insieme al resto 
dell'apparecchio esso forma un complesso 
molto elegante* 


Possibilità di espansione 

La sonorità è veramente ottima (ed il fatto 
è sorprendente se si considerano le piccole 
dimensioni), ma può essere ancora miglio¬ 
rata aggiungendo al circuito un buon am¬ 
plificatore dì potenza ed una coppia di 
casse acustiche di decente qualità. 

Il miglioramento diventerà però molto più 
eclatante con l'aggiuma di un equalizzato¬ 
re grafico. L'ingresso dell'equalizzatore 
deve essere collegato a! cursore di PI, ed il 
segnale elaborato dairequalizzatore viene 
portato aU'ingresso di ICl od a quello di 
un amplificatore esterno. In questo modo 
si potranno ottenere dal Wagnerfono delle 
eccellenti imitazioni di strumenti quali i! 
sassofono, il clarinetto e l'oboe* In effetti il 
Wagnerfono è portato a rassomigliare 
moltissimo ad un sintetizzatore* Collegan¬ 
do ad esso un Vocoder* si potrà esplorare 
un campo vastissimo di effetti speciali, e 
tra questi l'effetto robot e la voce di Pape¬ 
rino; si potranno però ottenere anche effet¬ 
ti musicali seri. Anche se la voce del o della 
cantante non sarà proprio delle migliori, 
sarà "migliorata" dal microfono di cui è 
dotato lo strumento. ^ 
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8 K RAM fino 
16 K di EPROM 


Quanto segue è la descrizione delle possi¬ 
bilità di scelta riguardanti la sistemazione 
della basetta stampata della RAM più 
EPROM. 

1) Si possono aggiugere (oppure no) fino 
ad 8 K dì RAM. La sola limitazione consi¬ 
ste nel fatto che bisogna usare un numero 
pari di circuiti 2114. Questo perchè ciascu¬ 
na RAM contiene solo mezzo byte (un 
nibble) di dati. Di conseguenza due loca¬ 
zioni situate una sopra Taltra al di fuori 
delle locazioni del circuito integrato RAM, 
devono essere entrambe riempite. 

2) L'uso di diversi integrati EPROM, è 
mostrato nella tabella che segue. Osserva¬ 


OK 

2708 

2716 

2732 

1K 

1 

— 

— 

2K 

2 

1 

— 

3K 

3 

— 

— 

4K 

4 

2 

1 

6K 


3 


8K 

— 

4 

2 

12K 

— 

— 

3 

16K 

— 


4 


la ichAda di memoria per II J.C. 

basetta completa non dovrà essere total¬ 
mente affrontata se, per esempio, bastano 
soli 2 K di EPROM. Ad ogni momento 
potrà essere naturalmente aggiunta dalle 
memoria supplementare* Il principale van¬ 
taggio è la possibilità di suddividere nel 
tempo il costo totale della basetta, e questo ^ 

in armonia con la concezione di progetto 
di tutto il Junior Computer. 

Se sì esamina la decodifica standard degli 
indirizzi del Junior Computer, risulta evi- ^ 

dente che è rimasto inutilizzalo uno spazio 
di memoria già decodificato pari a 5 degli 8 
K totali (selezioni del chip K1.K5). L'e¬ 

spansione della memoria viene indirizzata 
sulle pagine che seguono la pagina 20 (vedi 
Elektor Aprile 1981 4-24)* 

Nella situazione normale, le linee di indi¬ 
rizzamento A13, A14 ed A15 non hanno 
effetto suirindirizzamento stesso (questo 
per esempio significa che la pagina 02 è 
identica alle pagine 22, 42, 62, 82, A2, C2 
od E2). Ora questa situazione cambierà* 

Il campo di memoria da 8 K potrà essere 
indirizzato solo tramite un singolo numero 
di pagina per ogni 1/4 K, nel caso si usi 
questa basetta di memoria, e non tramite 8 


La scheda di meniwia 
per il J.C. 


In questo numero descriviamo un 
circuito stampato per 
l’espansione della memoria di un 
microcomputer. La scheda 
contiene un totale di 8 K di RAM 
fino a 16 K di EPROM. 

Come stabilito all’Inizio 
dell’aiilcolo, questa scheda è 
stata progettata per essere usata 
con lo SC/MP oppure con II 
Junior computer. In quest’ultimo 
caso, però, la decodifica degli 
indirizzi deve essere 
ulteriormente aumentata, ed II 
presente articolo spiega come 
ciò è possibile. 


re che le colonne non possono essere me¬ 
scolate. 

3) Una combinazione tra i punti 1) e 2). 
L'uso contemporaneo di tipi diversi di 
EPROM non è possìbile. 

Un importante punto da osservare è che 
l'area della memoria sulla basetta avrà so¬ 
lo un'estensione commisurata alle esigenze 
dell'utente. Ciò significa che la spesa perla 


numeri di pagina come accadeva in prece¬ 
denza (a causa delle tre linee di indirizza¬ 
mento a “stato indifferente''), li risultato 
si ottiene aggiungendo il circuito di figura 
1 e cambiando il collegamento cablato sul¬ 
la basetta principale del Junior Computer. 
Cominciamo con quest'ultima modifica: il 
punto D non sarà più collegato a massa, 
ma al punto EX. Ora sarà Tuscita di NIO 



) 


( 


Figura 1. Quanta aggiunta é nacasiaiia per praparara II Junior Compuler all'aggtuta di una memoria 
e»lerna posteri ora alla pagina 20. Iloollegamento cablato sulla basetta principale deve essere anch^esso 
modificalo. E ancora possibile espandere la memoria esterna standard mediante i segnali di selezione 
del chip K1,*,.K5 (pagine 04..*..17). Notare che I collegamenll K1....K5 devono essere muniti esternamen¬ 
te di resistenze di pull-up (3k3...,5kS). 

N.B. I ìiumerl dei componenti sono stati adattati a quelli del Junior Computer. 
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Rgura 2.1 componanii occorrenti par mantanara I vettori NMI, RES ed IRQ nella pagina 1F. La figura 4 
fornisce un'alternativa migliore ma non sempre necessaria. 
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visto da sopra 


7406, 74LS06 
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Figura 3. Applicazione pratica del circuiti di figura 1 e di figura 2. In futuro verrà pubblicata una basetta 
stampata che comprende I componenti di decodifica mostrati nelle figure 1 e 4. 
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ad essere collegata a D. Questa uscita sarà 
a livello ‘‘0*' (— situazione di origine) 
quando tutte le tre linee A13.....A 15 saran¬ 
no Ne risulta che i normali 8 K po¬ 
tranno essere raggiunti solo sulle pagine 

00.IF (tra le quali quelle esterne 

04.... 17 sono indirizzabili con i segnali 
K1...,K5). 

Movimento del vettori 

1 vettori NMl, RES ed IRQ sono locati 
nella pagina FF {agli indirizzi 
FFFA..,.FFFF). In verità* nella situazione 
standard, i vettori si trovano nella pagina 
IF ( IC2 della E PROM) . Inserendo il cir¬ 
cuito della figura 1* il 6502 ricercherà la 
pagina FF quando si manifesterà un NMI, 
IRQ oppure un reset. In altre parole esso 
esplorerà invano IC2. A questo fatto si 
può ovviare con Taiuto del circuito di figu¬ 
ra 2. Non appena la linea di indirizzamen¬ 
to A15 assume un livello logico “1” {per 
esempio quando si indirizza la pagina FF), 
K7 passerà a “0'"' e Pintegrato di EPROM 
IC2 sulla basetta principale del computer 
risulterà prescelto^ 

La soluzione di figura 2 ha però lo svantag¬ 
gio che una notevole parte di memoria 
risulta perduta. Infatti risulta fuori que¬ 
stione ogni possibilità esterna con A15 = 
“l" (il che equivale alla perdita dì 32 K di 
memoria). A prescindere dagli 8 K che 
sono già inseriti, Testensione della memo¬ 
ria è possibile solo nelle 96 pagine che 
vanno da 20 a 7F. Questa estensione forma 
ì 24 K disponibili nel caso che la memoria 
sia dei tutto riempita. 

Uno dei due circuiti dì figura 4 può esser 
usato in alternativa a quello di figura 2, 
quanto si voglia godere completamente 
della capacità aggiunta. In questo caso K7 
sarà a livello zero solo se le linee 

A12.A15 saranno a livello “1". 

In questo modo si ha libero accesso alle 
pagine 20.....EF (un totale di 208 pagine), 
che contengono 52 K, una estensione suffi¬ 
ciente per altre 2 o 3 basette di memoria. 
Come già in precedenza ricordato, fuso 
delle ultime 16 pagine, da FOCO ad FFFF è 
limitato dal fatto che i vettori dì interruzio¬ 
ne sono localizzati in FFFA.FFFF. A 

seconda del tipo di EPROM usato, questo 
porta a limitazione piò o meno grandi. 
Con la 2708 va perduto 1 K 
(FCOO.FFFF). Con la più capace memo¬ 

ria 2716, vanno perduti 2 K 
(F800.,...FFFF), mentre nella 2732 risulta 
fuori uso l'intera ultima sezione 
(FOOO.FFFF). 

Il disegno dì figura 3 mostra come i com¬ 
ponenti addizionali (figura I e 2) possono 
essere montati su di una basetta provviso¬ 
ria. “Provvisoria" significa: fino a quando 
una basetta stampata completa verrà pub¬ 
blicata nel Junior computer volume 3. 

M 


Figura 4. Un circuito alternativo a quello di figura 2 (con due possibilità di Inserimento di componenll) 
che fornisce ulteriori possibilità per quanto riguarda ta disponibilità massima di memotia esterna. Solo II 
blocco di Indirizzi della EPROM che comprende la pagina FF non deve essere usato per evitare un 
doppio Indirizzamento. 
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Termometro 

lineare 

elettrmiieo 

Un semiconduttore usato come sensore 
di temperatura 


Il termometro a mercuHo 
convenzionale è restato con noi 
per lungo tempo, principalmente 
perchè serve ottimamente al suo 
scopo. Esso è tuttavia affetto da 
una serie di gravi Inconvenienti. 

SI tratta di uno strumento 
necessariamente piuttosto fragile 
e quindi si rompe con facilità, e 
quasi sempre nel momento meno 
opportuno. Occorre un notevole 
periodo di tempo perchè 
rindicazione s) stabilizzi, e la sua 
lettura non è troppo facile. I 
termometri elettronici non sono 
Invece troppo fragili e possono 
anche durare molto a lungo. La 
‘lettura'' può essere di gran 
lunga più precisa e la chiarezza è 
Infinitamente maggiore. Essi 
possono essere Inoltre costituiti 
da chiunque ed essere sistemati 
ovunque. Il che non è certamente 
vero per I tipi convenzionali. Il 
sensore è In questo caso un 
diodo a semiconduttore, molto 
piccolo, che potrà essere 
montato In posizioni che prima 
erano inconcepibllL Un altro 
vantaggio è che, granzle alle sue 
caratteristiche lineari, non 
occorrono apparecchiature 
costose per la taratura. 


Esistono vari tipi di sensori destinati al- 
rimpiego in un termometro elettronico. Si 
usano spesso delle resistenze variabili con 
la temperatura, con coefficiente di tempe¬ 
ratura positivo (PTC) oppure negativo 
(NTC), Il fatto che il coefficiente di tempe¬ 
ratura sia positivo implica che la resistenza 
aumenta con Taumentare della temperatu¬ 
ra, mentre un coefficiente negativo signifi¬ 
ca che la resistenza diminuisce con Tau- 
mentare della temperatura. 

Le resistenze variabili con la temperatura 
hanno però lo svantaggio dì non essere 
lineari. Il grafico che rappresenta Tanda- 
mento della resistenza con la temperatura 
non è una linea retta, ma c leggermente 
incurvata. Quindi, senza la presenza di ela¬ 
borati circuiti di compensazione, una resi¬ 
stenza può essere usata per un piccolo 
campo di temperature, per il quale si può 
approssimare una piccola sezione della 
curva ad una linea retta. Per campi di tem¬ 
peratura maggiori si dovranno usare dei 
sensori diversi. Per la misura di temperatu¬ 
re piuttosto alte (fino a lOOO^'C) occorre¬ 
ranno le termocoppie. L'uso di questi 


componenti richiede però una tecnica al¬ 
quanto specilizzata (compensazione della 
saldatura fredda, compensazione delPau- 
mento di temperatura dovuto alla corrente 
passante, eccetera), e quindi non si tratta 
di apparecchi adatti per l'uso casalingo. 

I sensori di temperatura a diodo semicon¬ 
duttore od a transistor sono immuni da 
queste restrizioni. Essi possono essere im¬ 
piegati per campi dì temperatura molto 
estesi, non hanno una struttura complicata 
e sono altrettanto compatti degli altri so¬ 
nori. 

A seconda del tipo di strumento impiega¬ 
to, sarà necessario aggiustare i valori di 
R8A e di R8B in dipendenza dai lìmiti del 
campo di misura. La tabella 1 fornisce 
alcune indicazioni atte a raggiungere que¬ 
sto scopo. I punti di collegamento del volt- 
metro digitale sì vedono in figura 2, 
Prima dì poter cominciare la taratura, si 
deve produrre una certa quantità dì ghiac¬ 
cio con acqua distillata o demineralizzata 
(si trova dal droghiere). 11 ghiaccio va ma¬ 
cinalo e sistemato in un luogo dove possa 
lentamente sciogliersi. Il diodo sensore va 
immerso nel ghiaccio fondente e quindi si 
regola PI per la lettura zero sullo strumen¬ 
to. In questo modo si efìeltua la taratura 
per il punto di congelamento; ora procede¬ 
remo alla messa a punto dell'altro estremo 
della scala. Con P2 in posizione centrale, si 
immerge il sensore in acqua bollente (sem¬ 
pre distillata o deminer ali zzata). Si deve 
ora regolare la tensione ai capi di R8 esat¬ 
tamente ad 1 V mediante P2. Con questo la 
taratura dovrebbe essere completata, ma 
se si ha a disposizione un termometro di 
riferimento di cui ci si possa fidare, si pos¬ 
sono effettuare altri controlli per confron¬ 
to. 

La sensibilità alla temperatura della sonda 
a semiconduttore è basata sul principio 
che la tensione diretta varia con la tempe- 


1 



« tensione cfireUa 

T| M temperatura della giunzione PN 
if ~ corrente direna 


J. Borgman 


Figura 1. La tanvione diretta dal BAX13 al vada su quanto diagramma come Iunzione dalla temperatura, a 
quattro diverse correnti dirette. Si pud oatervarechea quaitlaal valore delia corrente diretta, Il diagram¬ 
ma è una linea retta. 
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DVM 


Figura 2^ Lo achema elettrico del termometro lineare. Usando come sensore un diodo IN 4148, il può visualizzare la temperatura mediante uno strumento a 
bobina mobile oppure un voltmetro digitale con Ingressi ‘tluttuantl". 


Tabella 1. 


scala 

strumento M 

campo di temperfltura 

B8 

voltrretro 

digitale 

& 30 

0-300 

- 30 . . 

. + OO^'C 

1 k 

-0,3 . . . 

+0,3 V 

CL 30 

0-1 00 mA 

- 30 . . 

. + 

3k 

-0,3 . . . 

+0,3 V 

0- 50 

0-300 juA 

- 50 . . 

. + BO'^C 

1,67 k* 

-0,5 . . . 

+0.5 V 

0^ 50 

0-500 mA 

- 50 . . 

. + 

1 k 

-0,5 . . . 

+0.5 V 

0-100 

0-T mA 

-100.. 

. +100“C 

1 k 

-1 . . . 

+ 1 V 


* 2 X 3k3 in paralfelo. 


Tabella 1. Un certo numero di valori aternatlvl per R8, ed anche I campi di misura ottenuti usando varie 
scale di strumenti a bobina mobile. 


raiura quando la corrente venga mantenu- 
ta costante. In figura 1 si vede un esempio 
di questo comportamento, e si vede la cur« 
va della tensione diretta in funzione della 
temperatura per un diodo BAX 15. Si po¬ 
trà constatare che questo diodo mostra un 
comportamento NTC oppure PTC, a se¬ 
conda della corrente diretta. Ad una cor¬ 
rente di 1 mA il diodo ha un evidente 
coefficiente di temperatura negativo, che si 
riduce aumentando la corrente diretta. Ad 
un valore di circa 15 mA, la tensione diret¬ 
ta è praticamente indipendente dalla tem¬ 
peratura, e questo fenomeno potrà natu¬ 
ralmente essere molto utile in altri casi. 
Quando la corrente viene aumentata al di 
sopra di questo valore, il dìodo si compor¬ 
terà con un coefTici ente di temperatura po¬ 
sitivo. 11 tutto è molto interessante, ma non 
molto utile per il nostro caso. 

Una constatazione molto significativa è 
tuttavia che le linee di figura 1 sono rette. 
In realtà questa linearità continua anche a 


temperture che stanno al dì sotto del punto 
di congelamento. Di conseguenza il BAX 
13 potrebbe essere un sensore di tempera¬ 
tura ideale. Inoltre, la maggior parte dei 
normali tipi dì diodi hanno una caratten- 
stica analoga, basta che la corrente diretta 
venga mantenuta il più costante possibile. 

Lo schema elettrico 

Un diodo adatto ad essere usato come sen¬ 
sore è il diffusissimo IN4148, La sua ten¬ 
sione diretta diminuisce di circa 2 mV per 
grado centigrado di aumento della tempe¬ 
ratura. 

Se come base del sensore di temperatura si 
deve usare un diodo, è importante che il 
circuito soddisfi a due condizioni. Per pri¬ 
ma cosa, come già detto in precedenza, la 
corrente diretta che passa attraverso al 
diodo deve rimanere il più costante possi¬ 
bile. In secondo luogo, t! circuito che misu¬ 


ra la tensione diretta del diodo deve avere 
un’impedenza elevata. 

Il diodo sensore, D1, fa parte di un circuito 
a ponte che viene alimentato dalla tensione 
di riferimento proveniente da un circuito 
integrato 723. A O^C il ponte deve essere 
perfettamente bilanciato, ossia non ci deve 
essere differenza di tensione tra i due in* 
gressi di IC2. Il 741 prowederà da sé a 
questo, in quanto R7 è collegata alfingres- 
so invertente e forma un percorso di retro¬ 
azione. L’integrato prowederà a rendere 
ed a mantenere la tensione ai capi di R7 
uguale a quella presente al suo ingresso 
non invertente. 

Quando la temperatura del sensore è 0“C, 

La tensione ai capi di R7 sarà uguale a 
quella ai capi di R6 con in serie una parte 
del potenziometro semifisso PL... L’uscita 
di 1C2viene quindi azzerata mediante, PI, 
che in pratica equilibra il ponte. 

La visualizzazione della temperatura si ot¬ 
tiene su uno strumento a bobina mobile 
collegato alf uscita di IC2. Lo strumento è 
stato inserito in un ponte raddrizzatore a 
diodi, e quindi la lettura avviene in una 
sola direzione. In questo modo viene sem¬ 
plificata la regolazione di PI. 

Qualsiasi variazione di temperatura avrà 
come risultato un cambiamento della ten¬ 
sione diretta ai capi del diodo sensore DI. 
Dato che la tensione ai capi di R7, D1 e P2 
è la tensione di riferimento del 725, e quin¬ 
di è costante, qualsiasi cambiamento nella 
tensione diretta di D1 provocherà una va¬ 
riazione della tensione ai capi di R7. Que¬ 
sta variazione verrà immediatamente rile¬ 
vata da 1C2 che reagirà facendo passare 
una piccola corrente a P2* tramite lo stru¬ 
mento, per compensare la variazione. 
Qualsiasi variazione della corrente che I 
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Elenco componenti 

Resistenze: 

RI =47k 
Rl^QTOn 
R3,R4 = 100 k 
R5 = 2k7 
R6 = 10 k 
R7 = 4k7 
R8 =vedi testo. 

Condensatori: 

CI 100 p 
C2 = 220jii/25V 

Se mi conduttori: 

TI ^ BC 547B 

DI . . . D5 = 1N4148 

D6 = LED 

IC1^ 723 

IC2- 741 

Varie: 

Strumento a bobina mobile (vedi testo). 
B-l = B40C400 12 V/100 mA 
raddrizzatore a ponte 
TR = 1 2 V/100 m A trasformatore 
di rete 



Figura 3, La basetta «tampata a la disposizione del componenti per II termometro lineare. È stato previsto 
uno spazio per montare un piccolo trae formatore di alimentazione. 


pas^a attraverso DI, dovuta alla variazio¬ 
ne della tensione diretta, sarà quindi con¬ 
trastata dalla reazione di TC2. Di conse¬ 
guenza il percorso che passa attraverso il 
circuito a ponte dello strumento ed R8 è un 
anello di servocontrollo che tende a man¬ 
tenere costante la corrente attraverso D1. 
11 livello di corrente che passa attraverso 
R8 (la corrente che contrasta il cambia¬ 
mento di tensione ai capi di R7)* riflette la 
temperatura del diodo sensore. Lo stru¬ 
mento dovrà naturalmente essere munito 
di una scala graduata in gradi centigradi. 
Come già riferito, lo strumento è collegato 
entro un circuito raddrizzatore a ponte. 
Questo significa che la lettura sullo stru¬ 
mento avverrà sempre nella medesima di¬ 
rezione, indipendentemente dal fatto che 
la temperatura di D I sia sopra o sotto 
zero. In altre parole, lo strumento darà 
ridentica indicazione sia per + 10“C che 
per ‘^lO^C. Occorre quindi un'^indicazione 
che faccia sapere se la temperatura è sopra 
o sotto zero. 

Per ora è stata usata solo la sezione che nel 
723 genera il riferimento di tensione. Dato 
che questo circuito integralo contiene an¬ 
che un amplificatore operazionale con 
uscita a transistor, questo potrà essere usa¬ 
to per il circuito indicatore, con la sola 
aggiunta di pochi componenti. L’amplifi¬ 
catore operazionale viene usato come 
comparatore tra l’uscita di IC2 e la tensio¬ 


ne di riferimento, che vengono collegate 
rispettivamente all’ingresso non invertente 
ed a quello invertente. Supposto che il cir¬ 
cuito sia tarato per una deflessione nulla 
dello strumento a O^C, una caduta della 
temperatura provocherà un aumento del 
livello di uscita di IC2. Questo manderà 
Tìngresso non invertente dell’operazionale 
a livello allo, ed allo stesso modo si com¬ 
porterà l’uscita. 11 transistor TI passerà in 
conduzione, facendo accendere lì LED. Se 
la temperatura sale al di sopra dello zero, 
avverrà il processo inverso ed il LED si 
spegnerà. 

Se si ha a disposizione un voltmetro digita¬ 
le con ingresso “fluttuante”, io si può so¬ 
stituire allo strumento a bobina mobile. Il 
voltmetro digitale può essere usato per mi¬ 
surare la tensione ai capi dì R8 neiranello 
di retroazione. Questo valore corrisponde¬ 
rà alla corrente che passa attraverso alla 
resistenza, e quindi alla temperatura del 
diodo sensore. Usando questa alternativa, 
si può collegare direttamente l’uscita di 
IC2 ad R8, dato che non occorreranno più 
lo strumento a bobina mobile, il raddrizza¬ 
tore a ponte ed il circuito di indicazione 
della polarità (RL...R4, T! e D6). È evi¬ 
dente che nessuno dei due terminali d’in¬ 
gresso del voltmetro digitale deve essere 
messo a massa. La polarità della tempera¬ 
tura (sopra o sotto O'^C) sarà indicata dal 
segno positivo o negativo che appare sul 


display del voltmetro digitale. 


Costruzione e taratura 

La costruzione del Termometro Lineare 
non dovrebbe presentare difficoltà, quan¬ 
do si faccia uso della basetta stampata. La 
disposizione delle piste di rame si vede in 
figura 3. Sulla basetta è stato lasciato uno 
spazio dove alloggiare il piccolo trasfor¬ 
matore di alimentazione occorrente (12 V, 
100 mA). 

Il circuito stampalo completo di compo¬ 
nenti può essere inserito in una scatoletta 
in plastica. 

Come sensore di temperatura si raccoman¬ 
da l’uso del diodo IN 4148. 

Questo potrà essere montato ad una di¬ 
stanza qualsiasi dal circuito stampato, ba¬ 
sta che questa non sia eccessiva. Per misure 
della temperatura delfaria, il diodo potrà 
essere usato senza aldun rivestimento pro¬ 
tettivo, basterà proteggerlo in qualche mo¬ 
do dagli urti accidentali. Per misurare la 
temperatura di fluidi conduttori dell’elet- 
tricilà, il diodo dovrà essere isolato elettri¬ 
camente, Per ovvii motivi l’isolamento do¬ 
vrà avere la massima conducibilità termica 
possibile. 
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Il cuore del circuito di espansione è forma¬ 
to da due multipìatori, ICl ed IC2, Uin- 
formazione che perviene ad uno oppure 
airallro gruppo di ingressi, viene passata 
alle uscite dei multiplatori a seconda dello 
stato logico deiringresso di selezione. Le 
linee dei dati della tastiera e quelle delle 
memorie sono collegale ciascuna ad un 
^‘grappo^* di ingressi separato. Quando 
ringresso di selezione viene mantenuto a 
livello basso, sono i dati della tastiera ad 
essere avviati airuscita, e quando ringres¬ 
so di selezione è a livello alto, sono manda¬ 
ti airuscita i dati provenienti dalle memo¬ 
rie* Per poter “travasare*' su di un nastro Ìl 
contenuto della memoria, occorre mante¬ 
nere a livello alto ringresso di selezione. 
Questo risultato si ottiene come segue: 
quando viene premuto il pulsante di avvia- 

Lettura veloce della 
per Felektermlnal 

mento, S l di figura 1, Puscita Q di FF1 va a 
livello basso* Quando Tuscita Q di FF 1 è a 
livello alto, la porla N4 provvede ad impe¬ 
dire che arrivi il segnale WRITE alla me¬ 
moria* Quando viene premuto uno dei ta¬ 
sti della tastiera ASCII, di preferenza il 
tasto di spaziatura o quello di controllo, 
viene generato un impulso di campionatu¬ 
ra (sirobe) KS* 11 fianca di attacco delPim- 
pulso di campionatura provocherà l'in¬ 
gresso in parallelo dei dati provenienti dal¬ 
la tastiera nella UART* Con rinierrultore 
S I di figura 2 chiuso, questa informazione 
verrà emessa dalla sezione trasmettente 
dalla UART e tornerà, in forma seriale, 
nella sezione ricevente. Una volta trasferi¬ 
to, in questo modo, un carattere completo, 
l'uscita Dato Disponibile (DAV = Data 
Available) del piedino 19 della UART an¬ 
drà a livello alto per un breve periodo di 
tempo. Il bordo d'ingresso di questo im¬ 
pulso setterà il flip-flop RS formato da NI 
ed N2 che, a sua volta, commuterà a livello 
alto gli ingressi di selezione dei multivibra- 
tori. T dati della memoria, insieme al se¬ 
gnale R/W, si troveranno ora presenti alle 
uscite del multivibratore* Poco dopo l'im¬ 
pulso DAV, viene prodotto un impulso 
R/W che agisce come sostituto dell'impul¬ 
so di campionatura. Ciò significa che i dati 
presenti nella memoria verranno ripetuta- 
mente fatti entrare ed uscire nella e dalla 
UART* Questa informazione che esce in 
forma seriale dalla UART può essere tra¬ 
sferita nella cassetta. Dato che il registra¬ 
tore deve essere già in moto prima che sia 
premuto un tasto, il carattere che inizia il 
ciclo deve essere anch'esso registrato. Que¬ 
sto è il motivo per cui è consigliabile usare 
il tasto di spaziatura oppure quello di con¬ 
trollo, in quanto questi avranno un effetto 
non apprezzabile sul quadro effettivamen¬ 
te visualizzato. 

Dopo l'erogazione di ciascun byte in uscita 
(e dopo il relativo rientro) viene generato 
un impulso DAV. Il bordo d'ingresso di 


Con una modifica di poco conto 
da praticare alFElektermlnal è 
possibile “memorizzare” l’Intero 
contenuto del display (schermo 
TV) su di una nastrocassetta. La 
maggior parte dei collegamenti 
può essere cablata al connettori 
di espansione già esistenti. Per le 
restanti connessioni si devono 
interrompere tre delle piste di 
rame tra rUART ed II CRTC, 
sulla basetta principale 
deirElektermlnal. 


questo impulso fa anche avanzare il conta¬ 
tore degli indirizzi della memoria, è cosi 
divengono disponibili t dati memorizzati 
nella successiva locazione* Quanto sì veri¬ 
fica rimpulso WRITE (immediatamente 
dopo) la UART verrà messa un'altra volta 
in funzione* 

l! ciclo completo viene ripetuto fino a 
quando non sia stata “travasata" l'intera 
pagina. L'impulso di “fine pagina" (RT) 
impe di sce sia Limpulso DAV che l'impul¬ 
so R/W tramile FF2, N6 ed N7. 
Premendo il pulsante di reset (S2 di figura 
1) vengono resettati sia FFl che il flip-flop 
RS (N1/N2) e rElekterminal può funzio¬ 
nare nuovamente in modo normale. L'in¬ 
formazione memorizzata nella cassetta 
può essere nuovamente introdotta tramite 
l'ingresso seriale. 

memoria 


Le modifiche da apportare 

1. Interrompere la traccia di rame che va 
dal piedino 6 di IC19 (N11) al piedino 3 
di ICL...IC6. 

2. Interrompere la pista di rame tra il pie¬ 
dino Iòdi IClO(CRTC)ed il piedino 19 
di ICS (UART), 

3. Interrompere la pista di rame tra il pie¬ 
dino 3 di IC 16 (N12) ed il piedino 23 di 
ICS (UART)* 

4* Collegare i punti Al, A2, Bl, B2, CI e 
C2 della figura A ai punti corrispon¬ 
denti della figura 2* 

5* Collegare il piedino 27 di IC 10 (^P) di 
figura 2 al punto contrassegnato RP di 
figura 1. 

6. Fare le seguenti connessioni: 

in figura 1 in figura 2 

dal pin 3 di ICl al punto MO di IC6 
dal pin 6 di ICl al punto MI di IC5 
dal pin 10 di ICl al punto M2 di IC4 
dal pin 13 di ICl al punto M3 di IC3 
dal pin 3 di IC2 al punto M4 di IC2 
dal pin 6 di IC2 al punto M6 di ICi 

7. Scollegare i punti KB0.***.KB6 tra la 
tastiera ed ICS in figura 2 e ricollegarli 
come segue: 

KBO dalla tastiera al piedino 2 di ICl 
KB 1 dalla tastiera al piedino 5 di ICI 
KB2 dalla tastiera al piedino 11 di ICI 
KB3 dalla tastiera al piedino 14 di ICl 
KB4 dalla tastiera al piedino 2 di IC2 
KB5 dalla tastiera al piedino 5 di IC2 
KB6 dalla tastiera al piedino 11 di IC2 

8. Collegare infine le uscite dei due multi- 
platorì dì figura 1 alla UART (IC8) di 
figura 2, come segue: 

dal pin 4 di ICI al pin 26 di ICS 

dal pin 7 di IC! al pin 27 di ICS 

dal pin 9 dì ICI al pin 28 di ICS 

dal pin 12 dì ICl al pin 29 di ICS 

dal pin 4 di IC2 al pin 30 di ICS 

dal pin 7 di IC2 al pin 31 di ICS 

dal pin 9 di IC2 al pin 32 di ICS 

M 
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lettura veloce della memoria per relekterminal 


-05V 


ae 27 2B 39 ^ ^ 30 31 32 33(C2Ì 

J J J .J"J ,ì ] J 


NI ... N3 = IC3 = 74LSOO 
N4 . .. N7 = IC4 = 74LS32 
FF1,FF2=IC6^74LS74 



Figura 1.11 circuito di eetensfolte completo. 



Figura 2. Lo achama originale; nel quale sono chlaramenle marcati I diversi punti di connessione, I punii nel quali devono essere Interrotte te tracce di 
rama sono circoscritti da cerchietti tratteggiali. 
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Pi'eaiii]dineal4M*e 
per iS metri 
a basso rumwe 

Questo preampllficatore è destinato ad essere usato nei ricevitori 
amatoriaii per ia banda dei 2 metri (144 MHz). Cambiando una soia 
' resistenza esso può avere caratteristiche di basso rumore oppure di 
bassa distorsione di intermoduiazione. 


La distorsione di intermoduiazione 

E chiaro che la corrente di collettore eser¬ 
cita una grande influenza sul rumore inter¬ 
no. Anche qualche altro fenomeno dipen¬ 
de però fortemente dalla corrente di collet¬ 
tore, per esempio la distorsione di inter¬ 
modulazione. Si tratta della creazione di 
ogni sorta di segnali che non risultano pre¬ 
senti nel segnale ingresso. Il motivo di 
questo è che il transistor non si comporta 
in modo lineare. 

Anche la distorsione dì intermodulazione 
può essere espressa in dB, come rapporto 
tra il segnale utile ed i prodotti deirinter- 
modulazione. Per ovvii molivi, questo 
rapporto deve essere il più alto possibile. 
In altre parole, un amplificatore ideale do¬ 
vrebbe avere una intermodulazione prati¬ 
camente nulla, insieme ad un fattore di 
rumore estremamente basso. Sarebbe bel¬ 
lissimo se la corrente di collettore che ori¬ 
gina il minimo rumore possibile, fosse la 
stessa che minimizza la distorsione dì in¬ 
termodulazione. Questa però è una pia il¬ 
lusione. 

Dal punto di vista del rumore, la corrente 
di collettore ideale dovrebbe essere dì 3 
mA, Questa corrente produce però inter-, 
modulazione per soli 10 dB (ad 800 MHz). 
Aumentando la corrente di collettore a IO 
mA, rintermodulazione può essere dimi¬ 
nuita a -60 dB, ottenendo cosi un migliora¬ 
mento notevole. Il prezzo da pagare per 
questo risultato è un aumento del fattore 
di rumore di circa 0,5 dB. 

A seconda dì quello che si desidera, Tam- 
plificatore può essere adattato con molta 
facilità. Una corrente di collettore di 3 m A 
originerà un amplificatore a basso rumore. 
Portando la corrente a 10 mA e cambiando 
il valore dì R3 a 330 O, si otterà un amplifi¬ 
catore con piccolissima distorsione di in¬ 
termodulazione. 

Particolari costruttivi 

Si consiglia di usare resistenze a strato me¬ 
tallico a basso rumore per RI ed R2. En¬ 
trambe le bobine LI ed L2 hanno il nucleo 
in aria, ossia vanno avvolte su di un man¬ 
drino da 8 mm che poi deve essere tolto. I! 
filo di rame da 1 mm da usare per le bobine 
deve essere argentato. I particolari del rav¬ 
volgimento sono: per L1 6 spire e per L2 4 
spire con presa alla prima ed alla seconda 
spira, come si vede nello schema. 


11 rumore interno 

Il preamplificatore VHP a basso rumore 
funzfona con un particolare tipo di transi¬ 
stor ad alta frequenza ed a basso rumore, il 
BFT 66. Questo transistor assicura un bas¬ 
so contributo al rumore totale deirampli- 
ficatore, e questo è bene perchè nel rumore 
generale, la parte del transistor è quella del 
leone. 

Il contributo di rumore di un amplificatore 
è un concetto piuttosto astratto, ed esula 
dagli scopi di questo articolo la sua defini¬ 
zione. Risulterà però chiaro che questo 
apporto si può esprimere mediante un fat¬ 
tore, detto appunto fattore di rumore. In 
linea dì massima esso indica la relazione 
che corre tra la quantità di rumore presen¬ 
te nel segnale di uscita di un amplificatore 
ed il rumore che esso conterrebbe se f am¬ 
plificatore si limitasse ad amplificare senza 
aggiungere il suo proprio contributo. Que¬ 
sto rapporto è di solito espresso in dB. 
Un amplificatore che non produca rumore 
interno ha un fattore di rumore di 0 dB. Il 
segnale dì uscita conterrà quindi esatta¬ 
mente (parlando relativamente) la stessa 
quantità di rumore del segnale d’ingresso. 
Per sfortuna un simile ampìificatore non 
esiste, per quanto alcuni tipi si avvicinino a 
queste prestazioni. 

L’amplificatore qui descritto ha una cifra 
di rumore inferiore ad 1 dB, il che significa 


che il rapporto segnale/rumore peggiora 
dì un solo dB. Per un amplificatore VHP si 
tratta di un risultato eccellente. 

Lo schema elettrico 

Lo schema elettrico del preamplificatore 
per i 2 metri non è complicato come la 
maggior parte dei circuiti di questo tipo. 
È possibile collegare una normale antenna 
da 50 ohm aìfingresso. Siccome peròfim- 
pedenza dell’antenna spesso differisce da 
quella che deve essere applicala alla base 
del transistor per il migliore fattore di ru¬ 
more, Pantenna non può essere collegata 
direttamente alla base. Questo è il motivo 
per cui tra la base di TI e l’ingresso di 
antenna si trova un circuito a pi greco. 
Questo circuito è formato dai compensa¬ 
tori Cl e C2, e dalla bobina LI. Il circuito a 
pi greco serve ad adattare le impedenze. 
Nel conduttore di collettore di TI c’è un 
circuito risonante formato da L2 e da C4. 
L’anello di ferrite FB è inserito per evitare 
le oscillazioni. In molti casi questa precau¬ 
zione potrà rivelarsi non necessaria. Come 
alternativa si può sostituire l’anellino di 
ferrite con una resistenza da 15 0. 

La corrente dì collettore del transistor sarà 
il fattore maggiormente influente sul con¬ 
tributo in rumore deirampìificatore. Il po¬ 
tenziometro semifisso PI viene usato per 
regolare questa corrente. Con i valori dei 
componenti indicali in figura, la corrente 
potrà essere predisposta a 3 m A, in quanto 
con questo valore il BFT 66 fornisce la 
migliore prestazione per quanto riguarda 
il rumore. La corrente di collettore può 
essere determinata molto facilmente misu¬ 
rando la corrente totale assorbita dal cir¬ 
cuito, oppure la tensione ai capi di R3. 
Con una corrente dì collettore di 3 mA, il 
contributo al rumore interno da parte del- 
famplifìcatore sarà inferiore ad l dB, Per 
dare un’idea di cosa significhi questo, si 
pensi che in un ricevitore con larghezza di 
banda all’ingresso di 3 kHz, già un segnale 
di 25,6 nV (0,025 pV) produrrà un segnale 
di uscita rilevabile. La larghezza di banda 
a 3 dB è di 5 MHz. 

H 


*12V;3mA 



Con quatto semplice circuito è possibile ottenere un basso rumore oppure una bassa distorsione 
di Intenhodulazlone, 
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temporizzalorè di processo 




J. Meyer 

Tlemporizzal4we 
di processo 

Il fattore è di importanza vitale nello sviluppo e nella stampa delle 
fotografie. Ogni trattamento, come lo sviluppo, Il fissaggio ed II 
lavaggio richiede tempi diversi, che dipendono dai prodotti chimici e 
dal tipo di carta usati. Per dirla In breve, il processo completo può 
diventare un fattore abbastanza complesso, se le stampe da produrre 
sono tante. Naturalmente ci sono dei temporizzatori programmabili 
per l’esposizione, ma questi danno In genere un solo tempo, quando 
ne occorrono parecchi. Il temporizzatore di processo qui descritto è 
però provvisto di una divisione della scala che permette la 
sorveglianza di ogni passo del processo. 

il temporizzatore indicherà I diversi tempi necessari per lo sviluppo, 
per II bagno di arresto, per le fasi di fissaggio e il risciacquo, ed II 
tutto nel giusto ordine. Gli intervalli di tempo vengono prefissati 
mediante delle cartoline di “processo” che sono calibrate in rapporto 
alla pellicola, alla carta e/o al prodotti chimici usati. Occorrerà quindi 
una particolare cartolina per ogni combinazione di materiali. Le 
applicazioni del temporizzatore di processo non sono limitate alla 
sola fotografia. Qualsiasi processo che possa essere diviso In una 
serie di eventi di durata fissa, può essere aiutato da questo tipo di 
temporizzatore. 



Dal punto dì vista elettronico* il temporiz¬ 
zatore di processo non ha nulla di eccezio¬ 
nale, ed usa solo pochi integrati CMOS di 
tipo molto comune. È però nuovo il meto¬ 
do con il quale i componenti vengono usa¬ 
ti, Il temporizzatore di processo ‘*comuni- 
ca'’ la sua attività tramite una fila di LED 
accoppiata ad una piccola scheda di pro¬ 
cesso (vedi foto 1). La pressione del pul¬ 
sante di avviamento provocherà Taccen- 
sione de! primo LED. Dopo 30 secondi si « 

"salterà’* al secondo LED, e dopo un altro 
intervallo di 30 secondi si accenderà il ter¬ 
zo LED, e cosi via lungo Tintera fila di 
LED. Lungo la fila dei LED viene posta 
una scheda di processo sulla quale t vari 
tempi sono suddivisi in passi da 30 s. II 
LED acceso indicherà ogni momento sulla 
scheda quale sia ravanzamentodel proces¬ 
so. Se quest’ultimo deve essere temporane¬ 
amente interrotto si può azionare Linter- 
ruttore degli intervalli, ed il temporizzato¬ 
re si fermerà in attesa di ulteriori istruzio¬ 
ni. 

Consideriamo un esempio pratico. Biso¬ 
gna sviluppare una fotografìa ed il proces¬ 
so necessita di quattro fasi di trattamento 
della carta. Bisogna predere in considera¬ 
zione anche altri fattori, come la tempera¬ 
tura, il tipo dei prodotti chimici e della 
carta. La corrispondente scheda viene di¬ 
sposta lungo la fila dei LED, Dopo Tespo¬ 
sizione la carta viene messa nella bacinella 
di sviluppo, e si preme il pulsante di avvia¬ 
mento. 

Quando il LED acceso indica la fine del 
tempo di sviluppo, la carta deve essere 
estratta dal bagno di sviluppo ed infilata 
nel bagno di arresto, 11 temporizzatore 
continuerà a scandire intervalli di 30 se¬ 
condi anche durante questa fase, È sempli¬ 
ce capire che basterà solo controllare i 
LED per ottenere una esatta indicazione 
della posizione di ciascuna fase entro il 
ciclo dì sviluppo completo. 

Qualora si debbano usare una diversa 
marca di carta e/o differenti prodotti chi¬ 
mici, si può predisporre (aiutati da IL espe¬ 
rienza) un altro processo. Non ci sarà 
quindi più bisogno di "indovinare" il ci¬ 
clo, in quanto un semplice esperimento 
pratico permetterà di rendere rispettabile 
all’infmito un dato procedimento, sempli¬ 
cemente segnado direttamente i risultati su 
una scheda. 

Si può anche usare una scheda con i prezzi 
di una conversazione telefonica, per evita¬ 
re quella sensazione di vuoto ai portafo¬ 
glio che generalmente si prova quando si 
riceve la bolletta della SIP. 


Lo schema elettrico 

Il temporizzatore è stato progettato in pre¬ 
visione delLalimentazione a batteria, e 
perciò si sono usati degli integrati CMOS. 
E sin d’ora ovvio che il cuore dei circuito 
elettronico è un registro a scorrimento, 
ossia rintegrato CMOS 4015....1 LED del¬ 
la scala sono direttamente collegati alle 

uscite dei quattro registri ICl.1C4. Per 

minimizzare il consumo, la corrente di ali¬ 
mentazione dei LED viene interrotta pe- 
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Figura 1. Il temporizzatore di processo è formalo da un registro a scorrimento costruito con quattro Circuiti Integrati CMOS. 


riodicamente dal transistor TI ad una fre¬ 
quenza di 2 Hz, in modo da avere una 
percentuale di attività del 50%. 

Il generatore di clock è formato dalle porte 
logiche N2 ed N3, e la frequenza di clock 
viene divisa da IC6.... Premendo il pulsante 
di avviamento (83) si azzererà il contatore 
e si darà il “set” al flip-flop ICS provocan¬ 
do il lampeggiamento del LED D1. Dopo 
circa 15 secondi dal rilascio del pulsante di 
avviamento, Puscita Q12 di IC6 andrà a 
livello alto. In questo modo si darà il pri¬ 
mo impulso di clock al registro e, durante 
la sua transizione positiva, verrà introdot¬ 
to in ICl un livello logico In seguito, 
ogni 30 secondi, apparirà sulPuscita Qi2 
di IC6 un impulso di clock ed il livello “ T*, 
insieme al LED lampeggiante, si muoverà 
di un posto lungo la fila, al passo “di luma¬ 
ca” di un “salto” ogni 30 secondi. 

Nel predisporre le schede di processo, bi¬ 
sognerà tener conto del fatto che il primo 
LED lampeggia per soli 15 secondi, men¬ 
tre gli altri per 30 secondi. T quindici secon¬ 
di iniziali possono essere usati, per esem¬ 
pio, per liberare le mani da altri impegni 
terminando in fretta qualsiasi attività 
“deirultimo minuto” e poter dedicarsi 
completamente al lavoro di sviluppo. 

In precedenza è stato detto che la commu¬ 
tazione a lampeggio della corrente del 
LED causa un notevole risparmio di ener¬ 
gia. 

Ma c’è anche un’altro motivo che consiglia 
questo accorgimento: quando le uscite dei 
registro a scorrimento abbassano la cor¬ 
rente dei LED, si abbasserà anche il livello 
di tensione ai loro capì. In questo caso 
ringresso collegato ad una delle uscite non 
potrà più rilevare se si tratta sempre di un 
livello logico “1”. Per ovviare a questo 



Foto 2. La parte elettrilhica è »uddM»a su due beeetle stampale, in modo da poter facilmente Incorpora¬ 
re Il circuito completo in una piccola scatoletta In plastica. 
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Icinpoiiaxatore di processo 



Rgura 2. Le due basette stampate e la disposizione del componenti del temporizzatore di processo. 
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Figura 3. Una possibile sistemazione delle scheda di processo. 


Elenco componenti 


Resistenze: 

RI , . . R33= 680 n/1/S W 

R34 = 47 k 

R35= lOk 

R36,R37 = 150 k 

Pi = 100 k potenziometro semifisso 


Condensatori: 

CI . . . C3 = lOOn 
C4 = 330 ri 

C5=10p/1BV tantalio 


Semiconduttori: 

TI ^ BC 547 B 

IC1 . . . IC4 = 4015B Ibuffered} 
IC5 = 4013B (buffered) 

1C6 = 4020 
IC7 = 4011 

DI . . * D33= LEO, 17 X (rosso) 
e 16 X (verde) 


Varie: 

51 = interruttore on/off 

52 = deviatore unipolare 

53 = pulsante deviatore unipolare (digiiàst) 
contenitore in plastica 120 x 65 x 40 mm 
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iti convenirli te, il circuito di sfasamento 
R35/C1 assicura l'interruzione del transi¬ 
stor TI quando il livello 'M” viene scalato. 
Le uscite dal registro a scorrimento non 
saranno sotto carico in questo momento, e 
lutto il processo si svolgerà come previsto. 
Quando si voglia interrompere il ciclo, ba¬ 
sta commutare S2. 

Il generatore di clock si arresta ed il transi¬ 
stor TJ permane in conduzione in modo da 
far restare acceso il display. N4, R37 e C3 
formano un reset di ‘"avviamento”, che 
assicura ['azzeramento del temporizzatore 
al minimo deir accensione daU'alimenta- 
zione. 


Costruzione dell’apparecchio 

L'elettronica del temporizzatore compren^ 
de due basette stampate. In questo modo 
rintero circuito, compresa una batteria da 
9 V, potrà essere inserito in un piccolo 
contenitore in plastica (come si vede nella 
foto 2). La basetta dei LED è montata 
dentro al coperchio della scatoletta, men¬ 
tre Taltra basetta viene disposta sul fondel¬ 
lo. Le due basette sono collegate fra loro 
mediante uno spezzone di cavo a piattina 
ad otto conduttori. Una sottile piastra me¬ 
tallica (vedi foto 1) viene incollata sopra il 
coperchio. I due lati minori possono essere 
ripiegati verso l'alto, in modo da permette¬ 
re l'inserimento della scheda di processo. 
È meglio usare dei LED di due colori, per 
esempio rossi e verdi, e montarli alternati 


sulla basetta. In questo modo si facilita il 
rilievo del “salto” della luce....La basetta è 
predisposta per accogliere dei LED rettan¬ 
golari, ma se ne possono usare anche di 
altre forme, basta che la loro larghezza 
non superi i 2,54 mm. La scheda di proces¬ 
so è fatta con un rettangolo di cartoncino 
bianco. Una volta sistemate le divisioni 
della scala, queste possono essere protette 
con un nastro “scotch”. 


Il temporizzatore di processo può essere 
tarato con un normale orologio. Il poten¬ 
ziometro P1 è regolato in modo che il pri¬ 
mo LED lampeggi per 15 secondi esatti. T 
tempi dei successivi LED saranno cosi pre¬ 
disposti per la durata di 30 secondi. Il ge¬ 
neratore di clock può essere previsto per 
differenti frequenze, in modo da suddivì¬ 
dere il processo in periodi più brevi o più 
lunghi. M 
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rEvelatore di movtmQnlo 



Come funziona il circuito 

Lo stadio d*ingresso funziona come un cir¬ 
cuito accordato LC seguito da un amplifi¬ 
catore, ed è formato dal FET T1 insieme 

alle resistenze RI.R3» ai condensatori 

Cl, C2 e C4 ed alla “piastra sensibile". Il 
circuito d’ingresso vero e proprio, con RI, 
R2e Cl ha un comportamento prevalente¬ 
mente induttivo. 

Questa "induttività", collegata in paralle¬ 
lo al condensatore formato dalla piastra 
del sensore, origina un circuito accordato 
in parallelo con una frequenza in sintonia 
appena inferiore alla frequenza di rete. 
Qualsiasi mutamento nel campo elettrico 
circostante avrà influenza sulla bobina e 
provocherà l’oscillazione del circuito ac- 


Rivelatore di movimento 


Per quanto In questi tempi I rivelatori elettronici di movimento siano 
stati usati In molti supermercati ed uffici, molta gente ritiene ancora 
che cl sla qualcosa di misterioso nel fatto che le porte si aprano 
automaticamente quando uno si avvicina trascinando un carrello 
carico. Invano si cerca di vedere “cosa” ha rilevato la propria 
presenza. Talvolta si tratta di un raggio di luce che rileva le gambe 
che passano, ma di solito II modo del rilevamento non sarà visibile e 
di conseguenza ancora più misterioso. Il sistema che descriviamo 
ora, non solo fa aprire le porte, ma anche accende e spegne le luci e 
può anche essere usato per un gioco II cui scopo è di rubare un 
oggetto da una stanza protetta da questo dispositivo, senza farsi 
rilevare (un ottimo esercizio per gli aspiranti ladri!) 


EImico comDon«nil 

Resistenze: 

RI = 12 M 

R2 = 1 M 

R3.R15 = 10 k 

Condensatori: 

R4^ 15 k 

Cl = 560 n 

R5,R6 = 47 k 

C2,C7 = 330 n 

R7,R21 = 470 a 

C3= 10m/16 V 

R8 = 33 k 

C4 = lOn 

R9,R10 = 4k7 

C5 = 390 n 

R1LR16^470k 

C6,C12= lOOn 

R12,R13,R14.= 100 k 

C8 = 47 m/10 V 

R17,R1S = 22 k 

C9= 220 m/16 V 

R19 = 2k7 

C10= 1 M 

R20 = 1k2 

Cit = 10 m/10 V 

R22 ^ 1 k 

Cl3 = 3n3 

Pi = 220 k seirsftisso 

C14 = 47 m/25V 

P2= 100n/1 Wjineare 

C1& = 1000 m/25 V 


Semiconduttori: 

IC1 ^ LM324 
IC2= 7312 
TI = BF 256C 
T2 = BD139 
T3 = BC 547B 
D1,D2,D3,04= 1N4148 
D5= AA 119 
D6,D7,D3,D9^ 1N4001 


Varie: 

Tr = 12 V/0,5 A trasformatore 

Re = 12 V relè 

LS - 8 n altoparlante 


Qual’è il principio che è alla base del rive¬ 
latore di movimento? Quando un oggetto 
elettricamente carico entra in un preesi¬ 
stente campo elettrico, quest’ultimo viene 
perturbato. L’interferenza può essere rile¬ 
vata solo nel momento in cui avviene e non 
quando la situazione è tornata normale. 
Allo stesso modo un campo elettrico in 
movimento influenzerà un conduttore che 
vi sia immerso. 

Parlando in termini generali, gii esseri 
umani sono circondati da uri debole cam¬ 
po elettrico dovuto principalmente allo 
strofinio. Qualsiasi movimento fisico di un 
conduttore provoca uno spostamento dei 
portatori di carica in esso presenti, e que¬ 
sto spostamento può essere rilevato. 


cordato. Prima di raggiungere ramplifica- 
tore, fuscita dal circuito accordalo deve 
passare attraverso le due sezioni di un fil¬ 
tro passabasso (R4, C5 e R5, C6). La re¬ 
azione negativa di A1 è stata resa inoltre 
dipendente dalla frequenza, e così anche la 
curva di risposta deiramplificatore avrà 
una caratteristica di passabasso. 

Pi regola la sensibilità del circuito in modo 
che ramplìficatore A2 non produrrà un 
segnale d’uscita sintanto che il livello della 
tensione al suo ingresso non superi un de¬ 
terminato valore. 

L'amplificatore operazionale A3 è collega¬ 
to come multivibratore monostabile ad av¬ 
viamento ripetitivo. Se A2 produce in usci¬ 
ta un solo impulso di avviamento, Tuscita 
di A3 diverrà "alta" per un breve momen¬ 
to e quindi tornerà a zero. Ulteriori impul¬ 
si manterranno a livello alto l’uscita fin¬ 
tanto che continuano a ripetersi. 

L’uscita alta di A3 polarizza inversamente 
il diodo D5 e quindi anche l’ingresso non 
invertente dell’amplificatore operazionale 
A4 assumerà il livello logico “1”. Questo 
operazionale genera quindi un’onda ret¬ 
tangolare d’uscita che ha una frequenza 
dell’ordine di 400 Hz la quale, tramite il 
transistor T2, si renderà udibile nell'alto¬ 
parlante. 11 volume potrà essere regolato 
secondo la necessità mediante P2. Per im¬ 
pedire aU’oscsllatore di funzionare in con¬ 
tinuità, l’amplificatore operazionale A4 
viene escluso dai diodi D4 e D5 ogni volta 
che fuscita di A3 torna a livello basso. 
Oltre al sengale udibile il multivibratore 
astabile A3 fornisce la corrente di pilotag¬ 
gio della base del transistor T3, per mezzo 
del partitore di tensione R19 - R22, La 
corrente di collettore fa funzionare il relè 
Re* che può essere usato per diversi scopi 
di commutazione. Quando il relè è disecci¬ 
tato, il diodo D2 protegge T3 eliminando 
ogni tensione indotta. 

Il diodo D3 assicura che il collettore di T3 
resti ad una tensione maggiore di più di IV 
rispetto a quella di emettitore. 

È importante per il buon funzionamento 
del circuito, che la sua massa sia coìlegata 
alla terra della rete elettrica. 
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Figura 1. Lo schema elettrico di base del rivelatore di movimerrtL Per quanto riguarda It sensore, la più semplice soluzione è quella di usare un pezzo dMasIra 
ramata dalle dimensioni di 15x15 centimetri. 



Figura 2. La basetia stampata « la disfN>alztone del componenti del rivelatore di movimenti* Il tratto rm alo re dì alimentazione^ Il relè, l'altoparlante nonché II 
controllo di volume td 11 aentort, non tono compreal nel circuito stampato. 
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J. Meyer 


Già da molto tempo Elektor dedica spazio 
ed attenzione agli interruttori a sensore. 
La loro semplicità e silenziosità li rendono 
molto adatti in varie appììcazioni. 
Leggendo rintroduzione di questo artico¬ 
lo risulta chiaro che il TAP in questione è 
un dispositivo a molti canali con contatti a 
sensore a punto singolo. In altre parole, il 
commutatore funzionerà toccando con il 
dito un solo contatto. Cqme detto in prece- 


alto dì uscita possa influenzare una delle 
altre porte. 

Il successivo risultato da ottenere è che, 
non appena viene toccato un altro contat¬ 
to, Puscita del contatto precedente passi 
nuovamente a livello basso. Con questo 
arriviamo al circuito di reset: quando viene 
toccato uno dei contatti (per esempio Ìl 
contatto n“l) e la corrispondente uscita è 
passata a livello “r\ si avrà ai capi della 


TAP multicanale 

Un tocco di eleganza 


Il TAP (Touch Activated 
Programmer = Programmatore 
attivato a sfioramento) sta 
tornando di moda. I commutatori 
a sfioramento sono stati 
ultimamente piuttosto trascurati 
ma, con raumentare della 
polarità degli orologi elettronici, 
moltissimi fabbricanti 
ricominciano ad Inserirli In 
apparecchi di ogni tipo. 

Il particolare commutatore che 
descriviamo In questo articolo è 
formato da una fila di Interruttori 
unipolari selezionabili. La 
versione standard prevede dodici 
sensori, ma II numero di questi 
potrà essere qualsiasi. SI può 
“chiudere" un solo Interruttore 
alla volta. Ciò significa che II 
sistema è Ideale per essere usato 
nel sintonizzatori, nel quali si 
debba, per esemplo, 
preselezionare un certo numero 
di stazioni. 


denza, il numero degli interruttori può es¬ 
sere qualsiasi, ma il numero di dodici pre¬ 
visto su questa basetta stampata si rivelerà 
sufficiente per un gran numero di applica¬ 
zioni diverse. Naturalmente, se occorre 
una quantità maggiore di interruttori, si 
possono collegare assieme varie basette 
per costruire dei TAP a 24 o persino 36 
canali. 

Per quanto riguarda il costo di costruzio¬ 
ne, le basette hanno un dimensionamento 
molto ragionevole ed il gruppo di commu¬ 
tatori di interlaccimento assorbe una cor¬ 
rente molto ridotta* Questo si deve al fatto 
che per ogni interruttore occorre in tutto 
una sola porta C-MOS, mentre un integra¬ 
to 4071 ne contiene quattro. 

Lo schema elettrico 

L’elettronica di questo circuito non è mol¬ 
to sofisticata. 

Lo schema potrà sembrare a prima vista 
complicato solo perchè lo stesso circuito si 
ripete per dodici volte. 

I dodici sensori sono disegnati uno sopra 
Taltro a sinistra dello schema. Le relative 
uscite sono disegnate a destra. Ognuno 
degli interruttori consiste in quattro resi¬ 
stenze, due diodi ed una porta logica OR 
(NL...N12). Nella parte bassa dello sche¬ 
ma si possono osservare il circuito integra¬ 
to ICl ed i transistori TI. Questi servono 
ad assicurare che, quando un contatto vie¬ 
ne toccato, tutti gli altri siano resettati per¬ 
mettendo ad una sola delle uscite alla volta 
di assumere il livello logico allo, 

II circuito funziona nel modo seguente: 
quando uno dei contatti viene toccato, sia 
ringresso che ruscita della porta OR corri¬ 
spondente assumeranno il livello logico 
“r\ Dato che l’uscita è accoppiata all’al¬ 
tro ingresso della porta logica tramite una 

resistenza (R30.R41), l’uscita sarà 

autoagganciala e quindi continuerà a re¬ 
stare a livello alto anche quando si smette¬ 
rà dì toccare Ìl contatto. 

I diodi D13..,,,D24 evitano che lì livello 


resistenza R5 una caduta di tensione di: 

—X {Ub - 0,7), 

R5 + R42 

ossia — X (Ub - 0,7); 

133 

lì risultato è all’incirca 0,23 x Ub(dove Uh 
rappresenta la tensione di alimentazione 
del circuito). Sul cursore di PI si potrà 
però avere un livello di tensione maggiore 
(come spiegheremo in seguito), in modo 
che Tuscita del comparatore IC1 sìa a livel¬ 
lo basso. Il transistor TI ed i diodi 
DL...DÌ2 ora non saranno piu in condu¬ 
zione. Quindi non succederà più altro* Se, 
dopo questo contatto, se ne tocca un altro 
{per esempio il contatto n* 2) la corrispon¬ 
dente uscita (in questo caso N2) assumerà 
un livello logico Dato che per il mo¬ 
mento anche l’altra uscita è a questo livel¬ 
lo, avremo una maggior caduta di tensione 
su R5. Nella formula data in precedenza, si 
deve ora sostituire il valore di R42 (100 k) 
con ìl valore prodotto dal collegamento in 
parallelo di R42 ed R43 (= 50 k). In questo 
modo si ottiene: 

— X (Ub-0,7), 

83 

e quindi all’ìncirca 0,37 x Ub. 

Se la tensione al cursore di PI viene regola¬ 
ta frammezzo a questi due valori (a circa 
0,3 Ub), l’uscita del comparatore passerà a 
livello alto quando viene toccalo il secon¬ 
do contatto, TI passerà in conduzione e 
resetterà tutte le porte tramite i diodi 
DI.DI2, con l’eccezione di quella ap¬ 

partenente al contatto toccato. In altre pa¬ 
role l ’unico contano a restare a livello alto 
sarà quello toccato per ultimo. 

La regolazione di PI a 0,325 Ub si può 
ottenere con Paiuto di un tester, e proprio 
se non se ne ha uno a disposizione, il posi¬ 
zionamento di PI a mezza corsa darà pro- 
babilnienie un risultato abbastanza preci¬ 
so. 









TAP mulMcanflle 


qiektof ottobre 1981 — 10-S9 



Figura 1. Lo schema elettrico del circuito TAP. GII Interruttori a sfioramento sono disposti intorno alle 
porte N1...N12. IC1 e TI assicurano II reset automatico. 
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Tabella 1 


4049/4060 

Ub 

lout 

Uout 

uscita 

5 V 

-2,5 mA 

2,5 V 

alta 

tO V 

-2,5 mA 

9,5 V 

(sorgente) 

15 V 

-10 mA 

13,5 V 

uscita 

5 V 

6,0 mA 

0,4 V 

bassa 

10 V 

16 mA 

0,5 V 

(drenaggio) 

15 V 

40 mA 

1.5 V 


Tabella 1. correnti di uscita |>osslblII perclaecun 
canale nel caso si usino I buffer o gli Invertitori di 
figura 2a o 2b, 


Tabella 2 


4071 

Ub 

lout 

uscita 

5 V 

-0,25 mA 

alta 

10 V 

—0,5 mA 

(sorgente) 

15 V 

-1,5 mA 

uscita 

5 V 

0,25 mA 

bassa 

10 V 

0,5 mA 

(drenaggio) 

15 V 

1,5 mA 


Tabella 2. Le correnti di uscita possibili nel caso 
che I buffer alano sosIftultE dal ponllcelll di figura 
2c. 


Non tutto quelto che c’ò si vede. 

I lettori dalla vista acuta avranno certa¬ 
mente scoperto un mucchio di cianfrusa¬ 
glie che SE vedono sulla basetta ma non 
sullo schema di figura 1. Orbene, dato che 
le porte contenute neirintegrato 4071 non 
devono essere sovraccaricate (devono ave¬ 
re una corrente tra 0,25 ed 1,5 mA) si è 
lasciato spazio sulla basetta per raggiunta 
di ] 2 stadi buffer senza con questo rendere 
il circuito più costoso. Usando come stadi 
buffer degli invertitori si otterrà una ver¬ 
sione completa del TAP multicanale* In 
questo caso, quando si tocca un contatto, 
la corrispondente uscita assumerà il livello 
basso mentre tutte le altre saranno a livello 
alto, ossia tutto il contrario del caso prece¬ 
dente. 

La figura 2 mostra cosa succede negli stadi 
buffer. Le dodici uscite di figura 1 vanno 
collegate agli ingressi di due integrati, il 
4050 per la versione standard ed il 4049 per 
la versione invertita. Ogni integrato con¬ 
tiene sei porte, e si ottiene così il giusto 
numero dì dodici canali* 

La tabella 1 indica la corrente di uscita 
degli integrati 4049 e 4050 a tre diverse 
tensioni di alimentazione* Bisogna osser¬ 
vare che, quando le uscite erogano corrente 
(con Tuscita a livello alto), la corrente mas¬ 
sima sarà considerevolmente inferiore a 
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quella che si avrebbe nel caso di drenaggio 
di corrente. Se gli stadi buffer non sono 
necessari si potranno tralasciare ICS ed 
IC6 e si monteranno i sei ponticelli di filo 
indicati in figura 2c nelle forature previste 
per gli zoccoli. La corrente di uscita ora 
quella mostrata in Tabella 2* 

La costruzione 

La figura 3 mostra le piste di rame e la 
disposizione dei componenti della basetta 
TAP a dodici canali. Per quanto riguarda 
la costruzione c*è poco da dire in quanto è 
piuttosto semplice e non dovrebbe dar luo¬ 
go a problemi. 

Dato che i punti marcati A e B sullo sche¬ 
ma sono stati messi in posizioni facilmente 
accessibili sulla basetta^ il numero di canali 
potrà essere aumentato senza difficoltà. Ai 
collegamenti si può attaccare una seconda 
basetta ed in questo caso non saranno più 
necessari RL**.R5, PI, ICl e Tl* Inoltre 
non è indispensabile montare tutti e dodici 
i canali. In questo caso basta semplicemen¬ 
te non montare i componenti dei canali 
superflui e collegare a massa gli ingressi 
delle porte non usate. Se occorrono solo 
otto o quattro canali si potrà tralasciare il 
montaggio di uno o due degli integrati 
4071. 

I contatti a sensore potranno essere co¬ 
struiti in maniere diverse (almeno per 
quanto riguarda la parte meccanica). 11 
sistema più pratico è di incidere un certo 
numero di quadratini a “misura in polpa¬ 
strello" su di una bàselta ramata, lascian¬ 
do tra di essi uno spazio sufficiente ad 
evitare errori di manovra. Ancora meglio 
sarà acquistare i contatti già pronti nelle 
diverse misure disponibili. Se veramente si 
vuol fare economia basteranno delle pun¬ 
tine da disegno! 

II circuito può esser alimentato con un 
semplice alimentatore stabilizzato. L’as¬ 
sorbimento di corrente dipende dal carico 
alle uscite. 11 valore della tensione di ali¬ 
mentazione non è critico in quanto può 
variare da 5 a 15 V. Come si vede nelle 
Tabelle 1 e 2, questo valore avrà però in¬ 
fluenza sulla corrente di uscita. Si deve 
prendere la precauzione di non collegare 
ralimentazione della terra della rete in 
quanto cosi gli interruttori non funzione¬ 
rebbero affatto. 

Un'ultima osservazione 
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figura 2. Sulla basetta esiste lo spazio per coltegare un buffer (2a) oppure un bufier/lnveriItore (2b) a 
ciascuna uscita. Se cip non è necessario si potranno sostituire ICS ed IC6 con una serie di ponticeflf di 
filo (2cl, 


11 circuito può essere facilmente modifica¬ 
to per far si che tutte le uscite corrispon¬ 
denti ai contatti toccati rimangano a livel¬ 
lo alto fmtanto che il circuito non venga 
riportato a zero per mezzo di un altro con¬ 
tatto. Se non si montano D13....D23 ed 
R42.,,.R52', e si gira il cursore di PI io 
senso orario (verso R4) fino a fondo corsa, 
i contatti I... 11 possono essere mandati a 
livello alto uno per volta {o a livello basso 
con raggiunta di figura 2b) mentre il con¬ 
tatto 12 funzionerà da reset. Questa solu¬ 
zione si potrebbe rivelare molto pratica in 
parecchi cast. 


Etrneo compofiwnti 


Resistenze: 

RLR30 . . . m3= look 

R2 = 560k 

R3= 18k 

R4 = 4k7 

R5 = 33 k 

R6 . . . R17 = tO M 

R18.. . R29 = 1 M 

P1 = 5 k potenziometro semffisso 


Condensatori: 
CLC2= 10^1/16 V 


Semiconduttori: 

TI ^ BC5476 
01 . . . D24^ 1N4148 
IC1 =CA3140 
IC2JC3JC4 =4071 
IC5,IC6 = 4049 0 4050 
(oppure 6 ponticefii in filo) 
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come rigenerare le pile a eecco 


Tanto per cominciare, diremo che una pila riva attraverso R2, Durante la semionda 

a secco non può essere ricaricata come se positiva la corrente passa attraverso Di ed 

fosse un accumulatore. Però è possibile RI (l'influenza di R2 è trascurabile; dato 

rivitalizzare le pile a secco mediante qual- che essa è pomata da DI). Durante la se- 

cosa di simile al “processo di carica", ossia mionda negativa della corrente alternata, 

invertendo le perdite di capacità che av- DI assumerà un'impedenza elevata, e cosi 

vengono in qualche misura durante la sca- attraverso ad R1 ed R2 passerà una corren- 

rica. Poiché “caricare" una pila a secco è te inversa o dì “scarica". Il valore dì R2 

mollo più complicato di quanto avviene sarà di norma dieci volte il valore di RI, La 

con una batteria al nichel-cadmio, è im- tensione della corrente di rigenerazione è 

possibile rivitalizzare un elemento quasi scelta in modo che il suo valore dì picco 

completamente scarico. non superi la tensione normale di una pila 

I primi tentativi di rivitalizzare le pile a nuova. 

secco risalgono agli anni venti. In passalo La corrente alternata sovrapposta causa 
sono stati proposti molti e svariati appa- relettrodeposizione dello zinco dissolto in 
recchi destinati a questo scopo, ma il loro uno strato più uniforme e denso sulla pare- 
funzionamento dava di solito risultati non te interna del contenitore, rispetto a quan- 
soddisfacenti, motivo per cui questi “cari- to avverrebbe se la rigenerazione fosse ese- 

rigenerare 
le pile a secco 

Fatti e figure su di un soggetto controverso 


Riportare ''alla vita” le vecchie 
pile a secco è un argomento che 
attlora spesso nelle riviste di 
elettronica e nei ''discorsi di 
bottega” degli addetti al lavorL E’ 
notevole però II fatto che la 
competenza riguardante 
rargomento è così scarsa da non 
aver dato sincri orìgine che a 
delle pure speculazioni. Sulla 
base della nostra esperienza In 
fatto di batterle, proveremo a 
stabilire alcuni punti fermi nella 
via della soluzione del mistero. 


calori” sono scomparsi dal mercato. 

Le batterie da usare una sola volta richie¬ 
dono tuttavia un grande dispendio di ener¬ 
gia e di materie prime, che potrebbero es¬ 
sere recuperate con la rigenerazione o con 
il riciclaggio elettrochimico. Recentemen¬ 
te una rivista della Germania est ha pub¬ 
blicato una serie di artìcoli sull'argomen¬ 
to, La Telefunken ha in produzione una 
radio portatile equipaggiata con un circui¬ 
to di riciclaggio chiamato "tecnica di lun¬ 
ga vita”. Anche i fabbricanti di batterie 
stanno lavorando su dei progetti di rici¬ 
claggio. Una di esse, la Mallory, ha svilup¬ 
pato una batteria ad alcali-manganese che 
ha avuto molto successo e che sarà presto 
disponibile sul mercato. 

Esaminiamo alcuni campioni 

L'esempio più noto è il “classico" circuito 
di rigenerazione mostrato in figura Lche è 
stato brevettato da E. Beer. 

Si tratta in definitiva di un raddrizzatore a 
semionda. Alla tensione raddrizzata viene 
sovrapposta una tensione aìlernata che ar- 



ai(w 1 


Ftgura L Un cErcullo di rtgenerazlone semplice 
ma eUlcece. 


guita solo cori la corrente continua* 

Nel manuale delle batterie Varta, la proce¬ 
dura per ottenere una efficace rigenerazio¬ 
ne è stata riassunta come segue: 

a. Il valore di picco della carica non deve 
salire ad un valore superiore ad 1,7 V 
per elemento* 

b. La corrente di rigenerazione dipende 
dalle dimensioni della singola pila, e 
dovrebbe mantenersi tra 1/4 ed 1/3 
della corrente di scarica della batteria, 

c. Il tempo di rigenerazione è di circa 4,5 - 
6 volte il tempo di scarica in quanto, 
per il modesto rendimento, la corrente 
totale di riattivazione deve essere di cir¬ 
ca il 50% superiore a quella consumata 
durante la scarica. 

d* Più breve sarà rintervallo di scarica, 
più efficace sarà la rigenerazione* Du¬ 
rante un periodo di scarica la batteria 
non dovrebbe erogare più di un decimo 
della sua capacità totale, 
e* La batteria dovrebbe essere rigenerata 
subito dopo la scarica, 
f. Se la batteira a secco è stata compieta- 
mente scaricata o quasi, non si potrà 
ottenere la rigenerazione* 

Per quanto riguarda il dimensionamento 
ottimo ed il rendimento dei componenti 
per la corrente inversa (corrente attraverso 
R2 nel circuito di base) le opinioni divergo¬ 
no moltissimo* 

Per esempio la Telefunken ritiene che si 
possano ottenere buoni risultati anche 
usando solo la corrente continua, dato che 
in ogni modo la rigenerazione è alquanto 
difficile da ottenere. Per quanto riguarda i 
risultati, abbiamo anche qui molte diver¬ 
genze di opinioni. Alcuni sostengono che 
la capacità viene aumentata di un fattore 3 
ed altri addirittura di un fattore 30 (!). Il 
valore vero si troverà in qualche punto tra 
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Rgura 2. GII es|>erf menti dlmostranochela rigenerazione può a umenitare le ore di fufizjon a mento di 

pila a siilo di un fattore 3. 


una 



S100S3 

Figura 3, Provo di rigenerazione su una pila standard mostrano un aumento di circa 4 volte della vita 
utile* 


4a 





Figura 4. Questi circuiti possono essere usati per aumentare la vita utile delle balterie degli apparecchi 
porlatlll, basta che essi abbiano un alimentatore di rete Incorporalo. La commutazione Ira la rete e 
batterla (a) può essere aulomatfca utilizzando II commutatore incorporato nel collegamento alla rete. 


questi due dati estremi* In ogni caso il 
risultato dipende dalle “circostanze” (di¬ 
mensioni della batteria, tipo della medesi¬ 
ma, durante dei perìodi di carica e di scari¬ 
ca, intervallo tra la scarica e la rigenerazio¬ 
ne, eccetera). Una cosa comunque è certa: 
la rigenerazione prolunga la vita delia bat¬ 
teria. 


Quali batterle sì possono 
rigenerare? 

In generale, la maggior parte degli elemen¬ 
ti a zinco-carbone (le “normali’ pile a sec¬ 
co) possono essere rigenerati con risultati 
buoni* Questo non è il caso delle batterie 
"ad alla potenza", dato che delle prove 
eseguite su questi tipi si sono dimostrate 
inconcludenti* 

I tipi ad alcali-manganese e quelli al mer¬ 
curio si potrebbero anch’essi rigenerare, 
ma gli esperimenti condotti finora non 
hanno dato risultati ben definiti. Non è 
consigliabile tentare di rigenerare le batte¬ 
rie al mercurio, a causa del pericolo di 
avvelenamento connesso allo sviluppo di 
vapori di mercurio. 

Anche più pericoloso, qualche volta letale, 
sarebbe un tentativo di rigenerazione delle 
pile al litio, in quanto di tratta di elementi 
altamente esplosivi! 

Prove di laboratorio 

Sarebbe ora molto interessante esaminare 
gii esperimenti condotti dalla Telefunken, 
ed i risultati ottenuti da questa ditta. 
Durante una serie dì esperimenti estensivi, 
sei batterie (dalla tensione nominale dì 9 
V) sono siate sottoposte a quattro ore di 
funzionamento (applicando alla batteria 
un carico di S2 Q) ed a 20 ore di riposo ogni 
giorno. Le batterie da rigenerare sono sta¬ 
te collegale ad una tensione continua co¬ 
stante di 9,5 V attraverso ad una resistenza 
di carica di 47 Q, per il periodo di 20 ore. 
Dalle figure 2 e 3 si può osservare che la 
capacità di scarica (totale delle ore di fun¬ 
zionamento) in pile del tipo a stilo, può 
essere aumentata di un fattore 3 ed anche 
in un fattore 4 per singoli elementi* Al 
contrario i tipi ad alla potenza non dimo¬ 
strano un’apprezzabile aumento della ca¬ 
pacità. 

Per concludere, quindi, le pile normali 
possono essere rigenerate, ad un costo 
molto basso per ogni ora di funzionamen¬ 
to, dato il fatto che f apparecchio di ricari¬ 
ca è quasi sempre collegato alla rete elettri¬ 
ca. 


Alcuni circuiti 

Gli schemi di cui parleremo più avanti 
sono stati progettati in base agli esperi¬ 
menti della Telefunken, per carica in cor¬ 
rente continua. 

Essi possono essere incorporati in qualsia¬ 
si apparecchio portatile (tipo radio a tran¬ 
sistor oppure registratori a cassette), che 
abbia una possibilità di alimentazione dal¬ 
la rete. 
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Figura 5, Questo circuito eviterà una scarica 
eccessiva escludendo la batterla quando venga 

raggiunta una tensione di 1,20 V per elemento. Figura 5. Un circuito di rigenerazione per un'uscita di 9 V ed una corrente lino a 500 mA. 


La commutazione dall^alimentazione a 
batteria a quella di rete può essere ottenuta 
sia manualmente che automaticamente in¬ 
serendo il cavo di alimentazione entro la 
sua presa (vedi figura 4a). Per la rigenera¬ 
zione, il medesimo commutatore dovrà es¬ 
sere pontato dalla resistenza di carica Rred 
in serie si dovranno trovare ì diodi (vedi 
figura 4b). Il requisito più importante al 
quale bisogna soddisfare durante la rige¬ 
nerazione è il mantenimento della tensione 
di carica al di sotto di quella della batteria 
nuova (L7 V per elemento), onde preveni¬ 
re un sovraccarico. Se la tensione a circuito 
aperto delf alimentatore (occorre eseguire 
una misura!) è superiore, si deve limitarla 
con diodi fino ad un valore che stia tra 
1,7 moltipllcato per il numero di ele¬ 
menti da rigenerare* 

Bisogna tenere conto di una caduta di ten¬ 
sione dì circa 0,6 V per ogni diodo. 
Vediamo ora un esempio: un apparecchio 
alimentato ad una tensione di batteria di 9 
V deve essere trasformato in modo da per¬ 
mettere la rigenerazione* La tensione a cir¬ 
cuito aperto deiralimentatore incorporato 
è stata misurata in 10 V* Quindi la tensione 
massima di carica sarà: numero delle pile 
singole per l,7V=6x 1,7 V = 10,2 V. In 
questo caso non occorre usare diodi. La 
situazione sarebbe diversa se, per esempio* 
avessimo riscontrato una tensione a circui¬ 
to aperto di 11 V. In questo caso i diodi 
dovranno “sopprimere*' circa 0,8 V, Dato 


che la caduta di tensione di un diodo, ossia 
0,6 V sarebbe troppo piccola, si dovrebbe¬ 
ro usare due diodi. In questo modo si ottie¬ 
ne una tensione di carica di 11 V - 1,2 V — 
9,8 V, ossia 1*63 V per ogni elemento. Se la 
tensione deiralimentatore è inferiore a 
quella nominale della batteria, non sarà 
possibile la rigenerazione. 

La resistenza di carica dovrà avere circa 5 
Q per ogni volt di tensione della batteria. 
Si possono quindi calcolare i seguenti va¬ 
lori, per le più comuni tensioni di batteria: 
12 V/68 Q; 9 V/47 fì; 7,5 V/39 fi; 6 V/33 
O e 4,5 V/22 Q. Per le pile miniatura i 
valori delle resistenze di carica dovranno 
essere raddoppiati* 

Naturalmente si potrà anche limitare la 
tensione di carica mediante un piccolo cir¬ 
cuito stabilizzatore (invece di usare i dio¬ 
di), come si vede in figura 4c, Anche in 
questo caso bisogna scegliere la tensione 
del diodo Zener in modo da non superare 
la tensione massima di carica di 1,7 V per 
elemento. La tensione del diodo Zener do¬ 
vrà quindi essere di circa 0,6 V superiore 
alla tensione massima di carica* Per per¬ 
mettere una rigenerazione della batterìa 
più protratta possìbile, si deve evitare una 
scarica eccessiva* Questo risultato si può 
ottenere con il circuito di figura 5, che 
esclude la batteria quando la sua tensione 
si abbassa ad 1,2 V circa per elemento. 
La tensione del diodo Zener si calcola nel 
modo seguente: Numero degli elementi di 


pila X 1,2 V - 0,6 V. La tensione di Zener 
riportata in figura vale per batterie a 9 V, 
ed il sistema viene aperto a circa 7*4 V. Se si 
deve continuare la scarica al di sotto di 
questo limite, si può inserire il commutato¬ 
re tratteggiato, che esclude il circuito di 
protezione* 

Un progetto dì alimentatore di rigenera¬ 
zione è mostrato in figura 6, ancùra per 
una tensione di uscita di 9 V* La corrente 
massima di uscita è di 500 mA, 

Durante il funzionamento con alimenta¬ 
zione della rete, una corrente di rigenera¬ 
zione passa attraverso il diodo D2 e la 
resistenza di carica Rr. La corrente di ali¬ 
mentazione al carico collegato passerà at¬ 
traverso il diodo D3, Quando l'alimenta¬ 
zione della rete viene esclusa* il commuta¬ 
tore S1 permetterà a T2 di passare in con¬ 
duzione e si passerà alFalìmentazione a 
batteria* Se la tensione di batteria scende 
ad un valore inferiore a circa 7*3 V, passe¬ 
ranno airinterdizione sia T3 che T2, esclu¬ 
dendo in tal modo la batteria. 11 diodo D2 
impedirà ora alla batteria di scaricarsi ul¬ 
teriormente tramite Rr. Se, in casi eccezio¬ 
nali* occorre scaricare ulteriormente la 
batteria (per esempio quando non sia pos¬ 
sibile Faccesso ad una spina di rete) si può 
usare il commutatore SI per pontare T3 e 
ristabilire Falimentazione a batterìa. 
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La costruzione di un voltmetro digitale è 
ormai talmente semplice che per realizzar¬ 
lo basta un minimo sforzo. Tutto ciò che 
occorre è una coppia di integrati che con¬ 
tengono rintero circuito: convertitore 
analogico/digitale, contatore e pilotaggio 
del display- In questo modo basteràaggiu- 
gere il display per completare lo strumen¬ 
to. I vantaggi parlano da soli: il circuito è 
facile da costruire, necessita di poche ope¬ 
razioni di taratura ed è sufficientemente 
preciso. Tutto questo è però contrastato 
da un importante contrattempo: spesso, se 
si prova a chiedere i circuiti integrati oc¬ 
correnti al rivenditore locale, questi dirà 
che non li ha a magazzino. Spesso così il 
dilettante finisce per rinunciare del tutto 
alla costruzione del suo voltmetro digitale. 
Per rendere più appetibile la costruzione di 
questo strumento, il nostro progettista ha 
messo alla frusta il suo cervello per trovare 
una soluzione che facesse uso soltanto di 
componenti ordinaria amministrazio¬ 
ne’’. Quale il risultato? Un voltmetro a due 
cifre e mezza con una precisione più accet¬ 
tabile del d: 0,5 %. Si tratta di una precisio¬ 
ne sufficiente per tutti i lavori normali, 
anche considerando che la precisione di 
molti strumenti analogici ammonta a pa¬ 
recchie unità percentuali. 

Voltmetro digitale 
a SVs cifre 


Tre Indicatori numerici, sei 
circuiti Integrati ed una manciata 
dì componenti sono tutto quaruo 
occorre per mettere insieme 
questo voltmetro digitale. Non si 
sono latti tentativi di fornire una 
ricetta esotica usando Integrati di 
tipo raro per ottenere una 
precisione estrema, ma si è 
progettato un normale e 
semplice strumento che monta 
componenti facili da trovare sul 
mercato. 


Uno schema Interessante 

La figura 1 mostra Io schema del voltmetro 
digitale. La maggior parte del lavoro viene 
fatta da ICl, che è una specie di tuttofare 
in tutti i casi dove occorra controllare dei 
display. 

Questo integrato CMOS contiene un certo 
numero di sezioni* un contatore a 4 cifre, 
una memoria intermedia (latch), un siste¬ 
ma di controllo per display a sette segmen¬ 
ti ed un circuito multiplex. In questo parti¬ 
colare schema sono usati solo tre dei quat¬ 
tro display che è possibile col legare a que¬ 
sto circuito integrato. Le uscite muliiplex 
A, B e C commutano i catodi comuni del 
display con l’aiuto dei transistori TI, T2 e 
T3. 

Il Iato discendente di un impulso di laich 
trasferisce il contenuto del contatore ad un 
flip flop asservito. Un livello logico "1” 
airingresso di reset riporta a zero il conta¬ 
tore. Il contenuto del flip flop asservito 
potrà essere visto sul display, 

I segnali di latch e di reset vengono forniti 
da IC5, NI ed N2 e relativi componenti, 
1C5 è collegato come multivibratore asta¬ 
bile con un rapporto tra impulso e inter¬ 
vallo piuttosto grande e con una frequenza 
di circa 2 Hz. Con rausilio dì C6, Ri7, C7 


ed R18, le porte logiche N1 ed N2 derivano 
dal multivibratore due impulsi per il con¬ 
trollo del latch e del reset. 

Dato che l’impulso di reset arriva con un 
leggero ritardo rispetto a quello di latch, 
per prima cosa viene travasato nel flip flop 
asservito il contenuto del contatore, e suc¬ 
cessivamente quest’ultimo viene rimesso a 
zero. Il numero di impulsi che entrano in 
IC1 attraverso il suo ingresso di clock nel- 
rintervallo tra i segnali di reset e di latch è 
visualizzato sul display. 

Per convertire la tensione misurata in una 
frequenza è stato usato un convertitore 
tensione/corrente. Nello stesso momento 
quest’ultimo determina la costante di tem¬ 
po del multivibratore, essendo formato da 
un generatore di corrente controllato in 
tensione. 

La tensione da misurare viene ora collega- 
la tra Talimentazione del generatore di 
corrente {6,8 V) e l’Ingresso non invertente 
di IC3. Quest’ultimo regola quindi la sua 
tensione di uscita in modo che T6 conduca 
fino a quando la tensione all’ingresso in¬ 
vertente sia praticamente la stessa di quella 
alPingresso non invertente. Ciò significa 
che la tensione ai capi di R12 e P2 è uguale 
alla tensione da misurare. Di conseguenza 
la corrente che passa attraverso ad Rl2e 
P2 determina una caduta uguale alla ten¬ 
sione di prova. Questa corrente viene deri¬ 
vata dal collettore di T6. Il suo livello de¬ 
termina il tempo di carica del condensato- 
re C9. II multivibratore formalo da IC4, è 
combinalo in modo che C9 sarà scaricato 
ogni volta che la tensione ai suoi capi sarà 
uguale alla metà della tensione di alimen¬ 
tazione (in questo caso 5 V stabilizzati). In 
altre parole, quando la tensione d’ingresso 
è alta, il condensatore C9 si caricherà e si 
scaricherà molto rapidamente, con il risul¬ 
tato che IC4 genererà un’alta frequenza 
per l’ingresso di clock di ICL II risultato 
finale è rapparizione di un numero elevalo 
sul display. 

La corrente di carica del condensatore è 
uguale a 

Uìn 

P2 + RIZ 

e così lo strumento potrà essere tarato me¬ 
diante il potenziometro P2. PI provvede 
aU’azzeramento. 

Il diodo DI serve a proteggere ringresso 
dalle tensioni a polarità errata. Esiste an¬ 
che un circuito che protegge contro le ten¬ 
sioni d’ingresso di valore eccessivo, per 
quanto risulti difficile scoprirlo sullo sche¬ 
ma. La tensione continua al catodo di D2 
viene mantenuta a 3,9 V da RII e D3. 
L’alimentazione per il generatore di cor¬ 
rente si trova a neh’e ssa airìngresso@ed 
ha un valore dì 6,8 V. Se la tensione d’in¬ 
gresso è maggiore della differenza tra le 
due tensioni di zener, maggiorata della ten¬ 
sione dì soglia del diodo D2 (6,8 - 3,9 + 0,6 
= 3,5 V), D2sarà in conduzione e la tensio¬ 
ne restante verrà riversata attraverso RIO, 
In questo modo sì aiuta la protezione del 
circuito dalla tensione d’ingresso fino a 
lOOV. 

L’alimentazione di IC3 è stata deliberata- 
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Figura 1. Lo tchema elettrico del voltmetro digitale^ La linea tratteggiata delimita 1 componenti incorporati nella basetta universale del display, mentre II resto è 
disposto sulla basetta del voltmetro digitale. 


mente scelta ad un livello maggiore di quel¬ 
la del generatore di corrente perchè, se la 
tensione d*ingresso è 0 V, la tensione d’u¬ 
scita deiramplìficatore operazionale do¬ 
vrà essere 6,8 - Ube. Questo non sarebbe 
possibile se anche la tensione di alimenta¬ 
zione dell’amplificatore operazionale fos¬ 
se di 6,8 V. 

Inoltre potranno essere indicate sul di¬ 
splay anche tensioni più alte del fondo 
scala. IC1 ha un’uscita di riporto che gene¬ 
ra un impulso ogni volta che si supera la 
capacità massima del contatore (lettura di 
199). Per mezzo di un rivelatore di picco 
(R19, D6, Cll ed R20) questo impulso 
viene rilevato ed in questo modo N3 pro¬ 
voca il lampeggiamento del punto decima¬ 
le di Dp 1 tramile T5, alla frequenza di IC5. 
Si deve infine notare che la lettura su Dpi 
viene soppressa ogni volta che la tensione 
d’ingresso ha il valore di 0,99 V od inferio¬ 
re. 

L’alimentazione per il circuito (eccettuato 
il generatore di corrente) viene fornita da 
un regolatore di tensione integrato del tipo 
7805. 


Costruzione 

Tutti i componenti che servono alla co¬ 
struzione del voltmetro digitale sono mon¬ 
tati su due circuiti stampati, che sì vedono 
in figura 3. L’area incorniciata da una li¬ 
nea tratteggiata nello schema di figura 1 è 
mostrata sulla basetta del display. Questa 


2 



Figura 2 . Quovlo partltoraà roslv la nze permetta di 
aumantare II numerp delle portate di miaura. 

In questo caso al può Iralasclàre la resistenza R9. 


sezione è universale e può essere applicata 
a diversi circuiti. Per quanto siano dise¬ 
gnati quattro display e quattro transistori 
di controllo, il voltmetro digitale adopera 
solo le prime cifre ed i primi tre transistori. 

I punti decimali sono tutti forniti di colle¬ 

gamenti esterni in modo da poter essere 
commutati quando lo strumento sia usato 
per portate diverse. Per la portata stan¬ 
dard (10 mV.2V) il punto decimale di 

Dpi viene collegato alla resistenza R8. 

II circuito d’ingresso e gli oscillatori sono 
incorporati nella seconda basetta. Lo stru¬ 
mento permette il montaggio delle due ba¬ 
sette una sopra all'altra, dopodiché si fa¬ 
ranno i vari collegamenti cablati. Il solo 
componente che deve essere aggiunto è il 


trasformatore di alimentazione, che non è 
montato sulle basette. 

Usando il partitore a resistenze illustrato 
in figura 2, lo strumento potrà essere dota¬ 
to di varie portate. R9 potrà quindi essere 
omessa. Assicurarsi che nessuno dei due 
ingressi venga collegato alla massa delfali- 
meniazione. 

Taratura 

Come detto in precedenza, la portata del 
voltmetro digitale va da IO mV a 2V, La 
sua precisione sarà dei ± 0,5 %. Per comin¬ 
ciare la taratura si mettano in cortocircui¬ 
to gli ingressi. Si ruoti quindi il cursore di 
PI in direzione del piedino 5 dì 1C3 (senso 
antiorario) fino a che sul display appaia 
l’indicazione .00. 

Si possono ora liberare gli ingressi e si può 
tarare lo strumento. Si applica all’ingresso 
una tensione di riferimento e sì regola ì’in- 
dicazione mediante P2. Di solito però non 
si avrà a disposizione una tensione di rife- 
rimenio sufficientemente precisa. La cosa 
più semplice consiste nel confrontare il ri¬ 
sultato con la lettura su di un altro stru¬ 
mento, di elevata precisione, per una ten¬ 
sione d’ingresso di circa 1 V. La maggiore 
o minore precisione della taratura dipen¬ 
derà dalla precisione dello strumento di 
confronto. 

Se lo strumento è provvisto del partitore a 
resistenze dì figura 2, la precisione alle 
varie portate dipenderà naturalmente dal 
tipo di resistenze usate. 
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Figura 3* I circuiti stampati e la disposizione del componenti per le due basette del voltmetro digitale. I punii con Indicazioni corrispondenti indicano dove le 
due basette dovranno essere Interconnesse. SI vedono un quarto display ed un transistor In più, ma questi non sono usati In questo strumento. 


Elenco componenti 

Resistenze: 

RI , . . R7 ^ 22 0 
R 8 ^ 100 O 
R9^ 1 M 
R10,R16 100 k 

RII = 220 a 
B 12 = 8 k 2 
R13^ lOk 
R14^ 560 n 
RI 5 =1M2 
R17= IkS 
R18 = 22 k 
R19= 2 k 2 
R20 = 4M7 

Pi = 1 0 k potenziometro semlfisso 
P2 “ 5 k potenziometro muftigiri 


Condensatori: 

CI = lO^i/IO V tantalio 
C2a,C2b- 470 m/35 V 
C3= 100 n 
C4 = 470 n 
C5,C10= 10 n 
C 6 = 1 n 
C7 ^ 39 p 

CS = 1 m/ 10 V tantalio 
C9 - 27 n 
C 11 = 220 n 
C12= 100 m/35 V 
C13= 1 m/10 V tantalio 


Semiconduttori: 

TI _ . T3= BC141 
T 4 non occorre 


T5=TUN 

T 6 = BC 557B 

IC 1 ^ 74C92S 

tC2 = 7805 

ÌC3 = 3140 

IC4JC5= 555 

IC 6 = 4093 

D1,D2,D6 1N4148 

D3 = 3V9/400 mW diodo zener 

D4 = 6V8/400 mW diodo zener 

D5= tN4001 

B = B40C1000 


Varie: 

Dpi . . . Dp3^ 7760 
Dp4 non occorre 

Tri = trasformatore digitale 9 y/o 5 A 

---^_M 
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Lettore di codici a barre 

Una nuova penna digitale per la lettura di 
codici a barre, L'HED$-3050èstata recen¬ 
temente presentala dalla Hewelett- 
Packard. Il nuovo componente ha uno 
schermo metallico interno a protezione dai 
campi elettromagnetici ed elettrostatici e 
dai loop di massa nei sistemi alimentati in 
AC L'HEDS-3050 è quindi particolar¬ 
mente adatta ad operare con alimentazio¬ 
ne AC per cui non è dotata del pulsante di 
lettura presente nel precedente modello 
HEDS-3000, che è stato progettato per 
applicazioni portatili, là dove il risparmio 
di energia è essenziale. 



Sia rHEDS-3050 che rHEDS-3000posso¬ 
no leggere i codici a barre in tutti i formati 
più comuni, con uno spessore nelle barre 
di 0,3 mm. 

Essi costituiscono pertanto un'elTicacissi- 
ma alternativa alla tradizionale tastiera 
per ringresso di dati e comandi: la scansio¬ 
ne di un codice a barre è infatti più veloce e 
precisa delPingresso da tastiera. Applica¬ 
zioni tipiche dei lettori comprendono Tac- 
quisizione di dati direttamente negli am¬ 
bienti industriali e Tintroduzione di pro¬ 
grammi in personal computer ed in gene¬ 
rale in terminali e strumenti “intelligenti’', 

Hewlett Ptickard //. S.p.A. 

Via G. di Vittorio, 9 
20063 Cernusco S/N 
Tei: 02/903691 



Frequenzimetro digitale da 150 

MHz 

La Data Precision ha annunciato un fre¬ 
quenzimetro digitale multifunzioni (coun- 
ter/timer) da 150 MHz, il modello 5845, 
Questo strumento, destinato a sostituire il 
modello 5740* misura frequenze, periodo 
medio* e può essere anche utilizzato come 
contatore di eventi e totalizzatore. 

Oltre a misurare frequenze di onde sinu¬ 
soidali Tapparecchio permette di misurare 



frequenze di impulsi che si ripetono con 
tempi delEordine di 15 ps. 

Un’opzione Digital “ìnput/output" rende 
inoltre lo strumento comandabile a distan¬ 
za e può presentare sulLuscita tutti i dati in 
BCD. 

La sensibilità di ingresso è di IO mV per 
onde sinusoidali e 30 mV picco/picco per 
impulsi; lo strumento accetta segnali fino a 
250V. Inoltre è provvisto di attenuatore di 
ingresso commutabile a rapporto 1/20 e dì 
una regolazione del livello di trigger; un 
filtro passa basso commutabile permette 
di ottimizzare la reiezione di disturbi 
quando si misurano onde quadre a bassa 
frequenza o segnali impulsivi. 

Il display a lettura diretta in kHz è costitui¬ 
to da 8 LED da 1! mm. Come frequenzì¬ 
metro permette risoluzioni che vanno da 
100 Hz a 0,1 Hz con gate ti me commutabi¬ 
le da 0,01 sa 10 s. 

Come misuratore di periodo lo strumento 
permette la lettura diretta del periodo del 
segnale con una risoluzione di 1 ps o con 
una media di 10, 100* 1000 perìodi* la riso¬ 
luzione è aumentata a lOps, Le letture so¬ 
no dirette in ps o* come frequenzimetro, in 
kHz. 

Eventi individuali o impulsi sono contati 
fino a 2 milioni di impulsi al secondo. Il 
conteggio è continuo con una capacità del 
display dì 99.999.999* quindi il display si 
azzera e il successivo conteggio è indice di 
sovraccarico. Nella misura dì intervalli di 
tempo, sì possono leggere 99.999 secondi 
(27,78 ore) con la approssimazione di Ims, 
in caso di sovraccarico di accende la relati¬ 
va spìa. 

Anche in questo caso la lettura è stata fino 
airultima cifra significativa. 

La base dei tempi standard è un crìstaiìo 
da 10 MHz con una precisione di ± 
p.p.m./anno; è prevista come opzione una 
base tempi TCXO. 

L'impedenza di ingresso è dì ì MO con 25 
pF e come opzione può essere fornito un 
connettore BNC con terminazione 50 Q. 
L’apparecchio è alimentato a 220V - 50 
Hz, 

Ampere 

Via Scariatti, 26 
20124 Milano 
Tel: 02/200265/6 



MOSFET di potenza 

Sfruttando la tecnologia Z-MOS a doppia 
diffuzione* Tlniersil ha ampliato ulterior¬ 
mente la sua gamma di MOSFET di poten¬ 
za, che vengono ad aggiungersi alla fami¬ 
glia IVN 6000 t500V/2*5A; TO-3 o TO- 
220): si tratta delle serie IVN 6100, IVN 
6200 e I VN 6300. 

L'I VN 6100, da 500V/0*5A, in contenitore 
TO-39* è adatta per applicazioni di media 
potenza. 

La famiglia IVN 6200* da 500V/6A o 
250V/8A o 100V/12A, disponile nei pac- 
kages TO-3 o TO-220* è adatta per Timpie- 
go con potenze più alte. 

Infine la serie IVN 6300, da 50OV/IO0 mA 
o 250V/200mA* in packages TO-237 o 
TO-52* è stata progettata per applicazioni 
a debole corrente, quali le telecomunica¬ 
zioni. 

Per questi tipi di impieghi, Tlntersil realiz¬ 
za anche la seconda sorgente del popolare 
VN 10 KM (60V/1A). 

Meiroelet ironica 
Vie Cirene, 18 
201 SS Milano 
Tel: 02/5462641 



Video game Asteroids Deluxe 

Asteroidi acrobatici, scudi spaziali e dischi 
volanti smart sono tra le caratteristiche 
deir Asteroids Deluxe, un nuovo gioco in¬ 
trodotto dalla Atari. 

AH'apparecchio, che viene attivato dalPin- 
troduzione di una moneta* possono gioca¬ 
re una o due persone. 



L’Asteroids Deluxe usa il QuadraScan del- 
l’Atari per visualizzare i grafici che si muo¬ 
vono su un campo di gioco a colori tridi¬ 
mensionale, una nuova caratteristica per 
dare Tillusione dello spazio profondo, 

A tari Ine. 

1265 Borregas Avenue 
Fa Box 427 - Sunnvvale 
CA-940S4 - U.S aI 
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AlimentatoH modulari da 60W 

La Secap presenta la nuova versione degit 
alimentatori della serie 76’-S000denomina¬ 
ti 8NSÌOO. 



Si tratta di moduli di circa 60W di potenza 
di uscita con tecnologia di tipo seriale, che 
rispetto alle versioni precedenti presenta¬ 
no una serie di migliorie, le più significati¬ 
ve delle quali riguardano: il miglioramento 
del rendimento, superiore al 50% per tutte 
le versioni; le morsettiere di tipo protetto a 
norme, particolare di notevole importanza 
per la connessione di rete; la protezione di 
sovratensione (O.V,P.), sempre fornita di 
serie, ora resa a soglia regolabile; l'intro¬ 
duzione di nuove versioni, tipo il modello 
8618 che precede uscita a 12 o 24V per 
pilotare stampati, e la possibilità di avere 
in opzione il diodo di ridondanza montato 
internamente. 

Sepac 

Via Pr/v Bastia, 5/7 
2QÌ59 Milano 
Tei: 02/5693423 


Analizzatore logico da 500 MHz 

Un analizzatore logico ad alta risoluzione, 
che permette dì osservare transizioni dì 
dati digitali a velocità eccezionalmente al¬ 
te, è stato presentato dalla Biomation Ope- 
ration della Gould. 

n modello K500-D Logic Analyzer è carat¬ 
terizzato da un docking rate di 500 MHz, 
due volte e mezzo maggiore de! suo 
predecessore-il modello 8200- e può anche 
registrare segnali analogici con larghezze 
di banda fino a 100 MHz. 

La velocità di registrazione digitale di 500 
MHz facilita lo sviluppo e la ricerca guasti 
dei circuiti ad alta velocità durante la ricer¬ 
ca, lo sviluppo, la costruzione e la manu¬ 
tenzione dei sistemi dì elaborazione dati a 
larga scala e dei mìnicomputers. 

Impulsi di rumore, glitches, transizioni e 
altri eventi possono essere catturati e cam¬ 
pionati ogni 2 ns. Inoltre risulta particolar¬ 
mente utile la possibilità di visualizzare 
contemporaneamente sìa le informazioni 
analogiche che digitali* 

Il sistema basato su microprocessore è do¬ 
tato di display e tastiera interattiva, è com¬ 
patibile con il bus di interfaccia per impie¬ 



ghi generali IEEE-488 (GPIB) e può quin¬ 
di essere usato nei sistemi di collaudo auto- 
matid* 

Le altre caratteristiche comprendono 2K 
parole di memoria allo stato solido, sonde 
attive per ciascuno degli otto canali delLa- 
nalizzatore, routines di self-test e un ali¬ 
mentatore switching al posto di un alimen¬ 
tatore lineare. 

Per Tanalisi logica, Tutente può osservare 
fino ad otto canali di diagrammi di tempo- 
rizzazione o visualizzare dati nei codici 
binario, ottale, esadecimale ASCII o una 
combinazione dì questi. 

Le possibilità analogiche del K500-D com¬ 
prendono una larghezza di banda dì 100 
MHz e un convertitore A/D a 4 bit che 
comporta una risoluzione di una parte su 
16. 


Eìettran u cleon ica 
P.iza De A ngeli, 7 
20146 Milano 
Tel: 02/498245} 



Trasmettitore per prove TV 

Il TV Test Transmitter SBTF 2 della Roh- 
de & Schwarz per le bande I/II, HI, IV/V e 
TV via cavo, è caratterizzato da un'alta 
qualità, una grande versatilità e un design 
modulare; pertanto può essere usato in 
numerosi tipi di misure sia nei laboratori 
di ricerca che nei reparti del controllo di 
qualità sia nel Service che nelle stazioni di 
trasmissione TV. Grazie alla sua compat¬ 
tezza e leggerezza, TSBTF 2 può essere 
usato anche come apparecchio mobile, 
quale trasmettitore OB per trasmettere av¬ 
venimenti sportivi, per il controllo del traf¬ 
fico o come eccitatore per trasmettitori a 
bassa potenza. 

Inoltre il suo design modulare aplugin, ne 
consentirà rimpiego anche per le future 
trasmissioni TV stereo* 

Oltre ai segnali di prova AF prodotti nei 
modulatori sonori, un'ulteriore cassetta, il 
generatore video, fornisce segnali per le 
prove video complete. 

Roje Telecomunicaiìoni 
Via S. A natalo ne, 15 
20JOO Milano 
Tel: Q2/4Ì54Ì41 


Temporizzatore a comando 
programmabile 

La Zentech (T & E) ha messo in vendita un 
temporizzatore che può essere program¬ 
mato per accendere e spegnere gli elettro- 
domestici quattro volte al giorno. Con 
questo strumento è possibile svolgere fac¬ 
cende domestiche, quali annaffiare il giar¬ 
dino e le piante, anche quando la famiglia è 
assente. L'apparecchio può essere messo 
in funzione manualmente mediante un te¬ 
lecomando. 

Lo strumento funziona anche come orolo¬ 
gio elettronico di alta precisione con un 
quadrante LED alto 15 mm. Se viene a 
mancare la corrente, la funzione program¬ 
mata viene mantenuta, grazie ad una bat¬ 
teria, per un periodo di 100 ore. 

HKTDC 
P. tta Pattari, 2 
20122 Milano 
Tel: 02/865405 


Moduli convertitori di funzione 

La serie di moduli XE-400 è stata progetta¬ 
ta dalla XEBEC per convertire segnali li¬ 
neari in non lineari, e viceversa. Pertanto 
questo moduli sono utili per linearizzare o 
non-linearizzare un segnale, per esempio 
quando si debbono compensare le caratte¬ 
ristiche di trasduttori non lineari in un 
sistema lineare. 

Il trasferimento di caratteristiche non line¬ 
ari in lineari è ottenuto mediante cinque 
segmenti rettilìnei. I punti iniziali, le pen¬ 
denze e le larghezze dei segmenti possono 
essere modificati con semplici regolazioni 
dei circuiti esterni, una sola volta prima 
dell'impiego, e quindi l'uso dei moduli è 
molto semplice. 



La precisazione della approssimazione li¬ 
neare può essere inoltre aumentata con 
rimpiego di due o tre moduli in cascata, 
aumentando così il numero dei segmenti in 
multipli di cinque. 

Racoel 

C.sù di P, ta Romana, 12} 

20122 Milano 
Tel: 02/5432608 

















ATTENZIONE 

in caso di cambiamento 
di indirizzo compilare i due tagliandi 
riportati qui sotto allegando 
L. 500 in francobolli 

VECCHIO INDIRIZZO 


COGNOME 

NOME 

VIA 

CtTTA' PROV. 

CAP 

N.B.t traicrlvena qyl sotta esallamente la s«rle del numeN che figurano sul 
lallonclnodel vostro indirizzo; oppure allegare lo stesso- 
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NOME ^ 

VÌA 

CITTA^ PROV, 

CÀP 




PsfcometfD a 6 canali 

KS272 


DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 


Alimentazióne: 220 Vc.a. 
Consumo tcircuifo 
elettronicol: ^350 mA 
Potenza massima pilotabile: 
Óx300 W 

Livello minimo d'ingresso 
audio: 500 mV 




COVA 




Un drcuito dalle IH imitate 
applicazioni, che funziona 
come VU-meter a scolo 
lineare con luci di potenza 
tino Q 300 W per canale 
1800 W in totale. 


Completamente a stato 
solido, indispensabile per 
effetti psichedelici inconsueti, 
per pubblidtà, per 
trattenimenti audiovisivi, per 
giochi e decorazioniìluminose. 


FCE ELETTRONICA di Nìcoletti Gianfranco 

Via Nazzario Sauro, 1 - 60035 JESI (AN)-Tel. (0731)68703 


CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzi l.V.A. (15%) esclusa - Ordine 
minimo L. 10.000 - Pagamento in contrassegno * Spese postali 
a carico del destinatario 
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^ è in edicola! 



Questo libro è stato fatto soprattutto per le numerose 
richieste di lettori che, desiderano iniziare a lavorare 
con un computer, o da parte di tutti coloro che vogliono 
imparare a programmare in BASIC. Ora, noi riteniamo 
che in questi casi iniziare a lavorare con un computer, 
vedere sperimentalmente che cosa un computer può o 
non può fare sia veramente produttivo, didattico, effica¬ 
ce. 

Forse è veramente arrivato il momento in cui ciascuno 
può avere il proprio computer personale! 

Poiché tutti t motivi precedentemente detti fanno dello 
ZX80 "un computer" da sperimentare, con questo volu¬ 
me vogliamo far conoscere 30 programmi applicativi, 
già fatti “girare” con successo. Essendo programmi 
pronti all’uso si rivolgono soprattutto ai non program¬ 
matori, quale valido ausilio didattico, nonché prima im¬ 
plementazione del BASIC studiato, ma possono essere, 
da parte dei più esperti, anche base di partenza per 
ulteriori elaborazioni. 


M Nbro può essere richiesto anche a: 

J.C.E. Vìa del Lavoratori N 124 - 20092 Cinìsello Balsamo (MI) 
utilizzando ii tagiiando d'ordine riportato neile uitime pagine di 
questa rivista. 



Provatranstston rapido 


UKS62 



dbdi pur senza necessitare 
dt complicate procedure di 
misura o di calcoli, 
indispensabile neiia borsa e 
nel laboratorio del tecnico, 
dello studioso e del dilettante. 


Un apparecchio pratico, di 
facile uso, leggero, portotile. 

Misura i! beta dei tronsistori 
NPN e PNP, e fornisce uno 
chiara indicazione della 
funzionalità di transistori e 
Aiimentozione: Batterio 
piatto do 4,5 V 
Doto fornito: Beta 
Possibilità di misura correnti 
di base: Transistori NPN e 
PNP, diodi 10 e 100 pA 
Dimensioni: 85 x 145 x 55 
Peso completo di batterio: 380 gr. 

- DISTRIBUITO IN ITALfA DALLA GBC 





Iniettore di segnali 

UK220 


[ iniettore di segnali UK 220 
è uno strumento 
indispensabile a tutti i tecnici 
che si dedicano alta 


riparazione dei 
radioricevitori e degli 
amplificatori di basso 
frequenza. 


Alimentazione: pila do 1,4 V 
Frequenza: 500 Hz 
Armoniche: fino o 
-30 MHz 


Tensione d'uscita: 1 Vp.p. 
Tensione opplicobile al 
puntole: max 500 Vc.c. 



DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 






































































HaffEL 

MATfBlALE aETTRDNICO ELETTRO MGCCAN ICQ 

Via Ztirigo. 12/2S - Tetefono (02} 41.56.93B 
20147 MILANO 


VENTOLA 
ex COMPUTER 

:?30 Vac oppure 115 Vac 
Ingomhro mm ì20x120k 3S 
Rele sfilvadita L. 2.30D 


m 


PLAFONIERA FLUORESCENTE spec^ale per camper e rou- 
}otle 12V SW 

Lampada a tuboflucrescentefun^^iortaa T2Vcc (comeCaLito 
mobile] interrutlore frontale di mserimento 

L 17,200 


VENTOLA BLOWER 
200-240 Vac - 10 W 
PRECSSIONF GERMANICA 
moto riduttore reversibile 
diametro 120 mm. fissaggio 
sul retro con viti 4 MA 
L.14.400 



VENTOLA AEREK 

Compoler ricoodi^ionala Telaio io 
fusione di alluminio aI1odlz^ato g. 0.9 - 
0 max 180 mm Prof max 87 mm. 

Peso Kg U - Giri 2800 
TIRO 8S: 220 V 50 Hz 208 V 60 Hz 
1S W input 2 fasi t./s 76 Pres . 16 mm. Hz:o 

L. 2 t.eoo 

TIPO 86i 127-220 V 50 Hz 2 3 fasi 31 W input 1.^s 10S 

Pres 16 mm Hzo L. 24.100 




RIVOLUZIONARIO VENTILATORE 

ad aita pressione, caraneristiche simili ad 
una pompa IDEALE dove sia necessaria 
una grande differenza di pressione 0 
250x230 mm Peso 16 Kg 
Pres 1300 H 20 

Tensione 220 V monofase L. 86.200 
Tensione 220 V trifase L, 80.500 

Tensione 380 V trifase L. 80.500 



PICCOLO 55 

Venliialore centrilugo 220 Vac 50 Hz Poi. ass 
14W - Port. mV^h 23. Ingombro max 03x102x06 
mm. L, 13,800 

TIPO MEDIO 70 

come sopra pot. 24 W - Port 70 m Vh 220 Vac 
50 Hz Ingombro: 120x117x103 mm L 16.560 
Inter con regol. di veiocità L. 6.300 

TIPO GRANDE 100 

come sopra pot 51D W. Port. 240 mVh 220 Vac 
50 Hz ingombro 167x192x170 L, 36.250 



VENTOLE TANGENZIALI 

V90 22CiV 19W 60 m Vb 

lunglot 152x90x100 L, 18.500 


V180 220V 18W 90 

liing. tot. 250x90x100 
Inter con regol di velocita 



ACQUISTIAMO - IN ITALIA E ALL ESTERO - CENTRI DI CALCOLO (COMPUTER] SURPLUS - MATERIALE ELETTRONICO OPSOLETO ^ TRANSISTOR. SCHEDE, INTEGRATI 
FOOL-OUT (SCARTO) TUTTO ALLE MiGL!OR( QUOTA Zi ON1. 



Trasforma la ten* 
srone delle batle^ 
rie in tensione di 
casa (220 V ] per 
poter utilizzare là 
dove non esiste fa 
rete elettrica tutte 
le a ppa recobi a tu¬ 
re che volete 

In più può essere utilizzato come canea batte ri e in caso di 
mancanza di rete (220 V) 

MODELLO 122/G.C. gruppo di continyita-automatico (it 
passaggio dà carica batterie ad Inveri e r aicviene elei Ironica¬ 
mente ai momento deila mancanza rete] 

Mod. 122 G.C. 12 V/220Vac 250 VA L. 299,000 

Mod. 122 G.C. 12 V/220Vac 350 VA L. 310.500 

Mod. 122 G.C. 12V/220Vac 450 VA L. 339,000 

' Solo a ricNesla ingresso 24 Vcc offeda sino ad esaurimen¬ 
to 

Batteria per auto 12 Vgc 36 Ah L. 43.700 



LAMPADA D'EMERGENZA SPO- 
TEK 

Da inserire in una comune presa di 
corrente 220V si ricarica automatica¬ 
mente Dispositivo di accensione 
elettronica, in caso di mancanza rete 
autonomia 1 Ora e 1/2.Asportabile, 
diventa una lampada portatile. Una 
volta inserita si può utilizzare ugual- 
menle la presa 

L, 16.100 


FARO AL QUARZO PER AUTO 12V 5SW 

Utilissimo in campeggio, indispensabile per auto é sempre 
ulne avere a portala di mano un polente faro da utilizzare in 
aso d’emergenza 

Viene già fornito con speciale 
'j^M| spina per accendisigari 

Hn L. 16 600 



risolvete I VOSTRI PROBLEMI DI BATTERIE^ ^ _ 

In Offerta speciale di lancio battane nichel-cadmio ad un prezzo inferiore al piombo, 
unica nel suo genere per le sue particola ri caratteristiche che la distinguano da ogni altra 
batteria Prima in commercio con diverse tensioni di uscita f2,5 ■ 3.5-6 ’ 9,5 -12,5 Vcc).' 
Vera novità il ricaricato re che forma un unico blocco con la b3l;,leT(8,garariU^e fjirtcarfca 
da 1 a 10 elementi (1,25 Vcc càd.) con carica rormaleocah,^;tJl.matitenimentp,pe'rtu1te 
le batterie da 240 a 6000 mA/b " * 

OFFERTA SPECIALE. 

Batteria 2,S : 12,5 Vcc - 5;5 A/h ■ ricaricatore fn un unico blocco poriatta tipo Rlk!5,5 

L. 86.000 

Batteria 2,5 ■ 12,5 Vcc - 3,5 A/h -F ricaricatone tn ufTittiilco blocco porlallle tlpo RM3.5 

L. 81.500 

Possibililà d'impiego: appari^hi radio-JV portatili, ricetrasm^lìtóru IlasbMmpianli 

d’allarme di illuminazione. laMf^e portatt|b'Tjtensili eléttrici. gilòcàttblL 

Vantaggi: oltre al già conosciutt.’^^^gl degli accunaulatòrl Nr-CcI (r^fstanza meccanica, 

bassa autoscarica e lunga durata ci •!^ta]raccu^utàtÓreérrpe!!CÒp(fÈsenia il vantaggiodi 

non richiedere alcuna manutenzióne ■ ’ " 

BATTERIA BICAHICABILE Nl-Cd MONOBLOCCO CON DfVERSE TENSIONI D’USCITA 
Tipo 55MB tensioni 2,5 - 3,5 - 6 - 9,S - 1^5 VeC - 5;5 A/h In uscita (in 5 ore], 

Scarica max consigliata sino a 3Q A 

Ingombro: L 60 H 130 P 185 mm t Peso Hi 1,3 L. 44.8SD 

Tipo 35 MB tensioni 2,5 - 3,6.-.6 - ^ - 12,5 Vcc - 3,5 A/h In uscita (in 5 ore) - Scarica max 
consigliata sino a 20 A - Ingoìribro: L SO H 100 P 185 mm - Peso kg 1 2 L. 40,250 

fllCARICATOREUP W6D0 A CORRENTE LIMITATA 

Ideare per caricare bandite da ra loelemenh {1.254-12,5 Vcc) con correnti da 240 a 6000 
mA/h. 

CCwtt^ato bi.Cpmrniilàtore programmabile in 6 posizioni di ricarica (24 - 00 -100-120 - 
40Ò ■ eoo.m^^, ' 

PdavJbffif^dj iicàrlca normale (in 14 ore) odi carica di mantenimento (sempre ir^serlto) 
In&éiréndp il ncarfcatore alla batteria si può contemporaneamente prelevare energia sino 
a 4Q0''fiiml^ formando cosi un gruppo di conlinuità m corrente continua 
ingómbro L 80 K 110 P 185 - Peso kg 0.6 L. 46,000 



GRUPPO D’EMERGENZA CON BATTERIE Nl-Cd INCORPORATE. Garantisce una ri¬ 
serva di 4 fiJh in caso di mancanza della rete 

Ingresso 220 Vac - Uscita 2,5 - 3,5 - 6 - 9,6 -12,5 Vec- Possibilità dì ricarica normale a di 
carica di mantenimento - in contenitore metallico L- 94.300 



MOTORI PASSO-PASSO 
doppio albero 0 9 x 30 mm 
4 fasi 12 Vcc. corrente max 1,3 A 
per fase 

Viene fornito dì schemi elettrici per il 
collegamento delie varie parti 
Solo motore L. 34.500 


Scheda base 


per generazione fasi tipo 0100 


L. 34,500 


Sch^a oscillato re RegcI 



di veloci là tipo 0101 

L. 34,506 

Cablaggio per unire latte le parti del 



Sistema comprendente connelt led potenz. 

L. 17.200 

100 Integrati DTL nuovi assórtiti 

L, 

6.000 

100 Integrati DTL-ECL-TTL nuovi ^ 

L. 11.500 

30 Integrati Mos e Moslek di recupdfp 

L. 11.500 

500 Resistenze ass 1/4^1/2W 



10%^ 20% ’• 

L. 

4.600 

500 Resistenze àsa 1/4 : I^W 5% 

150 Resistenze di pr.ebi^iorie a _ 

L, 

6.300 

strato meiallicc iQ-valod 

0.5-r2% l/^èaw 

L. 

6.00D 

50 Resistenze eiifbonè 0.5-3W 

L, 

2.900 

10 Red stati va rWli . a f l(d ' 10 1OOW 

L. 

4.600 

20 Trtnimera gràiflle iÉ|isÉÌ'ortiti 

L. 

1.700 

10 Pot«ifziometrì àsSprtih 

L. 

1.700 

100 Cond. eJet1r,.l! >4000 pF ass. 

100 Cood. Myiard Policarb Poi lesi 

L. 

E 000 

6-'|^600V 

U 

3.200 

160 Cbnd, Polistirolo assortiti 

L. 

2.900 

200 Cond. ceramici assoniti 

L. 

4.600 

tO Porlalampade spia assortiti 

L 

3.400 

IO Micro Switch 3-4 tipi 

L. 

4.600 

10 Pulsantiere Radio TV assortite 

L, 

2.300 

Pacco kg. 5 mater eleltr Inter. 

Swdch cond. schede 

L. 

5.200 

Pacco kg. 1 spezzoni filo collegamento 

L. 

2.100 

Conta ore elettronico da iricasso 40 Vac 

L. 

1.700 

Tubo catodico Philips MC 13-16 

L. 13.800 

Cicalino elettronico 3-'6 VeC bitonale 

L. 

1.700 

Cicalino elettromeccanico 48 Vcc 

L. 

1 700 

Sirena bitonale 12 Vcc 3 W 

Numeratore telefonico 

L. 

10600 

con blocco elettrico 

L. 

4.000 

Pastiglia lermostatica 
apre a 99= 400V 2A ^ 

L, 

600 

Commutatore rotativo 1 via 12 pos 15A 

L. 

2.100 

Commutatore rotativo 2 vie S pos 2A 
Commutatore rotativo 2 vie 2 pos 

L. 

400 

A pulsante 

L. 

400 

Micro Switch deviatore 15A 

Pulsantiera sii. decimale 15 tasti 

L, 

600 

i 4iDxl 10x40 mm 

Connettore dorato femmina per schede 

L. 

6.300 

10 contatti 

Connettore dorato femmina per scheda 

L. 

500 

22 contatti 

L. 

1.000 

Connettore dorato femmina per schede 

31 ^31 contatti 

L. 

1.700 

Guida per scheda alt. 70 mm 

L, 

250 

Guida per scheda alt, 150 mm 

L. 

300 

Serrafllo alta corrente neri 

Contraves AG Originali h 53 mm 

L. 

150 

decimali 

L. 

2.300 

Contametri per nastro magnet 4 cifre 

L, 

2.300 

Compensatori a mica 20 -> 200 pF 

L. 

150 


MODALITÀ': Spedizioni non inferiori a L 10-003 ■ Pagamento In contrassegno - per spedizioni superiori alle L, 50 DOO anticipo 35% arrotondalo all'ordine - Spese di trasporto, tariffa 
postale e imballo a carico del deslinataóo - Per Leva sione della faltura i Sigg. CIfenli devono comunicare per senile il codice fiscale al momento del Tordi ne-Non disponiamodi catalogo 
generale - Si accellanno ordini telefonici inferiori a L 50 000 

































GENERAL QUARTZ 
TEL. (045) 917220 



VIAJSIAPOLEONE. 8 
37138 VERONA 


La General 


$ 


con la serie 2000 ha reso superati 
gli orologi che la concorrenza 
costruirà domani 









OROLOGIO DIGIANA 
A CRISTALLO LIQUIDO GOLD 


NESSUNA PARTE MECCANICA 
EN MOVIMENTO 

FUNZIONI: 

digitale cristallo liquido 
analogico cristallo liquido 
ora 
minuti 
secondi 
giorno 

giorno della settimana 
mese 

doppio fuso orario 
cronosinfonia 
conto alia rovescia 
sveglia allarm melodia 
tempi parziali 
tempi totali 




■ GOLo 


47/2 

ora 

fif/Orno 



! 


alia 

22.000 


FARE LORDINE SU CARTA INTESTATA E SPEDIRE ALLA GENERAL QUARTZ VIA NAPOLEONE 8 - 37138 VERONA (tei. 045/917220) 
NON SI EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI CODICE FISCALE. - I PREZZI SI INTENDONO PIÙ IVA E TRASPORTO, PAGAMENTO CON¬ 
TRASSEGNO. ASSIEME ALLA FORNITURA VI SARÀ INVIATO IL CATALOGO GENERAL E MENSILMENTE SARETE AGGIORNATI SU 
TUTTE LE NOVITÀ DEL SETTORE. Al SIGG. CLIENTI SARÀ INVIATO. SU RICHIESTA, IL CATALOGO DEI COMPONENTI ELETTRONICI. 











UN MURATORE 
RADIO TV 
DISOCCUFATO? 


DIFFICILE DA 
CREDERE. 



L'elettronica rappresenta oggi, sempre più, un 
importante sbocco professionale per migliaia 
di giovani. A condizione però che essi abbiano 
una preparazione che permetta loro di lavorare 
subito, in proprio o presso un'Azienda. E' il tipo 
di preparazione che Scuola Radio Elettra ga¬ 
rantisce ai suoi allievi. Sono corsi per corri¬ 
spondenza che si basano su decine di speri¬ 
mentazioni pratiche per entrare Immediatamen¬ 
te nel "vivo" del lavoro, e su lezioni tecniche 
molto approfondite. L'ailievo, giorno dopo gior¬ 
no, studiando a casa propria e regolando egli 
stesso il ritmo dei corso, impara tutto ciò che la 
specializzazione da lui scelta comporta. E co^ 
struisce apparecchiature e strumentazioni che 
restano di sua proprietà al termine del corso. 
Cosi non solo avrà acquisito una preparazione 
completa, ma avrà a disposizione tutta rattrez¬ 
zatura per esercitare la propria attività profes¬ 
sionale. 


Con questo metodo, in tut¬ 
ta Europa, Scuola Radio 
Elettra ha specializzato 
più dì 400.000 giovani dan¬ 
do loro un domani profes¬ 
sionale importante. 

CORBt 

DI SPECIALIZZAZIONE 

TECNICA 

{con materiali} 

RADIO STEREO A TRAN¬ 
SITORI - TELEVISIONE 
BIANCO-NERO E COLORI 
■ ELETTROTECNICA - 
ELETTRONICA INDU^ 
STRIALE - HI-FI STEREO - 
FOTOGRAFIA - ELET¬ 
TRAUTO 
CORSI 

DI OVALIFICAZIOHE 
PROFESSIONALE 

PROGRAMMAZIONE ED 
ELABORAZIONE DÈI DATI 

- DISEGNATORE MECCA^ 
NICO PROGETTISTA - 
ESPERTO COMMERCIALE 

- IMPIEGATA D'AZIENDA - 
TECNICO D^OFFICINA - 
MOTORISTA AUTORIPA- 
RATORE - ASSISTENTE E 
DISEGNATORE EDILE ^ 
LINGUE. 

COII30 ORIENTATIVO 
PRA TiCO (con ma t anali) 

SPERIMENTATORE ELET¬ 
TRONICO 

particolarmente adatto 
per i giovanissimi. 

Se vuoi informazioni detta¬ 
gliate su uno o più corsi, 
compila e spedisci questa 
cartolina. Riceverai gratui* 
temente e senza impegno 
una splendida documenta¬ 
zione a colori. 


Al termìiìe di ogni corso, 
Scuola Radio Elettra rila¬ 
scia un attestato da cui ri¬ 
sulta la tua preparazione. 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/F66 
10126 Torino 

perdio aifdie tu valga dì più 


ETATTO 

KL HwrsrEno uEaA nniihCA istihliz4ohe 


3 


I 

I 

I 


I 

I 

I 

I 

I 

L 



PEH CDATESfÀ JW j^lTAAlPATZUO 


SCUOLA RAWO ELETTRA Via StaHona 5/F66 «126 TORINO 

INVIATIMI, QIIATI» * Wli«A IMHOHO, TUTT* U HtPQMMAUtìMt MLATIV* AL COMC 
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Campagna Abbonamenti 1982 « Spedizione in Abb. postale Gruppo Ht/70 


ABBONARSI. 
UNA BUONA 
ABITUDINE. 


Abbonarsi è sempre 
una buona abi¬ 
tudine, ma ciò 
vale ancora dì 
più se le riviste 
sono JCE. 

I motivi sono 
semplici. 

Abbonandosi, si 
ricevono le riviste 
preferite a casa 
propria aimeno una 
settimana prima che le 
stesse appaiano in edicola. 

Si ha la certezza di non perdere alcun 
numero (c’è sempre qualche cosa d'inte¬ 
ressante nei numeri che si perdono...) Il no¬ 
stro ufficio abbonamenti, infatti, rispedisce 
tempestivamente eventuali copie non giun¬ 
te, dietro semplice segnalazione anche te¬ 
lefonica. 

Si risparmia fino al 35% e ci sì pone al 
riparo da futuri aumenti di prezzo pressoché 
certi in questa situazione di mercato. 

Ma le riviste JCE offrono anche di più; 
la carta GBC1982, per esempio, un privile¬ 
gio che dà diritto a sconti speciali su deter¬ 
minati prodotti. 

I migliori libri di elettronica italiani con 
lo sconto del 30%. Oppure, durante tutto 
l’anno, con lo sconto del 10% e ciò vale 
anche per le novità. 


Diritto a ricevere pre¬ 
ziosissime opere, qualche 
esempio: il 3" volume 
degli Appunti 
di Elettronica, 
la pubblicazione 
a fascicoli che 
ha riscontrato 
grandissimo favore. 

Le nuove Schede 
di Riparazione TV 
tanto utili a tecnici 
e ad autodidatti. 

Il Manuale dell’elettronico, un volume 
di pratica consultazione con nomogrammi, 
tabelle e formule per calcolare in modo faci¬ 
le e veloce. 

Concludendo, se siete interessati all’elet¬ 
tronica entrate anche voi nella élite degli 
abbonati alle riviste JCE. Una categoria di 
privilegiati. 

Dimenticavamo, a tutti coloro che rin¬ 
noveranno o sottoscriveranno un nuovo 
abbonamento, la JCE invierà un altro do¬ 
no: un volume di 30 programmi in Basic 
per i primi ed una Guida ai Microproces¬ 
sori a 16 Bit per i secondi. 

E... infine la possibilità di vincere milio¬ 
ni in premi partecipando al favoloso Con¬ 
corso. 

Abbonarsi alle riviste JCE è proprio un 
affare! 



. SE LE RIVISTE SONO JCE ANCHE UN AFFARE 
















23 PROPOSTE l 



Ogni rivista JCE è "leader'' indiscusso 
nel settore specifico, grazie alla ultra venti¬ 
cinquennale tradizione di serietà editoriale. 


Sperimentare è la più fantasiosa rivista 
italiana per appassionati di autocostruzioni 
elettroniche. Una vera e propria miniera di 
"idee per chi ama far da sé". I migliori pro¬ 
getti sono disponibili anche in kit. 


Selezione di Tecnica è da decenni la 
più apprezzata e diffusa rivista italiana dì 
elettronica per tecnici^ studenti e operatori. 
È considerata un testo sempre aggiornato. 
Da! 1982 si caratterizzerà di più come rac¬ 
colta dei meglio pubblicato sulla stampa 
tecnica internazionale. 


Elektor, la rivista edita in tutta Europa 
che interessa tanto lo sperimentatore 
quanto il professionista di elettronica. Elek¬ 
tor stimola 1 lettori a seguire da vicino ogni 
progresso in elettronica e fornisce i circuiti 
stampati dei montaggi descrìtti, 


I 


I 


Queste condizioni sono valide 

fino al 28 . 2.1982 


I 


I 


I Dopo tale data sarà possibile sot- ■ 
• toscrivere abbonamenti solo allei 


- abbonamenti solo allei 

I normali tariffe e si perderà il diritto ai | 
" privilegi. ■ 


TUTTE VAN 


Mlllecanall la prima rivista italiana di 
broadcast, creò fin dai primo numero scai- 
pore ed interesse. Oggi, grazie alla sua in¬ 
discussa professionalità, è la rivista che "fa 
opinione" nell’affascinante mondo delle ra¬ 
dio e televisioni. 


Il Cinescopio, Tultìma nata delle riviste 
JCE è in edicola dal 1981. La rivista tratta 
mensilmente i problemi deirassistenza ra¬ 
dio TV e deil'antennistica. Un vero stru¬ 
mento di lavoro per i rad iotei e ri parato ri, dai 
quali è largamente apprezzata. 



PROPOSTE 

1) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE 

2) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 

3) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR 

4) Abbonamento annuo a 

CINESCOPIO 

5) Abbonamento annuo a 

MILLECANALI 

6) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE 

7) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR 

8) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
CINESCOPIO 

9) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR 

10) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
CINESCOPIO 

11) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
CINESCOPIO 

12) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI 

13) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
MILLECANALI 

14) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE -|- 
SELEZIONE -1- 
ELEKTOR 


TARIFFE 

L. 19,500 

anziché L. 24.000 
(RSlero L 29 500) 

L. 23.000 
anziché L, 30.000 

{estero L. 33.000) 

L. 24.000 

anziché L. 30.000 

(estero L. 34.000) 

L. 24.500 

anziché L. 30.000 

(estero L. 34,500) 

L. 29.000 

anziché L. 36.000 

(estero L 42.000) 

L. 40.500 

anziché L. 54.000 

(estero L, 59.500) 

L. 41.500 
anziché L. 54.000 
(estero L. 60.500) 

L. 42.000 

anziché L. 54.000 

(estero L. 6l.000| 

L. 45.000 
anziché L. 60,000 

(estero L. 64.000) 

L. 45.500 

anziché L, 60.000 

{estero L 64.500) 

L. 46,500 

anziché L. 60.000 

(estero L. 66.500) 

L. 50,000 

anziché L. 66.000 

(estero L. 12.000) 

L, 51.000 
anziché L. 66,000 

[estero L. 73 000) 

L. 62.000 
anziché L. 84.000 

(estero L. 92.500) 


PRIVILEGI 

- Indice 1901 di Sperimentare 
* Carta GBC 1982 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carla GBC 1982 

- Carta GBC 1982 

- Carta GBC 1982 

- Appunti di Elettronica voi. MI 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Selezione 

- Cada GBC 1982 

- Appunti di Elettronica voi. Ili 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carla GBC 1982 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperimentare 
. Carla GBC 1982 

* Appunti di Elettronica voi. IH 

- Indice 1981 di Selezione 

- Indice 1981 di Elektor 
< Carta GBC 1982 

- I^uove schede di riparazione TV 
> Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 

- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1903 

- Indice 1981 di Selezione 

- Carta GBC 1982 

- indice 1981 di Elaklor 

- Carla GBC 1982 

- Appunti di Elettronica voi. IN 

* Manuale deirelettronico 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1901 di Selezione 

* Indice 1981 di Elektor 

- Carta GBC 1902 


i 


Attenzione: per i versamenti utilizzare II modulo di conto corrente postale 

inserito in questo fascicolo. 





























































ABBONAMENTO 

ITAGGIOSE. 
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PROPOSTE 


15) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
CINESCOPIO 


16) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 4- 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


17) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


18) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE -h 
MILLECANALI 


19) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


20) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


21) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI 


22) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE -\- 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


23) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 




TARIFFE 


L. $3.000 

anziché L. 84.000 

(estero L. 93.000) 


L. 68>DQ0 

anzrchè L. 84,000 

{estero L. 9B.000) 


L. 64.000 
anziché L. 84.000 
(estero L. 04.000} 


L. 67.500 

anziché L. 00.000 

(estero L. 97.500) 


L. 72.500 
anziché L. 84.500 

{estero L. 105.500} 


L, $3.000 

anziché L. 114.000 

(estero L. 123.000} 


L. 87.500 

anziché L. 120.000 

(estero L. 130.500) 


L. B8.000 

anziché L. 120.000 

(estero L 131 000} 


L. 108.000 

anziché L. 150 000 

{estero L 161,000} 


PRIVILEGI 


Appunti di Elettronica voi III 
Nuove schede di ripa razione TV 
Indice 19B1 di Sperimentare 
Indice 1081 di Selezione 
Carta GBC 1962 


Appunti di Eleltronlca voi. Ili 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Selezione 
Indice 1981 di Elektor 
Caria GBC 1982 


Appunti di Eletirolca voi HI 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Elektor 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi. IH 
Manuale deirelettronico 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Carta GBC 1982 


Appunti di Eleltronlca voi MI 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1961 di Selezione 
Carte GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi. HI 
Manuale del l'elettro n le o 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Indice 1981 di Elektor 
Carte GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi IH 
Manuale dell’elettronico 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Indice 1981 di Eleklor 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi III 
Manuale dell'eletlronico 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1961 di Sperlmenlare 
Indice 1981 di Selezione 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi IH 
Manuale dell'elettronico 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Indice 1961 di Elektor 
Carta GBC 1982 
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IMPORTANTE coloro che hanno già in corso abbonamenti a riviste JCE scadenti dopo il mese di aprile 1982 
riceveranno i privilegi previsti da questa campagna abbonamenti e parteciperanno alle estrazioni del Concorso 
Abbonamenti 1982. 







































































































OSI PREMI. 

.1 ABBONATI. 



L 30* PREMIO 




pzz- 

MIECANAU 1 
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Con la campagna abbonamenti 1982 ritorna il Grande Concorso 
Abbonamenti JCE, dotato di premi sempre più ricchi, sempre più 
stimolanti, Molti di voi sono già stati tra i fortunati vincitori delle 
passate edizioni, altri potranno esserio ora. Partecipare è facile/ 
basta sottoscrivere ['abbonamento alle riviste JCE entro if 
28.2.1962 e ... aspettare fiduciosi. Esiste, però, anche la possibilità 
di aiutare la fortuna a bussare alla vostra porta (in questo caso al 
vostro codice di abbonati). Come? ... Semplice! Basta abbonarsi a 
più riviste. L’abbonato a due riviste, infatti, ha diritto, per il sorteggio, 
airìnserimento del suo codice due volte, quindi doppia possibilità di 
vincita. L'abbonato a tre riviste avrà tripla possibilità di vincita eco. 
Cosicché l’abbonato a tutte le riviste avrà diritto a ben cinque 
inserimenti e quindi a cinque possibilità di vincila, Insomma la 
differenza che c'è tra Tacquistare uno solo o cinque biglietti di una 
lotteria particolare, riservata ad una ristretta e privilegiata élite, 
quella degli abbonati JCE, Stimolante vero? Allora non perdete 
altro tempo! Utilizzate ['apposito modulo di conto corrente postale 
inserito in questo fascicolo o inviate direttamente l'importo al no¬ 
stro ufficio abbonamenti. Non ve ne pentirete! Effettuate i versa¬ 
menti oggi stesso, vi assicurerete così la certezza di ricevere 
tempestivamente le riviste già dai primi numeri del nuovo anno, 
evitando i disguidi dovuti al ritardo con cui i competenti uffici PT 
trasmettono i conti correnti postali. 

t PREMI 


1* PREMIO. 

Sistema di videoregistrazione portatile a cassette ‘‘SONY 

2* PREMIO 

Videoregistratore a cassette "SONY” Betamax SL-C7 moviola. 

3' e 4' PREMIO 

Oscilloscopio doppia traccia "Unaohm” Mod. G4001B. 

S* PREMIO 

Teievìsore a colori "GELOSO” 27” Mod, 27-105 


6* PREMIO 

Televisore a colori portatile "GBC” 14” Mod, Jonny 

7* PREMIO 

Personal Computer"Commodore” VIC 20. 

DALL'8’ AL 15* PREMIO 

Muitimetro digitale "SOAR” Mod MC545. 

DAL 16* AL 20* PREMIO 

Personal Computer ' SINCLAIR” ZX-80 

DAL 21* AL 30* PREMIO 

Lettore stereo dì cassette ' Gelosino” Mod QHPSIOO. 

DAL 31* AL 40* PRÈMIO 

Orologio al quarzo 'COSTANTIN” Mod Locamo. 

DAL 41* AL 140* PREMIO 

Abbonamento omaggio 1963 ad una deite riviste JCE. 

DAL 141* AL 240* PREMIO 

Buono del valore di L. 20.000 per l'acquisto di libri JCE 


IL REGOLAMENTO I 

I t ] L'fì<9ri.r^c^ JCE promuovi^ un concQFso a pr«mi In pccasìong <>ampagna abbcoatnehEf 19^2.2) I 
Per padecip&fe al concofM è suffcier^le soHoscfiverg un abtoonairtenio tsea ad almeno una delie | 
cinque riviste JCE, 3) è cofidiztone e^senz iaie per riainmiaatPne alta estrazione dei prermi sottoscrivere _ 

■ gii abbonamenti eniroenenottre il 28 2.t9Q24}Clrabbpr>aiiaFHÙr‘ivi'SleJCÈa^annodlnttci all'inserì. I 
menlo ^1 proprio nominatlvn. par rasirazianq. tante volle quante seno le. riviste cui spno ab4K?naii- 5^ I 
Levirazione dei premi tndiceti in questo annuncio avverrà preaso la sede JCE entro il 31 .S 1902.8) _ 

I L'esirazione dei 240 premi del .concorso ai svolgerà in uri'untca sol uzieoe 7 ) L'etenco dei vincìEdri e deii ■ 
premi in ordine progressivo, sarà pubblicato subito dbpe l'esirazìerie sulle riviste Sperrmen tara, SéleilQ- ■ 
ne di Tecnica, Mfllecanati. Elelder e il Cinescopio. La JC^, inoliro, ne riarà comunicazione scritta.8' * 

I singoli vincitori. 8^ I prem i vetranno consegnate agli avenli tf ritto, entro 60 giorni dalla dalà di evirazione. I 
9) I dipendenij. ì Jero pereniì. i collaboialon della JCE sono esclusi dal concorso. I 


AUT. MIN. CONO, 

















SCONTO 305 


* Gli abbonati ad una sola rivista JCE possono ordinai 
* Gli abbonati a due riviste JCE possono ordinare f 
*Gli abbonati a tre o più riviste JCE possono ordine 


Cod. 7001 
L. 7.S0Ù 
(Ahb. 5 




Cod, 7000 
L 10.000 
(Abb, 7.000) 



Cod. 70IP 
L ÌB.^Q0 
{Abb. 



AUDIO 

HANt>BOOK 


Cùd. 701H 
L. 9.500 
iAbb. 6.050) 











CMOS 


Cod. 0112 
L 2.000 
lAbb. 1.400) 


L. 20.000 
(Abb 14.000) 


C!>d. 009H 
L. 10.000 
{Abb. 7.000') 


Cod. eooB 
t. 9.000 
(Abb. €.300) 


Cod. 6009 
L T2.S00 
(Abb. 8.750) 


Cod, 606D 
JL. a.Q00 
(Abb. 5.6O0J 

iinnsfoiii 

HHBH 


Cod. 605 B 
L 15.000 
{Abb. 10.500) 


Cod. 604H 
L. 74.000 

{Abb. aeoo) 


Cod. 602B 
L 15000 
, (Abb. 10,500} 


Cod. 603B 
i. 75,000 
(Abb. 10 500} 


Cod. 6010 
L 20000 
(Abb. 14.000) 


Cod. 601B 
L 9.500 
(Abb, 6000) 


• TlMtR555 

w>tìx)tw«>rro 


Cod. 61OB 
L 22.000 
(Abb. 15.400) 

wr 


C<3d. SOOO 
L 4.00Ù 
(Abb 2.800) 


Cod. 8001 
L OOOO 
(Abb. 4.200) 

JUtkìUk 

RBI TKSOHJi 
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Cod. 6002 
L 4.500 


Cod. 8003 
L. 9.000 
(Abb. 4.200) 


Cod. 6007 
L 9.000 
(Abb. 5.600) 


Cod, 6006 
L. 5.000 
(Abb. 3.600) 


1 


i 












































'e fino ad un massimo di 3 libri con lo sconto del 30%. 
ino ad un massimo di 6 iibri con lo sconto del 30%. 
ire libri con sconto 30% senza limitazione di numero. 


f 



USAHIIL 

KI0HQFIKKIB89OAB 



C£>d, 3£7A 
L. 75. CW 
(Abb. 10.500J 



Cod. 302P 
L 3,500 
(Abb. 2.45Q) 


Cod. 325P 
L 29.500 
^Abb. 20.650Ì 


Cod. 5046 
L t3.500 
(Abb. 9.450) 


Cod, 325P 
L t6.SOO 
(Abb. 11.550) 



Pto^MunaiìcirB 

dd[8060 

< pcogetlAzìafle 


Cod. 324P 
L m oOQ 
(Abb 13.300) 


Cod. 321D 
L. 22 000 
(Abb. 15.400) 


Cod. 322P 
i. T2.000 
(Abb, 3.400) 



TEA 

r ii « ii J ii H 

..oeoe-ooQB 



Cod. 3036 
L 35.000 
(Abb. 24.500) 


Cod. SOSA 
L 10.000 
(Abb. 7.000) 



Appucixnn 

RL 

6502 



MlCHOUitlKOfWCA; 

UimmRìwMiw 

MvslrMe 


Cod. 31SP 

1. aooo 

(Abb. 6.300) 



Cod 3160 
L 9.000 
(Abb. 6.300) 



Cod, 309A 
L 15.000 
(Abb. 10.500) 


Cod, 303D 
L. 14.000 
(Abb. 0.600) 


Cod. 304A 
L. 14.000 
(Abb. 9.600) 



Cod, 305A 
b. 76.000 
(Abb. 11.200) 


Cod. SOIA 
1. 10 0QQ 




PeroirdibàfBqLiwl) Jibri ullitùare rappasita cedola di commissione libraria. (.'OFFERTA t VALIDA SOLO FINO AL ZB/2/1912. Dopo tale data qll abbonati avrannooomunque diretto allo sconto dal 10% su lutti t 
libri JCE, novità comprese. I libri elencati possono essere ordinali anche dal non abbonati, itiillzzando la slessa cedola di commissione libraria. Tnquesto caso, naturalmente, non si avrà diritto a sconto alcuno. 































Il corso articolato in 40 fascicoli per complessive 2700 
pagine, permette in modo rapido e conciso 
rapprendimento dei concetti fondamentali di elettrotecnica 
ed elettronica di base, dalla teoria atomica all'elaborazione 
dei segnali digitali. 

La grande originalità dell'opera, non risiede solo nella 
semplicità con cui gli argomenti vengono trattati, anche i 
più difficili, non solo nella struttura delle oltre 1000 lezioni 
incentrate su continue domande e risposte, esercizi, test, al 
fine di permettere la costante valutazione del grado di 
apprendimento raggiunto, ma soprattutto nella possibilità 
di crearsi in modo organico un corso “ad personam" 
rispondente le singole necessità ed obiettivi. Se non avete 
tempo 0 non volete dedicare 120 delle vostre ore, anche in 
modo frammentario, al completamento del corso, potete 
seguire un programma di mìnima, sempre con brillanti 
risultati, con obiettivi, anche parziali, modificabili 
dinamicamente nel corso delle letture successive. Ogni 
libro è una monografia esauriente sempre consultabile per 
rapprofondimento di un particolare argomento. 


CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA 


Da inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


NofTic Coonama 

1 1 I I I 11 I I TTT 

IndìrifXfl 


C*p, Citta 


Codic» FìBcai* ( irKlìapwìMhito fa aiivfid» ) 


1 I I. I I I I I I m 

n~i I I I I I n 

Provincia 

n 1.11111 m □□ 


□ SI... speditQfTii i9 “Corso Programmalo 
di Elettronica ed Eleilrolecnica 


nome 


cognome 


indirizzo 


tnrÌKTenii I scgtietlEi Ubrir 

O Paiihcrft al posi ino il prezzo indicsiio ncttg vostra affina speciali? + L. I.SOC per coniribuio risso spcst di spedizione 
O Allego assegno n'"-di L.. {in qnc&to caso la i^Mdizione t gratuiU) 


cap. 


città 


oodioe fiscale {mdispSfi&sbil» per fe 


firma 


Codice 

Libro 

Quantità 

Cedké 

Libro 

Qyantità 

Codice 

Libro 

Quenltti 

Codbc* 

Libro 

Quantità 

Codice 

Libro 

Quantità 




















































□ Non abbonato □ Abbonato scorno .KKì O Selezione RTV □ Millccanali O Sperimentare □ Elfkior □ [1 Cinescopio 


Data . 


date 


□ Abbonato □ Non abbonato 


1) PagnerP al pastino rimporto di 
0 L. 7è.QQ0 abbonalo 
□ L. 1D9.0ÒO non abbonato 
. spese di Spedizione 

1) Allego assegno N... 

di L ..... — 

In questo caso la spedizione à gratuita. 


Firma 












































































elektor Infocarci 16 


TTL-C 5 


fUpflops 


fNpfJlp D 
flipflop JK 



H = >2V L = <0.7V 


X = livelli inastimi 


JK con preset e Clear, edge 
trigger positivo 





7476: fan out 1 0 


tabella 

verità 



prima 


^opo 

irtltuU 

ciuUkuU 

CHJCh 


M 

X 

N 

L 

L 

H 

^ — 

H 

L 

K 

L 

H 

H 

H 

L 

y“ 

N 

t- 

L 

X 

H 

H 

L 

H 


L 

H 

H 

Vf 

H 

H 

N 

U 


L 

H 

X 

X 

hi 

H 

K 

X 

""S^ 

■A 

a 

X 

X 

L 

H 

X 

X 

X 

H 

1, 

X 

X 

H 

L 

X 

X 

X 

L 

H 

X 

X 

!. 

L, 

X 

X 

X 

H 

N 


K 

Pre 


Q 

° 



Q 


i = livelli invariati 


elektorinfocard 17 


CMOS-C 5 


fl(Dfl0DS ^ 

TitpTIopS iiipiiQpjK 


D duale con set e reset, edge control positivo JK duale con set e reset, edge control positivo 




^ f “ 

: > - 

tabella 

4013 della verità 



< prima 


dopo 

L 

H 

X 

X 

X 

X 

L 

L 

t 

H 

L 

H 

L 

L 

L 

J- 

H 

H 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

L 

H 

0 

M< 

L 

H 

H 

& 

i. 

H 

li 

JS 

S 

B 


o 



ù 


L = Ì(Vss) H = ffi(VDD) X 


. f i 



^ t! 

' * tabella 

4027 Clelia verità 



prima 


dopo 



Ciocn 

MurnuTi 

H 

X 

L 

L 

f. 

M 


M 

L 

X 

1. 

L 

L 

H 

1, 


H 

l. 

L 

X 

L 

L 

(, 

H 


IL 

H 

X 

H 

L 

L 

N 

L 

_/— 

L 

M 

X 

X 

L 

l 

X 

X 

“V„ 

S 

9 

X 

X 

H 

L 

X 

X 

X 

H 

L 

X 

X 

L 

14 

X 

X 

X 

L 

H 

X 

X 

H 

H 

X 

X 

X 

N 

H 

J 

K 

S 

R 

Q 

ò 


O 

O 


livelli massimi X = livelli invariati 


elektorinfocard 18 


ninniàs 


informazioni generali 2 


tabelle 

dB/tensione 
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©ISkltOr Infocarci 16 

TTL-IC 5 

buffers 

bufferà Invertenti 


buffer Invertente 

buffer 


© 



7404: fan-out 10 

7405: (collettore aperto) fan-out 10 
7406: (collettore aperto ^ max. 30 V) 
fan-out 25 

7416: (collettore aperto - max. 15 V) 
fan-out 25 


© 



7407: (collettore aperto - max. 30 V) 
fan-out 25 

7417: {collettore aperto - max. 15 V) 
fan-out 25 


elektor Infocarci 17 


CMOS-C 5 


buffe rs 

bufferà Invertenti 


4049 

buffer Invertente 




ra 


—<3“^ 


"HlKìHìHÌHìKìHìKiJ-^ 

© — 


uscita di corrente tipica 

(VdD= 15 V) 
uscita bassa 
48 mA 
uscita alta 
8 mA 


4050 

buffer 




<1 <t 

[<31 <31 


s - 


uscita di corrente tipica 
ÌVdd= 15 V) 
uscita bassa 
48 mA 
uscita alta 
8 mA 


4069 

buffer Invertente 

c> - V^'3> 

|>- 

'HiJtAJilllihkiltH' 


uscita di corrente tipica 
(VdD = 15V) 
uscita bassa 
6.8 mA 
uscita alta 
6.8 mA 



elektor Intocardis 

Informazioni generali 2 

corrente e tensione 

In fapportc alla potenza 
negli amplificatori di potenza 
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Grande concorso Sinclair riservato 
ai possessori intelligenti di uno ZX 80 


Un concorso per un programma 

Il concorso è organizzato in 
collaborazione con il Gruppo editoriale 
Jackson ed è destinato a tutti gli 
appassionati di informatica, possessori 
di minicomputers SINCLAIR ZX 80. 

Si tratta di proporre, entro il 31 
dicembre, un programma originale 
per lo ZX 80 1K RAM registrato su 
cassetta con flow dattiloscritto a parte 
accompagnato dall’apposito tagliando 
qui allegato. 

100 passi, semplice, pratico 

Come dovranno essere 
i programmi 
concorrenti? I criteri 
in base ai quali 
saranno assegnati 
i premi sono questi: 

Praticità dovrà servire a 
qualcosa, non essere fine a se stesso. 
Concisività non dovrà superare le 
100 istruzioni. 

Semplicità niente giri tortuosi. 

Grafica chiara anche l occhio vuole 
la sua parte. 

Il programma completo di 
dattiloscritto e modulo di partecipazione, 
andrà spedito a Concorso Sinclair, 

Casella postale 76, CINISELLO B. 20092 


E i premi? 

Ai concorrenti che avranno ricevuto 
i maggiori punteggi, verranno 
assegnati i seguenti premi: 

1° premio viaggio in aereo a/re 
soggiorno di 5 gg. a Londra per 2 
persone, con visita agli stabilimenti Sinclair. 


2° premio un TV color Geloso 22" 

3° premio un minicomputer SINCLAIR ZX 80. 
dal 4° al 30° premio un abbonamento per 
12 numeri alla rivista BIT. 

Ai vincitori verrà data comunicazione a 
mezzo raccomandata. 

Una giuria di esperti esaminerà e valuterà 
i programmi. 1 primi tre saranno pubblicati 
sulla rivista BIT con nominativi e foto 
dei vincitori. 
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PIO AVANTI Cf SEMPRE SONY: 


UfVohrQ conferma 
dell'eccezionale tecnologia Sony: 

WM 2, con 

gU llllr ^Imxcrenergia'' 
permette un ascolto 


DI AUTONOMIA 


inmterroilo 
di 70 ore. 


Predisposto per cassette normali e metal. 
Sony: più avanti anche nel portatile. 


l'IMPAREGMANU 
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